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I siderurgici 
e le 40 ore 


Il problema della riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro a pa¬ 
rità di retribuzione sta ve¬ 
nendo a maturazione nel set¬ 
tore siderurfiico. La FIOM e 
le altre orf^anizzazioni sinda¬ 
cali hanno avanzato la ri¬ 
chiesta di normali trattative 
alla Associazione defili indu¬ 
striali, con l’invito ad una 
iirfiente convocazione delle 
parti. Se entro i primi fiior- 
ni del mese di mafifiio non 
ci fosse una risposta soddi¬ 
sfacente, le orfianizzazionì 
hanno espresso la determi¬ 
nazione di ricorrere all’aziu- 
ne sindacale. 

Siamo in una situazione 
di sviluppo produttivo nel 
campo della siderurfiia od in 
particolar modo per l’ac- 
ciaio, e l’Italia si trova ad 
imo dei primi iiosti nei Pae¬ 
si della CLCA (la C.omunità 
europea del carbone c del¬ 
l’acciaio). Infatti fili incre¬ 
menti percentuali della pro¬ 
duzione di acciaio .«rezzo nel 
quadriennio 19,i2-’.ó.ó refii- 
strano un aumento del 
per la Germania, del 
Iter il Belfiio, del 1.0,9^0 per 
la Francia, del per la 

.Saar, mentre per l’Italia si 
arriva al .ó2,(i |)cr cento. 

Le immediate prospellive 
per la nostra siderurfiia non 
lasciano prevedere partico¬ 
lari diflicoltà. Il meri-alo in¬ 
terno di assorbimento dei 
prodotti siderurfiici è anco¬ 
ra Inrfiamente dilatabile, sia 
perché ancora basso è il li¬ 
vello del consumo pro-capi- 
le che rafifiiunfic, appena i 
120 kfi. (nei confronti dei 
020 kfi. defili Stati (Jnili dì 
.-Vmerica, ‘198 della Germa¬ 
nia. 217 per la Francia), sia 
pere h è randamento dei 
principali settori di assorbi¬ 
mento è in ascesa (cantieri 
navali), o stabile (settore 
automoikilistìco. edilizio, 
ecc.). Si parla ilclla inten¬ 
zione della FIAT di aprire 
un nuovo firande impianto 
sideriirfiico per un milione 
di tonnellate annue c lo stes¬ 
so TRI preannuncia altri jn- 
vcslimenti nel settore. 

F’ da notare che il firande 
aumento della produttività c 
del rendimento del lavoro 
è .soltanto in parte lefialo al- 
l’anunodcrnamcnto defiU-ini- 
pL'inti c alle Irnsforinazinni 
tecniche orfianizzative, poi- 
cdic esso rifiuarda in misura 
ancor mafifiiorc la intensi¬ 
ficazione dolio sforzo fisico 
e psichico delle maestranze. 
Infatti l’acciaio prodotto an¬ 
nualmente i)cr operaio c au¬ 
mentato del in Italia, ri¬ 
spetto airanmento del 2D'/r 
in Francia, del 27^71 in «ler- 
mania c del 2(i.5'ro della 
CFC.A in ficncralc. 

I prezzi dei prodotti .side¬ 
rurfiici hanno rcfiistrato ne- 
fili ultimi anni un sensibile 
aumento, con incremento 
del 15.9dal *ól al ’à(j, ed 
i livelli di produttivit.i rac- 
fiìunti ilalle fabbriche nazio¬ 
nali si sono chiaramente tra¬ 
dotti in un rapido e possen¬ 
te balzo dei profitti: la Dal- 
inlnc nel periodo consifler.i- 
to denuncia un aumento del 
(i9,ro la Faick del 28%, la 
Rreda .Siderurfiica del 17.5%. 

In contrapposto i lavora¬ 
tori della siderurfiia •■.anno 
conquistalo aumenti salaria¬ 
li nominali soltanto deir>*t.i7 
per cenio, inferiori alla st*‘.s- 
sa media ilcfili aumenti ot¬ 
tenuti neirindiistria in fic 
lieralc. che c del 9.8%. 

Fcr comprcinlerc .«li enor¬ 
mi vantafifii che derivano 
afili inilustrialì italiani dal 
mantenimento di ima silna- 
zionc di co.si bassi .sal-iri. ba¬ 
sta riferirsi ad un -.l.ito ri- 
fiuardanfe la produzione del¬ 
la « vcrficlla » nroilotto tipi¬ 
co, comune a quasi tutte le 
aziende siilerurfiiclie. Il ca¬ 
rico salariale orario lapin*’- 
-sentava nel 19.5.5 lo n.9K' 
«lei prezzo di una tonncllala 
di vcrficlla in Francia, dello 
(1.90 in Germania, dello 0.81 
in Relfiio, mentre in 'talia 
ra.fifiiunficva soltanto Io 0.50 

La introduzione di ima 
nuova tecnica ha portato in¬ 
dubbiamente ad una r.<lcniia- 
zionc «fello sforzo fisic«k «lei 
lasoratori destinali a l.ivora- 
zioiii altanicntc meccaiii/za- 
te (ad csem|iio laminatoio e 
trafila), ma non è meii \cro 
che rcnormc accresctineiito 
«Iella produzione ha imposi») 
ritmi «li lavoro sempre piu 
dovali per tutti i rep.irti di 
una fabbrica, il che ha de¬ 
terminalo uno sforzo fisico 
c psichico sempre mafi,fiif>rc 
con gravi conscfiuenzo sulla 
salute dei lavoratori. 

Gli indici «le.fili infortuni 
c «Ielle malattie sono sifini- 
licativi; ti.ìsta riferirsi a«l un 
solo trafiii-o caso; la r •lena 
di omicidi tu.inchi e <li in-' 
forluni alla Faick «lo\c in ai 
anni 1.5 lasoratori sono m'T | 
ti c si sono asiili 5lt>‘'»/ in-l 
fortunali. 

parola d’ordine lancia¬ 
ta dalla FIOM per ottenere 
le 40 ore settimanali pagate 
48, in una settimana «li 5 
fiiornate lavorative c 2 «li ri 
l)oso. non è quindi .solamen¬ 
te «iellata «la rafiioni «li or- 
«linc economico, ma intemlc 
affrontare iiroblemi »li «b- 
valo (-«mteniito so«*ial«. LNsa 
pone inoltre r.iccento sul ;>«- 
ricolo firavissiino che incom¬ 
be sui lavoratori in consc- 
.fiiienza «Iella introduzione «li 
nuovi mezzi tecnici «li pro¬ 
duzione nella fabbrica c che 
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la VI flotta americana è dotata di armi atomiche 
Gii S. II. le userebbero anche in conflitti iocaii 

Gravissime dichiarazioni del ministro della Difesa e del capo di S. M. americani - Sono stati confermati i concen- 
tramenti di truppe turche ai conjini con la Siria - Il governo giordano sciog'lie tutte le organizzazioni sindacali 
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Navi «tetta sesta flotta americana alla fonda nel porto libanese 



I l'clt'foto) 


Il l’Maggio ha avuto il carattere 

di una grande testa nagien gle 

Il comizio di Di Vittorio a Milano e le altre manifeitazioni della CGIL - Romagnoli risponde a Pastore - Si¬ 
lenzio sulla giusta causa e la tregua atomica nelle manifestazioni adiste - Violenze di poliziotti a Napoli 


Il V rimo Maggio c stato cele¬ 
brato da centinaia «li migliaia di 
lj\o^tori di ogni fede politica 
e religiosa e di ogni corrente 
sindacale, con comizi, cerimo¬ 
nie. cortei ed altre inizialive. 
Dove il clima lo ha consentito, 
non c mancato un generale e 
festoso esodo dalle città. Da p.i- 
trimonio delle avanguardie so¬ 
cialiste «pjafera. la Festa «lei 
lavoro è entrata a far parte «Iella 
ro-cienza di tutti. Ciò nc ita 
arcreseiulo il valore unitario aii 
rlie se, da parte delle orgaipz- 
zazioni sindacali minoritarie. 
«Ielle organizzazioni rcligio'se e 
delle autorità governatile, si è 
dato alle relelir.izioiii iin carat¬ 
tere di jiarle concorrenziale c 
antisoeialista. «{iiasi per spoglia- 
re la grande festa inicrii.izionalc 
«lei lavoro ili-l suo carattere cl.is- 
sist.i e «li -olidarietà proletarii 
Nnmero-i e affollati, prcreiluli 
o seguili «la corli-i con bamlien' 
rO"«“. «Olio stati i comizi >n- 
«lellì «lalla CGII., nei grandi c 
nei piccoli centri: Ira i prinri- 
pali. (|iii-lli «lì Dì \ ittorio in 
piazza del Duomo a Milano, di 
Santi a (%nn\a. dì I.izzadri a 
Roma, di Bito5«i a Firenze, di 
Unmaenoli a Foggia, r la mani¬ 
festazione di Torino che c riii- 
«eita parli» olarmenlc affollata. 
.\l centro «li queste manifesla- 
zioni \i è -lata la rlt endieazio- 
iie ili una tregua alomiej c del 
di'.irmo. ri\en»lieazione roniiine 
al |irolrtari.«ro iiil«-rnazionale e 
a tulli i imiioli. ri\eii«I:razion»-! 


gi i lavoratori italiani avanzano; 
aumento generale e differenziato 
delle retribuzioni a livello azien¬ 
dale, «lì romplcsso c di settore, 
riduzione d'orario a parità di rc- 
irilitizìone. « giiist-j causa a per¬ 
manente nei patti agrari c nel- 
findu-.lria, collocamento impar 
zialc e riforma prcvi»len/ial»- 
ìNella lotta per la « giusta eaii-a >i 
in agricoltura e per la rani|uì- 
' 1.1 delle 40 ore nel settore si- 
deriirgiro Di Vittorio h.i indi¬ 
cato <1 il primo alto della ri- 
seos'a del mondo «lei Incoro i>, il 
terreno su mi c possiìille fiinità 
«lei Ire sindacati c quindi Fiiii- 
zio di quella piìi generale unità 
(fazione che è preme««a «h'Ila 
unità organica. Infine. Di Vitto¬ 
rio ha indirizzalo un caldo mes- 
«agcio di pare ai lacoratorì di 
tutto il mondo, un pen«rro •ra- 
temo ni popoli c ai lacoratori 


dei Paesi ex coloniali o colo¬ 
niali impegnati in dure lotte 
contro rimperiulismo, un saluto 
particolare ai lavoratori dcl- 
l’UHSS c degli altri Paesi socia¬ 
listi clic sono i più avanzati 
nella lotta per il riscatto delle 
forze del lacoro del mondo 
intiero. 

Li questione dcll'iinìlà sin¬ 
dacale è «tata posta anche da 
ir.inli in riferìnienlo alle prossi¬ 
me lolle nell'industria c nella 
agricoltura. K* imlispensahile. 


egli ha o-eic..io. ripristinare e ^lic, indeholrndo la CGIL. m«t- 
rafforzarc il i...lerc sindacale e pinocchio i lavonHori 


coniratliiale «lei lac oratori, inde, 
holitn 3 causa «h'Ila «lìvisiniic 
operaia e della ìiicoliiziniic ge¬ 
nerale della società italiana, ed 
è periamo indi«pcn-ahilc riro- 
«liluìre fiinità prima «li tutto sul 
terreno «lelfazìonc. ron la tiro- 
sprllica di ricnstìliiirl.i sul ter¬ 


reno organico sindacale. 

Lo stesso prohlcma c stalo .if> 
frontato «la I.izzadri a Roma. Per 
raggiungere il granile ohieilivo 
di iin sindacalo unico, egli ha 
detto, aiiionomo c indipcndc-itr. 
la CGIL è anche di'posia al 
sacrifìcio della propria organiz¬ 
zazione. M,i un nuovo sindacato 
non signifìra evidciitmientc in- 
dcholimenlo della CCIL. come 
pcn.'.irio alcuni transfughi. I sin¬ 
dacalisti soci.ilisti non si preste¬ 
ranno mai a una nuova scissione 


dinanzi ai padroni; ma aspirano 
alla più larga unità attraverso 
mi niio\n sindacato la cui mi¬ 
gliore preiiie's.i è il rafforza¬ 
mento della CCIL e della unità 
in essa esistente. Sotto quc-lo 

(rniitiniia In 7. pag. 9. col.) 


E’morto ieri il seti. Josepli Mccmiy 
mod erne “cucclutote Jl sfte tfie,. 

Soffriva di epatite acuta — Era caduto in disgra¬ 
zia dopo che il Senato americano lo aveva censurato 


purtroppo a-««-nlc «lalle manife- 
«tazioni «Ielle altre organizzazio¬ 
ni, e dalle omelie imlirizzate 
«la rarilinali e \c«rovi ai lavora¬ 
tori cattolici. 

In proporilo Di Vittorio, che 
ha parlalo dopo un salul«> ri- 


\V.-\SIILNGTO.\'. 2 — E'Ivcino c fili orfiani parlamcn- 

morto oggi di epatite acuta.jtari defili Stati Uniti. 


Mccarty, senatore «lei Wi¬ 
sconsin. aveva 47 anni ed era 
una delle fifiure più losche 
della vita pubblica america¬ 
na. Dopo una giovinezza 
oscura, durante la quale ave¬ 
va esercitato l'umile mestie¬ 
re di garzone in una fatto¬ 
ria di zVppleton. nel Wi.scon- 
sin. mediante il ricorso ad 
l na podcro-a pnrtc-ia -ijlafa o coprì di ridicolo il fio-iespedionti non in.soliti a certi 


in un ospedale della marina 
militare a Bethesda, il sena¬ 
tore repubblicano Joseph 
Maccarty, il famigerato ex 
presidente della Commissio¬ 
ne senatoriale per le attività 
antiamericane, che con i suoi 


lolto alla folla dal icgrrlario;processi delle Streghe, com- 
drll.i Federazione -md.iralc nn»ii ipromise più volte la reputa- 
diaV l.otii- ^.liIlanl. ha dirhi i-Uione «Iella Repubblica stcl- 


r.il««: 

aìza in qilr«ii. cionio «1-* tutte lej 
piazze d'Iljlij ronlm i fauiori 
di guerra: ha-ta ron gli e*pe- 
rimenli alomiei. ha-la con la 
corsa al riarmo. le contro\er-ie 
internazionali siano risolte con 
parifiche tratlati'.e, si attui un 
di'armo generale controllato! ». 
l’oi Di Vittorio ha illu-lrato le 
prinripali rivendir.izioni che nz- 


vt-ofiono prc.si ;« prclC'>t<» «lai 
p:i«lronal«) per inii)«»rr«- cra'i 
misure di lircn/i.nnu iil!. «n 
siililctii « lccnnlofii«-i ». 

II crcsccnlc malcontcìiio 
dei I.nvor.Ttori siderurfiici c 
fili episodi «li afiilazioni e di 
lotta che si sono siicceduli 
in molte fabbriche in «queste 
ultime settimane attorno al¬ 
le più s’aric rivendicazioni 
economiche e normative per 
La difesa del po.slo di lavoro, 
.sono i sefini premonitori di 
un’ampia e possente iolla 
che si svihippcr.i in tutti) il 
Paese «ptalora non venissi* a 
eaderc ralliiale attcfifii.inion- 
lo dilatorio c di a.ssurda in¬ 
comprensione dei grandi in¬ 
dustriali legati ai Irusts «IcI- 
Facciaio. 

GIOVANNI BRAMBILL.A 



uomini politici americani 
aveva fatto il suo ingresso 
nella vita pubblica. Intorno 
al 1950 era assurto a grande, 
trista notorietà in seguito al¬ 
le pazzesche inchieste contro 
il comuniSmo durante le qua¬ 
li furono poste sotto accusa 
le più note personalità ame¬ 
ricane della scienza, della; 
politica, del cinema, della i 
letteratura. Tale fu lo sdegno' 
suscitato in America e in tut-i 
to il mondo «lalle inchieste ; 
del defunto senatore, che il' 
termine maccartysmo c rima¬ 
sto ad indicare tutte quelle 
forme di persecuzione poli¬ 
tica caratterizzate da cle¬ 
menti irrazionali e patologi¬ 
ci, come se ne sono avute an¬ 
che in Italia sotto il regime 
dell’on. Seelba. 

Negli ultimi tempi. Mccar¬ 
ty era caduto in disgrazia 
dopo che il Senato, preoccu¬ 
pato dal dilagare dcH'indi- 
gnazione suscitata dai fami¬ 
gerati processi della Com¬ 
missione per le attività anti¬ 
americane, aveva votato una 
mozione di censura contro di 
lui, accusandolo di avere 


ost.ncolnti) * le procedure co- 
stituzion.ili » del Senato e di 
avere violato la < morale se¬ 
natoriale ». Il suo nomo resta 
legato da uno dei periodi più 
oscuri della vita polìtica 
americana, periodo che por¬ 
ta le macchie indelebili del- 
l'uccisionc degli innocenti 
coniugi Rosemberg sulle se¬ 
dia elettrica c della persecu¬ 
zione di centinaia e centinaia 
di democratici americani, al¬ 
cuni dei «iiinli, come si ri¬ 
corderà. furono spinti fino al 
stiicidin. 


U Direzione del P.C.I. 
si rioiHSce TS 

I.a Direzione del Partito 
romanista italiano è convo¬ 
cata nella alia sede in Roma 
alle ore 9 «il mercoledì 
H maircio 


DAMASCO. 2 — L'amba- 
•iciatore rii Siria ad Amtnan, 
Fuad Kailamani, il quale si 
trova a Damasco da tre gior¬ 
ni, ha dichiarato che farà 
ritorno nella capitale gior- 
liana venerdì prossimo, la¬ 
tore di un messaggio spe¬ 
ciale del presidente sir’vno 
Kuuatlg a re Hussein. Sem¬ 
bra che ìlei suo messaggio 
Kuivatlg abbia intcmioiic di 
proporre al sovrano giorda¬ 
no di partecipare a una con¬ 
ferenza della tavola rotonda 
tra Giordania, Siria ed E- 
gitto, avente lo scopo di 
^consolidare il fronte nrnbo*. 

Le notizie provenienti da 
.Imman riguardano una serie 
di ilicgalità cui si è abbau 
donato it governo: oggi sono 
state sciolte le organizzjzto 
ni sindacali mentre la po.'i- 
ziti ha perquisito gli utjici 
delVagcuzia egiziamt Medio 
Oriento arrestando il diret¬ 
tore. Si è appreso, inoltre 
che a partire da domani st 
rtitiiiraiiiio i tribunali spe 
ciati per intztnrc t processi 
contro le personalità demo¬ 
cratiche arrestate nei pioni» 
scorsi. Altri membri del di ■ 
sciolto Parlamento, infine. 
sono stati arrestati nelle ul¬ 
time 48 ore. 

Da parte cgiztniui, intan¬ 
to. è stata confermata la no¬ 
tizia di coiiccntramcnti di 
truppe turche ai confini con 
la Siria. Il giornale Al Shaab 
scrive che tali conccntra- 
mcnti € sono stati preceduti 
dal ritorno dall’Italia del co¬ 
mandante in capo delle for¬ 
ze israeliane Moshe Dagan, 
dall’ispezione delle forze di 
occupazione da parte del pri¬ 
mo ministro di Israele Ben 
Gurion, dal colloquio di que¬ 
st’ultimo con il suo ministro 
degli esteri e dai movimen¬ 
ti delia sesta flotta ameri¬ 
cana nel Mediterraneo orien¬ 
tale ». 

A rendere più dramma¬ 
tica l'atmosfera che si i>n 
addensando nel .settore me¬ 
diorientale è giunta oggi la 
notizia che il battaglione di 
fucilieri di marina ameri¬ 
cani attualmente nel Medi¬ 
terraneo a bordo di unità 
della sesta flotta, è dotato 
di cannoni atomici da otto 
pollici. Questa informazione 
è stata data direttamente dal 
Pentagono insieme alla no¬ 
tizia che un altro battaglio¬ 
ne rinforzalo di J800 « ma- 
rines » partirà domani alla 
volta del Mediterraneo, sem¬ 
bra per dare il cambio a 
lincilo che ni si trova attual¬ 
mente. Il fatto che l’alto co¬ 
mando statunitense abbia 
annunciato che i battaglioni 
di fucilieri americani invia¬ 
ti nel Mediterraneo sono do¬ 
tali di cannoni da otto pol¬ 
lici capaci di lanciare gra¬ 
nate atomiche la cui poten¬ 
za distruttiva eguaglia quel¬ 
la delle bombe sganciate su 
Hiroshima, viene interpreta¬ 
to negli ambienti politici di 
Damasco come una nuova, 
evidente minaccia che gli 
imperialisti vogliono far pe¬ 
sare sui governi arabi, al fi¬ 
ne di influenzare la loro po¬ 
litica di indipendenza nazio¬ 
nale. 

Le minacce americane 

WASHINGTON, 2. — Le 
due maggiori autorità mi¬ 
litari degli Stati Uniti — 
i! . ministro della difesa 
Charles Wilson c il capo 
degli stati maggiori riu¬ 
niti ammiraglio Kadford 
— hanno dichiarato che le 
armi atomiche sono ora¬ 
mai considerate come par¬ 
te dell'armamento c nor¬ 
male » delle forze armate 
americane. Tali dichiara¬ 
zioni sono state fatte gior¬ 
ni or .sono in seno al sotto¬ 
comitato parlamentare per 
gli stanziamenti militari, c 
vengono rese note oggi, in 
concomit.anza con l’inizio 
dei lavori del consiglio 
della NATO a Bonn, c con 
l'arrivo delle unità della 
sesta flotta USA nelle 
acque del Mediterraneo 
Sia Wilson sia Kadford. 


Il dito neirocchio 


Oppressione 

Croce Kelly e Ranieri di Mo¬ 
naco hanno eu)res«o <1 desiderio 
di eiiere tacciati in Dace. 

Anche noi 

Esibizione 

- Conviene dire — icnre il 
Tempo — che l'onorevole Fan- 
f»ni piiiV stare tranquillo I p<i- 
poli arabi sar.mno liberi 5enz.i 
il suo aiuto. Essi sono anzi già 
liberi, ma siccome non sono ab¬ 
bastanza s.ildi e consolidati, 
possono passare molto rapida- 
m«*nte dalia InOucnza deirOccl- 
dente a quella del blocco orien¬ 


tale. Questo pericolo puiV (*sserc 
evitato solo con la esibizione 
delia forza ». 

E ani torna a proposito Cono- 
revole Fanfani. Se si tratta di 
esihirsi lui è prontissimo, di¬ 
sposto anche al solleramento 
peti. 

Il fesso del giorno 
-1 biglietti di invilo per il 
ricevimento dato da Grace Kel¬ 
ly c Ranieri di Mon-ico sono 
siati pagati, al bagarinaggio, li¬ 
no a cinquantamila lire Dai 
giornali. 

ASMODF.O 


a quanto viene riferito, 
lianno .so.stenuto, in sinte- 
.si, clic non si porrebbe più 
in linea di principio la 
qnoslione deU’u.so o meno 
(lolle armi atomiche cosi 
dette « tattiolic ». poicliò 
o.s.so -amo icgolai niente in 
(1 )l<)/ionc ai leparti, e — 
mcnti’c sarebbero usale 
ecrtamenlo in caso ili 


guerra « totale > — il loro 
impiego in combattimenti 
locali o comunque in con¬ 
flitti di minori proporzio¬ 
ni vorrà deciso volta per 
volta, soprattutto sulla ba¬ 
se della opportunità mili¬ 
tare: < Dal punto di vista 
lattico e strategico — ha 
detto Kadford — Faima- 
mcnto atomico è patte in- 


Il Comuni! di Verona unanime 
conirn gli esperimenti nucleari 


VKKO.VA. 2. Il Con-sigllo 
comunale rii Verona, aricrenrio 
ari una pioposta ricl consifihc- 
re socialista Balriani poi fatta 
piopria rial Sinriaco, ha appro¬ 
vato nlfunaininità un orriiiie 
ricl giorno richicricnte la line 
degli esperimenti nucleari. 

Dopo il consigliere propo¬ 
nente. Fon. Gozzi ridia D. C 
ripetendo un tentativo — in 
parte riuscito — effettuato 
nella mattinata al Consiglio 
provinciale da Luciano Dal 
Falco, della direzione naziona¬ 
le d. c.. e col quale si era im¬ 
pedito die quel consesso si 
trovasse rii parere concordo su 
.inalufio documento, proponeva 
clic l'orriine del giorno Bnlria- 
ni sottolincas.sp l’approvazione 
del Patto Atlantico - come 
strumento essenziale di pacc- 
I consiglieri Ainbrosini (pei) 
o Ferrara (psi) invitavano tut¬ 
ti l consiglieri a non introdur¬ 
re nella discussione motivi dì 


divisione e di polemica. Il sin¬ 
daco, prof. Zanotto, dal canto 
suo, iuterprcle della volontà 
della maggioranza dei consi¬ 
glieri, dichiarava die dei patti 
si occuperanno i politici ed in 
pari tempo sottolineava l'esi¬ 
genza die il Consiglio comu¬ 
nale si pronunciasse contro il 
pericolo di una guerra atomi¬ 
ca, per l’uso pacitlcù dell’ener¬ 
gia termonucleare, e che si pro¬ 
nunciasse per la fine degli 
esperimenti termonueleari. La 
proposta del prof. Zanotto è 
stata accolta nlFunanimità o 
sottolineata da lunghi c calo¬ 
rosi applausi. 

Anche ai Consiglio provin¬ 
ciale. nonostante il diversivo 
di Dal Falco, è stato possibile 
trovare runanimità solo su 
una parte di un ordine del 
giorno, quella appunto che sot¬ 
tolinea l’esigenza di porre ter¬ 
mine agli esperimenti termo¬ 
nucleari. 


tegrante dei nostri piani e 
progiamnti: il numero de¬ 
gli uomini in servizio è 
calcolato in funzione dello 
impiego di tali armi ». 

Il ministro della difesa 
ha addirittura escluso, pra¬ 
ticamente. che gli Stati 
Uniti si astengano dnll’uso 
delle atomiche se doves¬ 
sero impegnarsi in un 
combattimento. 

La rivelazione è forse la 
più grave che sia stata 
fatta dal giorno in cui la 
prima bomba atomica fu 
esplosa. Il tecnicismo di 
Wilson e Radford non può 
coprire il fatto che cia¬ 
scuna arma atomica, sia' 
proiettile da cannone sia 
carica di missile. Ita una 
potenza di distruzione 
enorme, pari a quella spe¬ 
rimentata a Hiroscima. 
Finora si era ritenuto che 
l’impiego di tali armi do¬ 
vesse essere considerato 
come cosa non soltanto 
deprecabile, ma del tutto 
eccezionale, e tale da es¬ 
sere eventualmente decisa, 
se non dai parlamenti, 
almeno dai governi. Wil-, 
son c Radford affermano 
invece che rimpiego dei 
più terribili mcz.zi di di¬ 
struzione esistenti (dopo 
la bomba airidrogcno. clic 
comunque rientra,, nella 
stcs.sa categoria delle armi 
nucleari) è oramai da, 
considerare scontato 


Il ritorno di un grande campione 





CHICAGO — A 37 anni il fnorirlasse Ray «Saltar» Robinson ha conquistato per la quarta 
volta il titolo mondiale dei medi mandando k.o. alla 5. ripresa Gene Fnllmer, di oltre 
dieci anni più giovane. Ecco la sensazionale serie foloirrafira del k.o. Oall'alto in basso; 
Fnllmer sta cadendo, tocca il tavolato, è finito Innto distesa (Telef<Sto) 
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L’UNITA* 


UN ARTICOLO DEL SEGRETARIO DELLA F.I.L.L.E.A. 


PREPARATO DA MIGLIAIA DI ASSEMBLEE IN TUTTA ITALIA 


Oggi 0 Cosale Monfeiioto EmilioSereniapriràdomaniaFirenze 
Il Congresso dei cementieri •• c onvegno per la riforma agra ria 


4 0 


2 0 - 


0 - 






Le rivendicazioni della categoria riguardano le gratifiche dì bi¬ 
lancio, i premi di rendimento e la riduzione delTorario di lavoro 


Iniziano oggi 3 maggio a ---^---- 

Casale Monferrato i lavori del J 

Congresso Nazionale costumi- y Q ____ À 

vo del Sindacato lavoratori del ' ~~ ^ ^ 

cemento, manufatti in cemcn- 
to, calce e gesso. 

L’assemblea interessa circa ^ 

70.000 lavoratori di tre settori 0 ------_ 

industriali ai/ini, e riguarda un 
complesso di problemi di gran- 
de importanza non solo per i 
Inuorafori delle categorie infc- p - 

rcssatc, ma per tutto il movi 0 U--—--—^_ 

mento sindacale italiano ^ 

Le industrie del cemento c. ^ 
dei manufatti, particolarmente ' 

le prime, hanno registrato in ^ 

questi ultimi anni, un noterole “ ^ --- 

sviluppo economico e proilut- M 

tino, dando luogo ad un ulte- ^ ^ 

riore processo di concentra- M 

zionc monopolistica che ha ac- ^ O ._ ^ 

cumulato nelle mani di poche 'M 

grandi aziende una potenza M 

economica enorme. tJl' ff mì' 

Aziende come l’italccmenti, ^ 

la Unione cementi Marchino. 2 0 ---__ 

la Calce e cementi di .Segni m 

(B.P.D.). la eternit, la SCAC, m 

la Cementir — per citare solo ^ 

le più note — sono venule . ^ 

accrescendo i loro profitti in J (J - --- 

modo vertiginoso, agevolate in m 

ciò da una politica protezioni- ^ 

stica e dal controllo prcssoc/ic 

completo che esse esercitano A J^^/ono Operglg 

sul mercato. La sola Italcemen- ^ 

ti ha ufTicialmente distribuito [__ | 

dividendi ai propri azionisti i ' | ~~ 

dell’ordine di un miliardo e JrkC.'Z J/M: J 

ottoccntoquarantacinque milio- 19o5 1954 195! 

ni nel 1953, due miliardi e 

cinqueccntocinquantasette mi /\lriini fiuti siiirinfliistriu del renienlfi dantio la nilKlIu 
Itoiit nel 1054, tre miliardi e cfinfcrina della validità delle richieste fiperalc; la prodiirioi 
duecentodue milioni nel 1955, che eru nel IU5.'l di 7.773.1)00 tinnì, è salita nel 19.3.3 
tre miliardi e centonovantacin- 10.522.ono tunn. cim un aiinientu ilei .IS.-I'T-. I.a ncciipu/ioi 
QUe milioni nel 1056. ^ *1* 18.313 uperul è invece dlmlniiltii del 2.3'3'. 

^ ■ profitti del più crosso complesso monopolistleo. la Un 

In questa sttuazioiie — con ren,e„,| g„„„ ggim 1 . 81 . 5 . 000.000 nel 1933 a 3.19.3.000.0 
una produzione di cemento^ che III.| 19.50 eon un Incremento del 7.3.5*?}. 

è quadruplicata nello spazio di _ 

otto anni, mentre la manodc- 

pera è inferiore a quella occu- PROCLAMATO DALLA FEDERAZIONE F 

pota nel 1947 e .sono aggravate _ 

le condizioni di lavoro degli 

operai — il Congre.sso ò chin- ■ ■ M ^ ^ 

ninto n proniinriiir.si O 

vcndicaziont. e sull'azione della ^1 

categoria per conqui.starle 
Le richieste dei lavoratori, 

partono appunto B 2BBI 

condizioni: di aumentalo rendi- 

mento del lavoro, di intcn.si/i- - 

cazione dei ritmi produttivi, di • . . • 

appesantimento dello sforzo Il governo ha nuovamente respinto le riven 

fisico e della tensione nervosa, _ 

condizione esasperata da un 

regime di fabbrica che è tra i La Segreteria nazionale del -1 il che, se pure costituisce 

V * t_ IÌAl2eme* a 1 A . I 2 t.» I « 1 1 n OllAAAetfA #1 A«»2 tvn f A 


Al centro del dibattito la riforma agraria per le zone di bonifica, i problemi dei mezzadri, la salvaguardia della piccola proprietà e la cooperazione 


I braccianti di Rovigo prociamano 
altri 7 giorni di sciopero generale 


(Dalla nostra redazione) Marineo. Villafrati e Mezza- oggi già lo prenotazioni di 950 

- juso. delegati piovenienti da 22 pro- 

FIRENZE. 2. — Il convegno Rispetto alle ajjlro assem- vincie. 
nazionale per la riforma agra- bice tenuto negli anni prece- Si calcola cho rclla giorna- 

riii. si aprirà .“.abalo prossimo denti c‘è da osservare che con ta di domani con le eomunica- 

al Teatro Niccolini. alle ore 9. (|uesto convegno si rallorza il zioni dello altre 70 provincic il 

con la relazione introduttiva fronte di tutti I lavoratori del- numero dei delegati raggiun- 

dcl compagno senatore Emilio la terra, siano essi proprietari gerà i 1300-1400. mentre è già ROVIGO, 2. — I.o sciopero Lo sciopero ò iniziato alle province. Cimine di niiestl co- 

Serenl. su; «La lotta per la o no. Airassemblea di Firenze pervenuta la notizia dalle sin- generale delle campagne del ore 0 del 2 maggio e pro.se- imml (Fuleniiara Marittima e 

terra. !a libertà c il progresso la base dell unità fra le v^rie gole provincic che nella glor- polesine prosegue compatto guirà fino alle 24 dell’S mag- Jesi, In provineìa di Ancona; 
nelle campagne. Uno statuto categorie e costituita dallo nata di domenica confluiranno. .- c: « r-i..iio..n..a 

per la difesa e lo sviluppo del- -Statuto per la difesa e lo .’on i pullman e con i treni, ol- alla immutata in- po. Si asterranno dal la\(io g \ Itan \a Marche, 

1-azienda e proprietà conta- .sviluppo deli-azienda c prò- tre 10 000 braccianti, mezza- riansigenza dell Associazione braccianti salariati e coni- In provinola di Macerata; 

dina-. prietà contadina- cho sarà al drl e contadini, provenienti degli agricoltori, che preten- partecipanti. La UIL si è Igleslas, In provincia di Ca- 

Come già abbiamo riferito, centro delia discussione arti- dalle varie provincic per par- de di diminuire le compar- associata al nuovo sciopero gliarl) sono con popolazione 

al convegno parteciperanno colata in quattro punti fon- tcciparc alla manifestazione tecipazioni ai prodotti del e se qualche titubanza ancora supcriore a dioeimila abitanti 

cirea 1200 delegati eletti nel damentalt; concliisK’a che avrà luogo in cottimo di mietitura sul gra- persiste nei tlirigenti provili- per cui voteranno col sistema 


niunali roi'inrii cldvo le dontemonto dai brn<‘cianli rho l*Assoinh on na/ionnl(' da parte badilo le richiesto avanzalo fino al completo accogliineii- canipatjna eltdloralc ner 11 no- 

caratteristii be particolari lo ri- ne hanno di.seusso gli aspetti tli pei.-fio-liia pol ticbe o del dalla CGIL, dalla CLSL e to da pai tc degli agrari delle s,r„ P-irtii,, n iripml.nn- t»ì»»pp 

chiedevano si sono avuti in- particolari o sopratutto i prò- mondo della cultura, nonchò di dalla UIL di riconfermare legittime rivendica/ioni 

voce convegni di zona. In que- blerni che si pongono in rela- enti eri a-.soc.'izioni economiche j patti di lavoro bion- -Non tutti gli agricoltori però, ^ TAN03A MAR- 

sto modo i partecipanti por- zionc aire.sproprio dei proprie- e c'ilUiieJi de.la provincia c jj j ppesfanno scatlono sono ti’accordo con la posi- «lancarlo Pajetta » 

teranno al convegno un largo tari inadempienti alle opere d. della ro.mne_ ^ »«*•. d'i 10 lire il rione assunta dai dirigenti Oiulian.. Palella a FAL- 

I fanalari camuni.is salario dei braccianti e di provinciali, il cui presidente CONAR.-v, Ronzo LaconI a 


caratteristiche p.articolari lo ri- ne hanno discusso gli aspetti 
chiedevano si sono avuti in- particolari e sopratutto i pro¬ 
voce convegni di zoriii. In que- blerni che si pongono in rela- 
sto modo i partecipanti por- zionc aH'esproprio dei proprie- 
teranno al convegno un largo tari inadempienti allf‘ opere di 
contributo di esperienze lo più trasform.azione agraria e di ho- 
varie che vanno dalle lotto per nitlca La questione Interessa 
la giusta causa e lo pensioni un numero altissimo di lavora- 
Fostenute dai mezzadri toscani tori e riguarda particolarmente 
alle - ii.isseggiale dimostrativo - certe zone delrErnilia. ficlla 
dei piccoli firojirictari pie- Calabria o dfdle Puglie dove 
mnnte.^i. ;ille altre esperienze si mette in discussione la pro- 
rlei cfintaflini delle provineie |irieta di una siip.;rncie che 
mendiooali n dei braeciarili ascende a oltre 5 milioni di 


I senatori comunisti 
per i contadini incarcerati 
dopo i fatti di Venosa 


2.000 lire mensili il compen- si è recato airesteio, proprio ir.Li:.si.-\s, Luciana Vlvlanl a. 
so per i salariati. Per rag- alla vdgilia della proclania- CIN(lt)i,l, Nel rimanenti cn- 
giiingcre queste umanissime zione dei primi sei giorni di munì, il nostro Partito e quello 


richieste Pe-secutivo della Fe- 
l.a scRrelcrla del Gruppo doibraccianti ha deciso dopo 
comiinistu del Senato ha ver- i primi sei giorni di sciopero 


sciopero generale. 

Centomila elettori 


sofialistu terranno manifesta¬ 
zioni comuni; 

Oli ahilaiiti del 19 comuni 
anniiontuno a lOG.SII. Sono In¬ 
teressati alle elezioni 106.247 
elettori, distrituiiti, secondo 1 
dati riferiti alla rllevaztono 


1 operaia 


Cerrina, 
Prasco e 


1953 


1954 


1955 


Aldini liuti siiirindiistria del cemenlo danno la migliore 
conferma della validità delle richieste operaie; la produzione 
elle eru nel 1933 di 7.773.1)00 tnnii. è salita nel 19.33 n 
10.522.000 tunn. eun un anniento ilei .IS..!*}-. I.a oedipuzione 
che oggi è di 18.313 operai è Invece diminuita del 2.3*T. I 
profitti del più grosso rnmple.sso monopolistleo. la Itnl- 
rcnicntl sono saliti da 1.81.3.000.000 nel 1933 a 3.193.000.000 
nel 1936 con un Incremento del 73..3C} 


PROCLAMATO DALLA FEDERAZIONE POSTELEGRAFONICI 

Uno sciopero di 48 ore 
dal 6 maggio alle PP.TT* 


1)1 IIL* KILilllli) III V wvu- . « , , > 1 » 4 ,^-.-..,^ 

Ida. Predosa. Valle Cerrina. valore del e terre 

' Villi,.,. Pric-n ». l'Ci- ottenere un iminedi.ato in- 

iM^„ dennizzo modl.inte 1 -csproprio. 

1 MP lizzo. 2 ) I problemi che riguarda- 

A F’err.ar.'i si sono tcriule un j,o | mezzadri, sopratulto nelle 
eentinaio di nsscinblee comu- provincic toscane e umbre, 
nali o frazionali con 10 conve- vertono particolarmente sulle 
gni di zona. Cirande ripereii.s- (|iiestit>nl che hanno costituito, 
sioiic li;i avuto nella prnvinci.a fmo jid oggi motivo di agita- 
ferrarc'^e il convegno sulla ho- per niìgiiai:i di l.avorato- 

riifìc;i delle valli del della ter- ehe li'inno partecip.itfi alla 
r.'irf'se e per la riforma fondia- (otta per i contr.'ilti agrari e 
raffi .agraria tenuto «a Cornac- per le pensioni I.a discussiffiie 
elii'.i il l!l aprile pii, tntotessante sarà sen/.'altro 

A Palermo si Sfirio tenute 55 (luelln che riguarda lo forme 
assemblee iromuiiali o 10 con- di lotta da attuare per la rea- 
vegni di zona a i’alazzo Adria- lizzazione della riforma agraria 
no. Prizzi, S. CJiuseppe Iato. 3) La piccola proprietà con- 
Piana degli Albanesi. Contessa Ladina i cui interessi sono sal- 
Entelllna. Bisacciuino. Corico, vaguardati dallo Statuto, van- 

_ ta un bagaglio di esperienze 

non comuni nelle langho c nel 
inonforrato: i contadini pie¬ 
montesi hanno saputo susci¬ 
tare un movimento che ha col -1 


MENTRE SI ATTENDE L’ULTIMA FASE DEL PROCESSO MONTESI 

Nessun provvedimento immediato 
sarà preso contro lo zio Giuseppe 


La trascrizione dei verbali procede a rilent o - Assurde dichiarazioni di Giuseppe Mon^ 
tesi che sollecita una indagine nei suoi confronti - Una smentita delVavv. Pasetto 


(Da uno del nostri Inviati) procuratore capo, dottor Ca-|to intervistare ed è riuscitoiTici miei riguardi un’indagine 
VENF.ZIA. 2. — L'attività brini, intenda aspettare Tesi- a far convergere nuovamen- compiefa, minuziosa, rigoro- 


larc un movimento cne n.i eoi- /rihnmiA in niu.sfi einr proce.sso contro Pie- te 

pito per la sua eompatlezza e del tribunale, in questi gior- M PniUn no 


persona una .sissima per mettere a nudo 


He^^vonlo"o‘?n"nuen^^^^ “ pàs"l'’Xr magrst^atf. ««^a. Si tratta, come ab- confronti, cui ha ciccennato zionc sono d~isposto'^"a 'man- 

sinone del 28 scor.so sulla eo- ma non per questo meno biamo detto, di voci diffi- '[ dottor Palmintcri, dovesse tenere aperto il "caso Mon- 
ionia miglioratoria. densa di interessanti spunti, cilmente controllabili; certo risolversi in un nulla di fat- tesi per altri quattro anni ». 

4) Infine sarà particolar- Si è saputo, od esempio, che un rallentamento improvvùso ^9 una semplice archi- Non .si capisce bene, ad 

monte interess.ante la discus- jg trascrizione dei verbali di Q’ell’azione giudiziaria inten- viazione dopo qualche inda- onor del vero, che cosa ab- 
siono delle questioni che ri- mRenza, compresi quelli re- tata sulla base dell’* opera- 9 *”^ preliminare. Voglio una bia dettato queste dichiara- 

lativi alle quattro sedute de- zm^ Giuseppe» porta a vera e propria isfruffono zioni. Che significa, infatti, 

Wn un movfmenVw^^^ disavventure di conseguenze estremamente vome quella compiuta dal volere un inchiesta monu- 

regi^e°di fabbrica che è tra i La Segreteria nazionale del- il che. se pure costituisce un dementemente raggiunto nel- un movimento di semplici la- Giuseppe MonteM, procede con^onfi^dt ^Gicminicr^^ chiarire’Testrineità sua^lflla 

II-? ri. la Federazione Italiana postele- Iniziale successo derivante dal rinterslndacale. la Federazione voratori ma anche di produt- molto a nlento. C è chi so- Con gli interrogativi che cir- ^tampicro Pie ^larire i estraneità sua aUa 

piu dispoUm. Pertanto ‘S grafonlci (CGIL) ha proclama- precedenti scioperi - eRettuati —allo scopo di realizzare Funi- *uri. ' stiene che ciò derivi da condono i Montesi, sara fa~ vwnt, di Ugo Montagna e del- della povera Wilma. 

vendteaztonì di miglioramenti ^ detto In un comunicato ed In particolare da quello de! tà nell’azione anche al vertice Da segnalare Inoltre il con- cause tecniche e chi invece diissimo, per gli avvocati tea? questore Saverio Poli- Che cosa spinge il giovanot- 

economici, che sono già state _ uno sciopero di 48-ore per 18 febbraio sostenuto dalla fra tutti 1 Sindacali — confcr- verrà dal pastori attribuisce questo improvvi- difensori, dimostrare la ne- ». € Non posso — egli ha m ui via Alessandria a get- 

avanzate unitariamente in nti- fi 6 c 7 maggio di tutto il per- stessa categoria, non no sod- mcrà anch'essa dotto accordo, l’arai che hanno LaUo sognala- rallentamento ad altri ccssità di emanare una sen- detto ancora — continuare tarsi a capofitto nella mì- 
merose aziende, con la richic- sonale della amministrazione disfa però la esigenza fonda- pj,r(£, jua fi sindacato Po- v?n,pnm fino nd “«m'Jlo’ motivi. II fatto è che negli lenza largamente assolutoria, n vivere oppresso dal sospet- schia, offrendosi in olocau¬ 
sta di gratifiche di bilancio, di rfene,, poste e^jcjcgran e Jol mcntale^de^jlcon^^^^ .s.jficgrafonici aderente alla stnnnf orSz: uffici delle Fabbriche Nuove Intanto gli ambienti che c dalla diffìdinza di chi mi 

. . comimic.n di n\crc in- 2 ando o sono entrati nefi'iinio- corrono voci interessanti a ormai su questa strada si conosce. Sono stato additato u'one pubblica. bono inter- 

viato al Presidente del consi- agraria cho. nel loro caso, proposito dello zio di Wilma, sono orientati, proprio sulla come uno che può sapere rogativi che vanno ad ag-- 

fin*!.!?*»’ io^Y'iinin‘tir,ni.,*^**’ b. 3 ssi. c dispo- contro il quale, nonostante base di queste voci, hanno molte cose sulla misteriosa giungersi a quelli suscitati 

voratirl ‘sui ‘Ji.sùlÌaii aJqul-Jit'i còSn Lnc'‘drricovlrrA^^^^ ” clamore dei giorni scorsi, rispolverato la storia dello morte di mia nipote Wilma, 

e le seguenti richieste conside- niita7ò di coordfimmonto che verrebbe preso alcun zio di Wilma, dedicandole Foro tuffo quanto c uinnmi- " f" ” '"‘"bunale e da 

rate ormai irrinunciabili: a) h.o sede nresso I.a confedeferra P*’U'’'^Pr^*uiento immediato, ampio spazio. Giuseppe Mon- menfe possibile perchè Jn 


ha accennato zionc sono disposto a man- 
ntcri, dovesse tenere aperto il "caso Mon¬ 


ti governo ha nuovamente respinto le rivendicazioni della categoria 


buisce questo improvvi- difensori, dimostrare la ne- m ». < JVon posso — egli ha m ni via Alessandria a get- 
rallentamento ad altri ccssit.à di emanare una sen- detto ancora — continuare farsi a capofitto nella mì- 


retribuzione di 48, hanno un successivamente alla lotta i di- fronte al lavoratori, consape- , scpucnti richieste conside- .OnfrT .n' 

logico fondamento non solo pendenti degli ntnei locali e volo f Un larghissima unita 

per questi validi motivi e per delle agenzie qualora entro esistente alia base dei lavora- acccttazione delie carriere spe- d Firenze 

la prosperità economica della °KR‘ •> governo non darà una lori e delia volontà di otta ^ 

industria cementiera italiana, risposta positiva alle rivendi- dimosirnta da tutti i post q cocniciente economico 

tnausiria cememiera miiiuuu, J.g^,pp, que,sti lavoratori. grafonicl aderenti a qualsiasi cunerloro risnettivnmcntc anli 
TUO anche per il basso tenore ^ tale decisione - aggiun- Sindacato ed Indipondenli per " ^40. h) 

di vita dei lavoratori qe il comunicato - la segrete- la tutela dei propri interessi. pJ’pj; qpadro dei capi' di 

Senza contare ancora che ria è giunta dopo che il gover- lancia un appel o alla calego- Vevisione tabellare 

«Pi epifore dpi manufatti in rorso della riunione del ria perchè con lo sciopero del garantisc.n l.n sistemazione 

nel settore aei manujaiii m 3 ^ ^ ^ organizza- 6 c del 7 maggio sia data una Saraniisc.n la sisiemazione 

cemento e della calce e gesso, sindacali, ha nuovamente giusta risposta ad un Governo .j® nriinl nmciali anziani- c) 

anche per la struttura di que- respinto le fondamentali richic- che per ben la terza volta, do- J.tomiyione In ruolo eia depti 

ste industrie che sono frazto- ^le della rivalutazione della po sette mesi di discussione e ' miarHianii con 

«afe in un gran numero di funzione c degli stipendi dei tre giornate di sciopero già ef- ^ocjjqcn rtella Icnco ner la si- 

aziende, si verificano fenomeni PTT c dopo che nel successivo fettualc dal PTT. ha ancora ima stemazione dei salariati; d) set- QU 

tutt’altro che limitati di viola- incontro ‘rnulosi fra i dingcn- volta ri tenuto «re ed elevazione della car- ” 

zioni contrattuali e di sottosa- fi smd.acali. CISL v UIL hanno c c.alpe.stare lo loro giu. te nsp personale suhallcrno 

lario svecie a danno della ma- alf^^rmnto di non ritenere op- razioni 1 n , ■ al coefficiente economico. Dalla 

‘ - 1 “_ portuna la immediata proda- La Scgrcicria della federa- nn^omntuv, , 1 . 


i Firenze .sono giunto a tutto! Sembra cho. acldirittiira. iljtesi dal canto suo si è lascia-jauforifà giudiziaria compì 


IL PROCESSO DI APPELLO AL « FA LAZZACC IO » DI ROMA 

Non c'era alcuna tregua a Oderzo 
quando vennero fucilati i fascisti 


adopera pioppnil» » lemmi- Sjio^e delfi' icio,;,;-,» " ,l„7e, pTinltac dlehVnr^to 'iSo 

mie. Il Governo, ha infatti ac- se le altre organizzazioni prò- j', _ agniungo il eo- 

Questi sono l problemi molfo colto unicamente la richiesta clameranno Io sciopero neon- dipendere la 

cpnfifi dn nucstc catbaoric delle 7 ore d servizio per la fermando le date del 8 . 7, H aoii». t -i 

èome éemerin^leSe di '"tera m.ua.e .em, ca,cecia maeei» eids.o l'accordo prccc- d^l'V^rdoccbbc 

Congressi provinciali che nan - ■ = " -- = - giungere nella giornata di og- 

zionale e come lo dimostrano CONDANNANDO L'AZIONE SCISSIONISTA j adito luogo sulFargomcnlo un 


zionc. Ila infine dichiarato che 


acccttazione governativa di 
queste fondamentali rieliicste 


La prima arringa degli avvocati del collegio di Difesa - Forse martedì la sentenza 


--,/ r , « i# * % c t q muiiu<iic» — umtrnuLTL' la ^ -- - - 

dn rattaoric 7 ore d servizio per la fermando le date del o. 7, H crnìnr^^\^^. tC orte 

d Intcr, mioolc lem, calccorlo Imoccic. ciurlo |■.■,ccordo prccc- » ,t'» 


sposta del 
giungere n 


Lavoro 


zionale e come lo dimostrano CONDANNANDO L'AZIONE SCISSIONISTA laèuto luogo sulFargomcnlo un 

ininative già in corso m tutte - e 7 s!>tS^re" 

le fabbriche dei complessi piu __ __ W • ^ • • lari Vigo. Zelioli. Mott. 

Ms.'pd“;'rcrs';m; Nella CGIL i facchini oaaT^aoreiii 

tesa unitaria che può essere vyyl Qo VlyOiclll 

pL%estionfdànTqu!d^ f tiro |]| F|||jlìa TOSGEIIA Mdf CHO 

Tafori non disgiungono, però. Ul IjIIIIIIO A 1101*0110 ATnOAvIiV || .Ministro del Lavoro. 
anche la necessità di impedire -——— oii. Vigorclii. ha convocato 

?» ^cTohiic» fppmfd'mricr'c Sarà convocalo un .congresso straordinario ‘V" c??,""'dcMc"'cp";fcderaÌ 

discriminatoria, della quale te __ zioni sindacali del lavora- 

aziende monopoli.ste sono alla ., . »» P*'*' definitivo esame 

avanguardia. Contro questa Scsmcria delia it.ll.. in presenti hanno altresì nafter- criteri cui dovrebbe ispì- do riguarda, sotto questo .as 

V - , . .«». accordi» con la sc^rclcria de) mato la loro incondizionata fi- —..^vi i». ri»«i nnt»» Hi to Droccdurale ia notifica d 

ozionc I lavoratori reagiscono facchini rd ducia nella CGIL, .a.s.sumcndo prirnT^^mcnw d? 

con fermezza, battendosi tutte ausiliari, ha prorrdulo a con . impegno d. .svoIge;e in 'atfi' ^'ènlo de" giudice'ismittor, 

le volte che sono rntnacciate vtirarc per la zlornaia di oggi le province una va.st.a azione , ì “'Ftnucnli xrcviso. in b.ase alia qual 

le loro conquiste e i loro di 3 magicin. il Comiiaio centrale atta a rafforzare ulteriormente iiu enti pubblici. mise in movimento l’azione 

riffi sindacali ed umani, ma de) sindacato delio all'ulllmo il sindacato dei facchini e la In sede tecnica tale esame la Procura della Vcnezi.i, 
nello stesse tempo avvertono ronarcsso di catrcorla Alla fraterna unità dei lavoratori è stato proseguito ieri al via .rino al primo giudizio 
In Tiercerifò della adozione di riunione, che sarà presiedtiia nella CGIL. ^liiiistero del Lavoro in una nanzi .alla Corte di Frosir 

auJlIe^re leaislative delle *>»' s*‘*rciarl confederali, sono A Bologna, inoltre. < compo- riunione, mi hanno parteci- (straordinariamente convo 
qiiefie mi^re fcgi.sionre nelle responsabili del più nenli del comitato direttivo del . . „„^re-icntantì delle \efietri) e oggi dinanr 

quali SI è fatta interprete la provincia- .smri.acato provinc.ale facchini P’"" 

C.GJ.L., con il progetto di leu- u ^^ 11 , calrgoria. I.a riunione hanno voluto esprimere perso- “rcaniz ..-r/.n ni sindacali di 
ge sulla giusta causa nei licen- avrà inizio alle ore io nella naimente alFon Di Vittorio ealegorn inicros-saie. 


I/tidicnza di Ieri dinanzi alla zicnlemcnte ha condotto avanti durante il processo precedente 

Corte d’Assise d’Appello di sono emerso singolari circo- e riproposto d.al P. G. li sca- 

I riu p,.,. j| doloroso episodio st.-inzo non solo per quanto ri- gioiior.à da ulteriori periodi di 

M govenio ciovreubc della lotta partiginna nel Ve- guarda il probabile decadimeli- segregazione, 

nella giornata m «fi- ncto^ eotuisciiiU» come i -fatti to di certi tennini perentori. ppj. quanto concerne il nic- 


autorità giudiziaria compia con i giornalisti che 

' Io h.nnno avvicinato fin dai 
— — - giorni cho seguirono la nor- 

» DI UOMA ciò eh. ri- 

.guarda i due rami deila fa- 
m miglia NIontesi si presta a 

I varie interpretazioni, per cui 

I le affermazioni dello zio Giu¬ 

seppe non hanno suscitato 
I _ ■ ■ celli particolari. Nulla di 

I b^BBS^^B^SbB protagonisti delFuIti- 

■ vi ma ora del «processone» 

__ riesce più a stupire. E questi 

sono motivi ulteriori per do- 

lartedì la sentenza strozzatura impo- 

_ sta al dibattimento nel corso 

della seduta del 27 aprile. 

Il Consiglio dei ministri , o^hi di ciò che accad- 

^ de quel giorno in aula non 

convocato per lunedì accennano a cessare di in- 

.... j- . , tonsità. L’avvocato Pasetlo, 

All ordine del giorno del Con- u„„ dpj patroni della Parte 

sigilo dei ministri, convocato p;..;»- rhn ohlinndnnamnn lo 
per lunedì prossimo, oltre j “9 ebe .afibandonarono io 

provvedimenti legislativi già (dcarico, ci ha scntto la se- 
preannunci.iti. e cioè fra l’al- guenfe lettera: < Sul Mes- 
tro il disegno di legge per i saggcrn ” è comparsa la no- 
parastntali che fu rinviato tizia che l'avvocato Giorgio 
martedì, figura una serie di Pa.sctto, nella sua veste di 


Il Consiglio dei ministri 
convocato per lunedì 


gl con-siderato che icn sera ha di Oderzo- (Treviso) è stata bensì (o questo è quel che pui rito della vertenza giudiziaria sijfil S" nSSstr7 con^oca"^ 

avuto luogo sull argomento un dominata dalFarringa del primo conta) circa |•inler^•cn o del è noto come FAccus.a e la Par- oer lunedì nròssVmo^ n^^^^ 

nuovo incontro fra . mini.stri avvocato che ha preso la pa- Ministero di Grazia c Giustizia ,e civile si siano basate su ta- CrovvedfmentrieeTs?àtivi eià 

e Zoli e 1 snttosegrc- pola in difesa dei sette parti- dal quale sarebbe automatic.a- i„nc contestazioni di date che Dre^minHaU n H e’ * ^ 

tari Vigo. Zelioh. .Mott. qi.ani della Brig.ila -Cacciato- mente sc.-jtiirita i r.sigenza di rappresentano la sostanza della rr.; u Hi I ..0 

-- ri fiella pianura-. .superare il proscioglimento dei gravo imputazione tirata in 


-- . -superare il proscioglimento dei gravò imputazioni tirata in “bastatali che u^'^rinviatò i- c ic Fa mócà oG orà^^^ 

A—: Dopo le orazioni di due le- partigiani deciso dal primo giu- pafio ai danni di sette Darti- Parastatali cPe tu rinviato tuia cne l ai Locato Giorgio 

Oggi dfl vigorclii gaU dcHa parte civUo ha comìn- dice sino alla costnizionc di un giani che furono in prima li- (’^‘*riedi. figup una sene di Pa.sctto, nella sua veste di 

i nMadalali giofiirinrio. ^,ea nella ULros.à io'^^La della 

I par^aiail c;.neta La prima tappa di auesto ri- Liberazione nazionale. di ^egee suirórXa?omo d" ^^'^^tcsi c di Maria Petti in 

.'Ministro del Lavoro. h difensore ha indugiato_ a to fu la sentenza defia Corte L'Accusa ha sostenuto cho le consnrzi lirici o rìnll». i^titÒ. ''lonlc.<i. avrebbe confiden- 


uei.iziuiie Iinzionaie. sull orriir.arr.cnto deil 

L’Accusa ha sostcmifo cho le consorzi lirici c delle i.stitii- 


?dnnlc.<i. ai'rcbbc ’’ confiden- 


ziamenti, il divieto del subap- ««de delia CGII- |(che aveva partecipato ai fé-' 

paltò e dei contratti a termine. Frattanto neile province. -Jlf'ilf* 5 * 
il riconoscimento giuridico dei condanna del tentativo scissio- facchtal ^"ognes\ a "a 

contratti a termine, il ricono- nistico è unanlm^ A Bolo- (-q|l e Faperta condanna dei 
.cimalo gi«TÌdic« dei conlr»!- dii trlrJfS 


■i crilcri cui dovrebbe Ispi- do riguarda, sotto questo aspe!- condo appuntamento si svolgo elei di repubblichini c tedeschi Iprì in (rìnnPrn prima dell udienza del 

rsi lo schema del noto di- *0 procedurale, ia notifica della ancor.-i dinanzi afi Assise d Ap- erano arresi. Da ciò hanno ' * jvmjjciu ,27 oprile. Tale notizia e del 

"no rii legge relativo al prima sentenza di prosciogli- peHo di Roma ed t già vicino dedotto il presunto carattere la » DìrpUi » Hi NAnoiì tutto infondata in quanto lo 
Itt .mento dei d m'i dent istnittorc di al e conclusioni dopo la icqui- criminoso delle esecuzioni. « KireUII^I RapOII „f^,,„„dnnn della Parte Civile 

r eiiti niiWiri f’ f M T * Abbwmo già riferito nei no- NAPOLI. 2 . - Oggi le i.-tontaneamente d'^ciso 

i enii piiDOllci. mise in movimento i azione del- teo. il cju.ile ha chiesto eondan- . - nrocodonii ro^oco-ui che m^osT-iTir». »ir.ii-i Pirr^ut » J i i k-»....- 

In sede tcrniea tale esame la Procura della Venezia, via ne poco più pesanti delle pen.- doio miei fatto aUrì scontri ri .Ti i ** dopo la lettura della breve 

stato proseguito ieri al vi-a sino al primo giudizio di-javute .a Vellctri Anche se icnronrio ? narticìanlL^-* Felice hanno inoro- e iniprercdibile ordinanza 

iiiistcro del Lavoro in una "anzi alla Corte di Frosinonc richieste del P.. G. sar.ajino ac- della Brigata - Cacciatori della br.iccm per venti- del tribunale, tanto è vero 

unione, cui hanno parteci- (straordinariamente convocata colte e molto improb.nbilc che pian„j..i - ebbero due compa- quattr ore in segno di soli- che il 26 oprile c lo stesso 

S - 4—41 a Wlletn) c ocgi dinanzi ai i sette partiiiiani siano nuo\a- nemico. Ieri, Io tlanela e contro il provvedi- 27 tn Parte Crrite arena 

giudici ^ A Piallo a Roma. mente incarcerati Sono ^ Gaeta ha fatto esplicito ri- mento di sospensione adot- eh:esta al precidente di far 

dc?li"atfi"che^faTvTT.actrp"^: Til tato dalia direzione ne. con-! im.iare le arringhe il 20 

Viiuscppino cne. por ornii.e aei fronti di tre componentr maooio » 

- ; - = - -. ■ - ■ . - suo parroco, compilo mia ero- comm issionc interna 1 A. Pe. 


udici d’Appello a Roma. mente incarcerati. Sono st.ati 
Alla luco dell’attento esame in carcere per circa due anni 


ti di lavoro. 


no regionale della CGIL. Ono- 


U4 t4iwr«/* --.éyx \f«vi'vzn.fi L**on. DÌ Vittorio, nel com- 

Una prospettiva di lotta è , dirigenti del sindacati prò- f/ndaSm oroviìiciale *ha comu* 
quindi di fronte ai cementieri vlnciali del facchini di Bolo- TTfTrfYT* 

ifcliani, una pro^ttim che gna. Ferrara M^ena Raven- còmitjto ccnSVc*dol sindà- 
trova già pronta la categoria, na. Forlì, Firenze. Pesaro. Reg ^ convocare il congresso 

la quale, nel Congresso di Ca- Emilia i isconza Ancona e straordinario della categoria. 

sale, ne decìderà le forme C t TTartec.pant, alta riunione 


Lo **Gulf„ americana tenia rj=r|a£'.»;i: u semi»omesi».lasciaobaddopto. 

di controllare la Montecatini? SSa“s;~~ c>fataleealio-aris 

_____ stesso compil.atore del diano 

chiamato a deporre abbia mu- ^ 

Si è apprcs.i in ambienti mente detenuto dalFIri. Rieti, è spirato nei prontAi soc- tato radicalmente la versione m ■ b_ ■ ■ ■ • 

economici e politici, generai- Le posy^ibilità di un con- corso dell'ospedale civile, dei fatti. Comunque, quel diario I I T 

mente bene informati, la vo- trollo dello Stato attraverso .. ». aell archivio <5» ■ 

ce di una vasta manovra in una partecip.azione che t\egi yiontemarciono (.Ancona} \l li olfore "UAOv.-imer.re'ìeuo- 

alto per spostare I.a .situa- e di maggioranza, sarebbero rf,cfmòrr IS94. Con Varremo gr.ar.de rilievo è. stat.i concorrenti e dueJCampa. impiccata roman*. per- 

zionc esistente airintemo praticamente liquidate. del regime fa.scista fu cosiret- ja' dcpoiizionc di Di>n auovc materie h.anno aperto de i 2.5è0.ntX) lire in palio con 

della Montecatini a favore La Montecatini verrebbe to od cllonlcnarii dolte .TJarchc. viser.tin. definito conte - il cal- ^a serata a - I.ascia o raddop- una domanda su un’opera di 
dei gruppi rappresentanti il invece a cadere nelle mani Dopo il 25 luglio 1943 fu tra deggjatorc delia resa-, il quale pia’-- E* caduto, nelia lirica. Gaudenzio Ferrari. -E’ Fado- 
capiiale privato. del capitale americano. i dirigenti dri rnori^menio _cn- spiccato che la -tregua-. *1 cuoco Carlo Battaglin:, p:e- razione dei pastori-, dice. Era 

Secondo queste voci l’ab- -— -- ufascista di Rieti. Nel periodo jj, quolì’aspro concludersi del- montosc; sono state promosse l’.Adoraz-.one dei Mag;. 

bandone da Darle della Gulf Imnrnmriu iHArlP a DÌPK delVoccupmione nazista si ri- ,a lotta antifascista, riguardò Eleonora Scrao. figlia della II -clou- della serata, la 

Danaono aa ifw e ° ImpiOffiSa mQliB B Blcll fugiò in Puglia c coUaborò cl- jqJo yqa parte delle forze fa- scrittrice, nella letteratura ame- bolla Beatrice Lmbnano. esper- 

° irr» ni del indaco en Matteuccì y-Acanti • di Bari e direnne sciste a Oderzo. Per due giorni ricana dell’SOO. e Anita Tede- ta di calcio, è caduU alla se- 

nell Italia continentale, at- Wi WH WW BH. n oilCUVVI membro del C.L.X. ancora, dopo quella - tregua - sco. attrice, nella storia del conda domanda, sulla prima 

traverso la cessione alla rieti. 2. _ E’ deceduto im- Tornato a Rìefi, diresse per quella parte delle forze nazi- duello, partita in nazionale di Cali- 

Montecatini della partecipa- provvisamente a Rieti, alle ore due anni il •Corriere Sabino •. fasciste volle restare con le Dei vecchi, la - hostess - Giu-;gar:s. 

zinne alla Pctrosud, celereb- 23 di ieri sera. Fon- Lionello Nel 1947 fu chiamato a far par- armi in pugno e non vollero liana De Santi.s. con Manzoni.j - - -——^ 

he una operazione di ben più Matteucci, sindaco di Rieti.de- te del Comitato centrale del saperne di resa Anche gli al- l.i torine.^e .Anna M.iria Baro- SmenlilH ràbuìCdlìOnC 
vasta Dortata. La Giilf. in put.-ito al P.trlamento per il PSt e nel !950 delia Direzione lievi ufficiali della Scuoia di ne (musica sinfonica' barin. ; . t n j. * •! 

eomhi.-» delle Polrosud ricc- PSI del Partito. Era stato eletto de- Oderzo avevano partecipato r.d vinto fiTO.OiTO lire; sudi ore; QCI Bgy Qj lUniSl 

t-ereHh»» ;i 7 Ìoni MontècTlini L’on. Maitcucci si ora recato pntato in ire successive Icgi un rastrellamento delle nozze di Cana c caETii:E)| -- 

\ercDDe J ^ Passocorcsc. frazione del co- slaturc — _ . _ _ Il processo continu.a questa il rag. Orazio Palli, fiorenfino. TUNISI. 2 — Negli ambienti 


calo a convocare il congresso Si è appresa in ambienti mente detenuto dalPIri. Rieti, è spirato nei rrenfia soc- 

straordinario della categoria. economici e politici, generai- Le pos.sibilità di un con- corso cieii ospcartie civia. 

L’impegno di rafforzare som- mente bene informati, la vo- trollo dello Stato attraverso .. yictteucci ere. nato a 
pre più il sindacato di catego- ce di una vasta manovra in una partecipazione che oggi \iontemàrciano (Ancona) il 13 

ri.a c la CGIL c la condanna gito per spostare la situa- è di maggioranza, sarebbero 'dicembre 1$94. Con Varremo 


. — _ suo parroco, compilò una cro¬ 

nistoria di quelle tremende 
giornate delFuItimo atto della 
lotta antifascista. In quel diario 
j nettamente stabilito che le 
fucilazioni precedettero la rc- 
m _ sa effettiva dei nuclei nazifa- 

a scisti. Nè v.ale (anzi impressio- 
" " na) che dopo tanti anni, lo 

_ stesso compil.atore del diano 

chiamato a deporre abbia mu- 
Ricti. è spirato nei prontri soc- radicalmente la versione 


sale, ne deciderà le forme c i nuntone L’impegno di rafforzare som- mente bene informai 

'T^^iodi. preso in esame il tra- f ?JUcy^'^^T Tond"’T . o I h ' ih l —.. 

/ cementieri c i loro rom d,monto consumato ai danni atto per spostare La situa- e di maggioranza, sarebbero LW 

pegni delle industrie n(hr.i. detta categoria dagli ex diri- esistente all intomo|praticamente liquidate. Idei rcpimr /a.s 

dando vita al loro Smdac.ito -cnt. R.natdi e Ortolani i qua- a'^chTin ^ 

nazionale - neWambito deVa fn Zlnò dirigenti dei grupS^cS cM- de gruppi rapprese 

soUdaricfà con fe altre cafc.go- 'or, facchini della prò- 


rso dell'ospedale civile, dei fatti. Comunque, quel diario 

—;- esiste, si trova neil’archivi»-» 

L’on .TfcttCTicci era nato a prfivinciale di Treviso e può! 
ontemarciano (.Ancona) il 13 essere ruov.nmer.tc Ietto, I 

cembre 1S94. Fan larrcnto jjj grande rilievo è. stat.i 


li, senza consultare gli organi 
direttivi statutari c in aperto 
contrasto con la volontà unita- 


rie delVediUzia. del legno e dei ^.a delia categoria, hanno con- », 

materiali da costruzione cne dotto un’azione scissionistica 

Armo «mli »»«<. FIU.EA - 

intendono creare un organismo .cndentc a distaccare ti Sin- , 3,43 

che. continuando le tradizioni dorato nazionale facchini dalla ___ 

gloriose dW pafwfo .antico cercando cosi di spcz- Il nwùtlAomìù itoll’IMI 


" dirigenti dei gruppi c dello eoo- ». 

r»t 5 unita porativc facchini della prò- capdJdt^ primato, 
atà unita- Secondo queste voci 1 ab- 

^'inniftTà Anche a Livorno il sindacato bandone da parte della Gulf 
naHrnnain facchìnì ha riaffermato la sua delle ricerche petrolifere 
n il Qin fedeltà alla organizzazione uni- nell'Italia continentale, at- 


.. . cercando cos) di spcz- 

recenfe, rafforzi la loro capa-^ gaturale solidarietà di 

cità di lotta, potenzi la C.G.l L qasse che unisce tutti i la- 
e Vorganizzazinne sindacnle di .oratori. 

categoria, portando i laim.': I partecipanti alla riunione 


tl presidente delì'ENI 
ricevuto dali'on. Segni 


della Montecatini a favore I 
dei gruppi rappresentanti il inv 


traverso 


cessione 


Improvvisa morte a Rieti 
del sind aco on. M atteuccì 

RIETI. 2. — E’ deceduto im- 


voriancto 1 lainru- , pariec.panii aiia riiiniuiic- ,» ,i».i . t-orohh»» azioni Montecatini «u- .»irtitvuc-c-» v».« pi.tu.u .-—. r, ^ ‘ — - 

in^'’nlln 'rn^nvÌEtn di mia/iori nterregioii.'.le hanno espresso II presidente del Gonsi^Iio \ercbbc • Hopi! a Passocorcsc. frazione del co- stature — _ . _ _ Il processo continu.a questa il rag. Orazio Palli, fiorentino. TUNISI. 2 — Negli ambienti 

ton alta .. . ^ ,ga ferma cond.'.nna contro i hegni ha ricevuto Vi- e queste unite a quelle degli yara Sabina, per te- Lo sostituirà alia Camera mattina con le arringh,' degù mentre Li contes.^a di Pmerolo uiTiciali tunisini è stata smen- 

® 5^»*^’*^*** due tr«n«’.ighi Oie. abusando minale il presidente del- attuali amministratori (cai- gp^yj gg comizio in occasione Filippo Di Filippo. altri difensori (Lombarìli. Fio- Ines Berta, amazzone e - fans - tita oggi la notizia di una pro- 

e di lavoro. della categoria, si l'ENI ing. Mattoi, '1 quale na, Giustiniani ccc.) rappre- delie elezioni amministrative. L'Unità esprime il suo cor- re, Fadda.). Si prevede che la della storia d’Inghilierra. hajbabile abdicazione del Bey di 

CARLO CERRI cono posti al di fuori e contro gli ha riferito siiU'attii ità senterebbero un pacchetto Al ritorno aveva accusato un doglio alla famiglia dello scom- sentenza non potrà aversi prima vinto 1.280.000 lire. | Tunisi circolata ieri in Fran- 

Segr naz. FILLEA di essa. 1 dirigenti provinciali dclFEnle. più forte di quello attuai- bave malcssara. Condotto a parso. di martedì prossimo. Quindi la signorina Mirella;eia. 
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U di Sebastiano Satta 


Nonostante sia trascorso 
\m anno dalla pubblicazione 
in un unico volume dei 
Canti barbaricini c dei Can¬ 
ti del s(dlo c della tanca (1) 
di Sebastiano Satta (l canti. 
ediz. Mondadori, « I poeti 
dello Speccliio »), non pare 
elio la critica qualiOcata 
odierna abbia rea{>ilo aH’av- 
venimento editoriale con 
(piella sensibilità con la (pia¬ 
le (pur sefiuando alla poesia 
di Salta limiti precisi e sc- 
f>nalandonc certi vizi di for 
inazione c d’orifjine) reaf^ì 
all’apparire delle prime o 
seconde edizioni, una criti¬ 
ca che contava nomi come 
(pielli di Momigliano, De Ito- 
bcrtis, Pancrazi. 

Vi possono essere, a parer 
nostro, due ragioni a cpie- 
sto attuale silenzio; da una 
jiarte la stessa orij^ine lette¬ 
raria del Salta, che non ci 
riporla soltanto airambieiile 
carducciano, ma che ci si 
liresenla come un accogli¬ 
mento eclettico di un Un- 
•iua^Hio poetico che, oltre 
che a Carducci, si rifa a cer¬ 
to Pascoli e jierlìno a certo 
D’Annunzio; di (pii il sospet¬ 
to di una « retorica » che in 
un certo senso veniva a so¬ 
vrapporsi a;;li clementi au¬ 
toctoni del poeta sardo c li 
snaturava, creando, su mo¬ 
tivi profondamente popolari 
c sociali, un llnKuaflftio iH;e- 
tico aulico, di una sonorità 
spesso esteriore e urlante. 

Ma d’altra parte vi è, a 
spiegare il silenzio e lo scar¬ 
so interesse per la iiocsia di 
Salta, una ragione più im- 
liortaiilc: ed è (piesla il lun¬ 
go silenzio ed isolamento 
della Sardegna, che solo in 
(picsto dopoguerra ha comin¬ 
cialo a rompersi; un silen¬ 
zio c un isolamento che por¬ 
tano con sé come naturale 
conseguenza un’estrema dif- 
licollà di rendersi conto del¬ 
le eirettive condizioni socia¬ 
li dcH’isola, della miseria 
che ne affligge la maggio¬ 
ranza degli abitanti, dei so¬ 
prusi subiti dai pastori e dai 
minatori, della tragedia -degli 
emigranti, delle ragioni sbi- 
riche, ìnline, del « banditi¬ 
smo » sardo. 

(ìuesla scarsa conoscenza 
delle ellettive condizioni di 
vita dell’isi).’a rende troppo 
facile una discriminazione, 
neirinterno della jioesia di 
Salta, fra una vena « lirico- 
romantica », 1 e g a t a agli 

aspetti pittoreschi del pa(-‘- 
saggio della Ilarbagia c del¬ 
le « lanche », all’irrompere 
della « bardana » ( 2 ) ncMe 
notti oscure, ai riti religio¬ 
so-magici legali alla pasl(i- 
rizia c alla tradizione fami; 
liare, al dolore c all’odio, ai 
generosi abbandoni senti¬ 
mentali c alle fosche ven- 
(ielle, e una vena civile e 
sociale, che. se raramente ci 
dà componimenti in tutto 
accettabili, come / morti di 
Itmificrrn, ci olFrc spesso, a 
s a p e r leggere, frammezzr» 
a complicale strutture di 
« canzone » di tipo dannun¬ 
ziano, momenti sinceri e ge¬ 
nuini di comunione col do¬ 
lore del popolo sardo. 

Non si dimentichi clic la 
vita stessa del .Salta fu in¬ 
timamente legala non solo 
alla tradizione .sarda (anclu- 
alla tradizione dei iioeli 
estemporanei dialettali), ma 
alla « ribellione » deU’isol.t. 
alle aspirazioni prima infor¬ 
mi e malcerte aU’aulonomia, 
poi divenute forza più co- 
.scienlc, lino a condurre al¬ 
la formazione dei iirimi nu¬ 
clei di un movimento .socia¬ 
lista, di cui il nostro poeta 
fu tra i fondatori. Cosi, il 
Salta si senti, in un certo 
sen.so, poeta missionario: 
visse sul continente, partico¬ 
larmente in llologna. per 
sfruttare il periodo del’a co¬ 
scrizione militare ad imbe¬ 
versi ilclTari;! della civiltà 
carducciana; ma subito ri- 
tormi alla sua isola, alla 
(piale si lcg(’* non solo come 
])oela. ma anclie come « av¬ 
vocalo » a difendere i « ban¬ 
diti » oppressi da una cieca 
« giustizia » di classe. Dopo 
il conseguimento del’a lau¬ 
rea in legge, a .Sassari, nel 
1894, si gctl(> nella lotta, fu 
tra i fondatori e gli artico¬ 
listi di un (piotidiano di ca¬ 
rattere autonomista, sosten¬ 
ne. col Tuveri, il « diritto 
deiriiomo alla distruzione 
dei cattivi governi »; jierfi- 
iio dopo che. nel 1908, la 
paralisi lo orivi) dei movi¬ 
menti c de.’.ia parola, conli- 
nm') la sua azione mission.a- 
ria, viaggiando da un centro 
airallrri deH'i.sola, sempre 
acciVto dalla commozione 
])npolare; e quando, nel 
1911. mori, il suo funerale 
fu quasi leggendario. 

« (^luesto libro — scrive¬ 
va nel 1909. a prefazione dei 
Canti barbaricini — narra 
il dolore della mia gente e 
della terra che si (ìistende 
da Montespada a Montalbo. 
(lalle rupi di Cor.àsi fino al 
mare; e canta da’or di ma¬ 
dri, odio di uomini, pianto 
di fanciulli ». Posta ipiesta 


poeta riesce ad accordjire il 
contrasto nei suoi elementi 
essenziali ne derivano rare 
liriche (esempio celebre la 
ballata I-o .tposo) dove non 
è ))iù la minima traccia di 
(picircclettismo di linguag¬ 
gio cui prima accennavamo, 
e l’unico riferimento possi¬ 
bile è alla grande tradizione 
della ballala romantica (« il 
fiume travolsemi, o I.ia, — 
mi uccise col rosso cavallo, 
eco. »). In simili momenti, 
sia che il poeta affronti più 
decisamente temi politici c 
sociali, sia che invece trag¬ 
ga ispirazione dalle tradizio¬ 
ni familiari sarde, « ranima 
triste di Ilarbagia » ( 8 ) rie¬ 
sce ad esprimersi in accenti 
jiersonali: nascono i Canti 
dell'ombra, fra i quali spic¬ 
ca particolarmente la jioesia 
dedicata ai minatori ucidsi 
nel 1901 a lliiggerru. duran¬ 
te uno sciopero, dalla poli¬ 
zia regia. Dove, si, l’avvio sa 
di D’.Xnniinzio; ma rinima- 
giiie dei morti che vanno 
« sul profondo — cuor del¬ 
la terra, e scavano ancora » 
supera finizio e tocca toni 
alti, e s’arricchisce di ele¬ 
menti nativi, come (piel fug¬ 
gire degli « impuri spiriti 
(Iella tenebra », degli « oscu¬ 
ri s|)iriti della terra » di 
fronte all’andare dei minato¬ 
ri uccisi. 

Ma ci pare clic la jioesia 
del .Salta tocchi il suo pun¬ 
to ])iù allo e dia frutti che 
resteranno siicciahiienle nel¬ 
la .seconda raccolta di « can¬ 
ti », e (|ui in particolare nel¬ 
la ricca serie di mnllos 
(inotletli), esemplati su tra¬ 
dizionali canti popolari di 
.Sardegna. Ne trascriviamo 
(pialcuiio, jier comodo del 
Icllorc. Meco una l^rinianera: 

Fiorila c la brniihicra, 
Dormon nc l’erba in fiore 
.Semi, mastini c armenti. 
Fiorila è la briniliicra... 

(ì necci di primavera, 
Volale dentro il more 
lÙ dille i miei tormenti. 

Ed ecco uno dei molti can¬ 
ti isiiirati alla lontananza 
d’amore : 

Uccelli che volale 
.t/ venti, all’aria nera 
.Sino alle terre more... 
Uccelli che votate... 

.\lmen per una sera 
Le ali mi prestale 
(’li’io vada dal mio enore! 
.Soli pochi tocchi, con un 
ritornare freipiente delle 


stesse parole chiave, e ren¬ 
dono immediatamente il to¬ 
no malinconico del canto 
nopolare sardo. Qui, anche, 
fuso della lingua letteraria 
non dà più noia, come altro¬ 
ve: non ci sono idù celli ni* 
])ascoliani né dannunziani. 
.Sono venlisei liriche da an¬ 
tologia. 

('erto, la ])osizione del 
.Satta fu una posizione dif¬ 
ficile, ed egli ne ebbe con¬ 
sapevolezza, come ])rovano 
certe sue lettere nelle (piali 
si esprime chiaramente la 
insoddisfazione del jioeta 
per la sua jirodiizione gio¬ 
vanile. In ferniini semplici 
(piesta difficoltà si puf) 
esprimere notando il fallo 
innegabile che il Salta non 
aveva a sua disposizione 
una lingua letteraria capace 
di trasferire in termini ori¬ 
ginali tutte le ca))acilà del 
dialetto sardo, l'u il dram¬ 
ma del verismo sardo, come 
lo fu di (piello siciliano. 
Natta non elibe la genialità 
di un Verga a crearsi una 
lingua lelleraria che rom- 
liesse coi moduli post-roman¬ 
tici correnti, non ebbe forse 
neppure la capacità di una 
Deledda, la (piale riuscì a 
far jiassarc la .Sardegna nel¬ 
la letteratura continentale. 
Ma non fu poco l’aver av¬ 
vertilo la necessità di poe¬ 
tare servendosi di una lin¬ 
gua lelleraria che (lotessc' le¬ 
gare l’isola al resto del Pae¬ 
se, in un jieriodo in cui, e 
si diceva, il silenzio, riso- 
lamento della .Sardegna pa¬ 
revano un silenzio, un iso¬ 
lamento assoluto. 

Non fosse che per (pieste 
ragioni, di carattere cultu¬ 
rale, come si dice, ritenia¬ 
mo giusto (ornare a segnala¬ 
re ai nostri Icllori il soliiiiK' 
dei Canti; al (piale Mario 
(auso Itomagiia ha fallo pre¬ 
cedere un'utile pref.-izioiie 
(anche se assai debole nel¬ 
la iiarte critica) ed ha ag¬ 
giunto una ricca serie di no¬ 
te, V(‘dtc sopratutto a ciiia- 
rire (pici luoghi che iiolreb- 
bere risultare oscuri a let¬ 
tori non sardi. 

AnUI.VNO SF.RONI 


(Il L.t tanca ^ (in .-ippozz.i- 
niciito (li tcrr.i iiu'olt.i cmtd <l!i 
imiricci.-ili', ('ve' p |'.(•<ll.■l|ll' i Iit.tm- 
chi nomadi c Rii .irmciio bradi 
Il •.allo (• (in.a distesa di pili t.in- 
eho ed ovili 

(2) l.a bardana ò l.i razzia not¬ 
turna degli annenti. 

CU La nartxijva ò la rORii'lie 
a sud dei monti del Gcnn.irRontu. 


fi cnvnvnino delV Etfittó 

Ritorno al Cairo dopo sei anni - Dtic nioincnti della storia egiziana - L^econoniia del paese ha perduto il suo antico carattere di dipen» 
deuza da quella dciriniperialisiiio - Il posto delP Ingliilterra negli acquisti di cotone preso dalla Cecoslovacchia c dall’U.R.S.S. - Che 
cosa resta del Wafd - La forza principale di Nasser - Neiitralisino sul piano politico e collaborazione economica coi paesi del socialismo 


(Dal nostro inviato speciaie) 

DI RITORNO D.\L ME¬ 
DIO ORIENTE, maggio 
Sei anni circa sono passati 
dall’ultima roKa clic son 
venuto in Egitto. Era l'au¬ 
tunno del 1951. Il governo 
presieduto d(i Nahas pa¬ 
scià, sulla scia dclPondota 
nazionalista che anche al¬ 
lora scosse il mondo arabo 
c che trovò in Mossadcq il 
sno simbolo piu drammati¬ 
co, ni’ci’d proclamato la de¬ 
cadenza del trattato in base 
al (piale la Gran Bretagna 
aveva il diritto di presi¬ 
diare con le sue forze ar¬ 
mate il CniKile di Sticgr. 
A’ci giorni in cui giunsi al 
Cairo c presi alloggio in 
un (tlbcrpo famoso, distrut¬ 
to. poi, durante le san¬ 
guinose giornate del feb¬ 
braio successivo, quando 
un gruppo di congiurati 
dette la città alle fiamme. 
la lotta armata divampava 
ncl/d zona del Canale, lun¬ 
go tutta la striscia d'acqua 
che eongiunae il Mediter¬ 
raneo al Mar Rosso. Da 
una parte gruppi di stu¬ 
denti, di operai, di popola¬ 
ni egiziani, .dall’altra un 
corpo di occupazione po¬ 
tentemente armato e deci¬ 
so a stroncare quella clic 
sembrava una delle tante 
fiammate di ribellione che 
a intervalli più o meno lun¬ 
ghi si erano accese nel cor¬ 
so della occuìiazioite hri- 
taumea del jniese. I pa¬ 
trioti egiziani, sebbene iso¬ 
lati. non solo materialmen¬ 
te, ma alleile politicamen¬ 
te. dal resto del mondo. 
attaccavano senza soste, con 
ormi improvvisate, spesso 
conquistate a conclusione 
di una imboscata, i ben c- 
(juipaggiati reparti inglesi 
rendendo loro la vita as¬ 
sai diffìcile. .*1 Suez, a Ismai- 
lia. a l’orto Said la guer¬ 
riglia aveva trasformato i 
centri cittadini in campi 
trincerati. 

Ebbi in (pici periodo la 
occasione di pas.sare alcune 
giornate con un gruppo di 


patrioti che operavano tra 
Ismailia c Suez. Erano uo¬ 
mini che a uno straordina¬ 
rio coraggio personale uni¬ 
vano una fiducia illimitata 
nel governo icafdista nel 
quale essi vedevano una 
guida che non avrebbe mai 
tradito. Nahas era ai loro 
occhi, dopo il vecchio Za- 
glul. fondatore del Wafd. 
il più grande patriota egi¬ 
ziano c Serag el din. a quel 
tempo ministro dell’inter¬ 
no e segretario generale 
del partito, il suo amico e 
discepolo fedele. N elle 
campagne, lontano dni cen¬ 
tri della guerriglia, la fi¬ 
ducia nel Wafd era altret¬ 
tanto forte. Nelle città, la 
intellettualità era icafdi¬ 
sta: wafdisti ciano gli av¬ 
vocati, i piornalisti, gli stu¬ 
denti. i funzionari. Wafdi¬ 
sti erano gli operai. La 
grande maggioranza del 
paese era dietro i dirigenti 
del Wafd, e senza dubbio 
li avrebbe sostenuti fino in 
fondo, se fimi in fondo essi 
avessero avuto il corag¬ 
gio, la forza e la copneitn 
di andare sulla strada del¬ 
la lotta per la piena indi- 
pendenza del paese. Gli al¬ 
tri gruppi politici non con¬ 
tarono praticamente nulla 
tra le masse: nè i saadisti, 
nè i liberali — che rag¬ 
gruppavano i gruppi feu¬ 
dali — ni’ i Fratelli Musul¬ 
mani, che non hanno mai 
avuto una grande influen¬ 
za propriamente politica 
nella vita dell’Egitto l co- 
miniisti, a loro volta, era¬ 
no pochi, dispersi, divisi 
in vari gruppi in lolla tra 
di loro. Il Wafd era la stes¬ 
sa coscienza nazionale del- 
l'Egitto. 

Posizione chiave 

.Spesso, in (picsti giorni. 
prendendo contatto con i 
vari aspetti della realtà 
dell’Egitto di oggi, sono 
riandato con il pensiero al¬ 
le giornate deirautunno del 
1951. Come adesso, anche 
allora questo paese — cui 
la natura c la storia hanno 


INAUGURATO SULLA CROISETTE IL DECIMO FESTIVAL DEL CINEMA 


E’ cominciato a Cannes ieri sera 

il giro del mondo in quindici giorni 

Una serata di gala senza giornalisti - Oggi il « Cristo ricrocifisso » • f concorrenti al premio 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

CANNES. 2. — Con la proie¬ 
zione di Rata e fuori concorso 
del colosso ainencano II giro 
del mondo in ottanta giorni, il 
X Kestival internazionaie di 
Cannes è partito siaser.i sotto 
il segno di*ll:i niondc.nit.’i. del 
conimercialisino. detto sctiermr» 
gig.inte e del divismo Domani 
p.irtira anche sotto il segno 
di'lfarte. perchè è in program¬ 
ma il film più atteso; Caini 
clic dece morire, di Juics Das- 
sin. 

Da (piniche settimana, negli 
ambienti bene informati di Pa¬ 
rigi, Si parlava del film di Das- 
sin come di (itiollo clic avreb¬ 
be, piu di ogni .litro, la pro- 
baijiiit.'i di aggiudicarsi la 
Fatma d'Oro a Canno.';. I.o 
sto.'i'io autore deità Città nuda, 
di Forzj bruta, di Ritìfi. ci ha 
dichiarato oggi che Colui che 
deve morire e la prima opera 
in CUI egli ha potuto mettere 
una parte del suo cuore, il 
primo film che h:i potuto diri¬ 
gere in as‘;o!uta lihor'.à Quan¬ 
do lui e Ben Barzm.'in dissero 
al produttore francese Berard 
che esisteva un romanzo greco 
intitolato il Cristo ricrocifisso 
dal (pialo SI poteva trarre un 
btion soggetto, (piegli rispose: 
“Portatemi il soggetto-. Il 
gro.'-so libro dello serittore cre¬ 
tose Kazantzakis è Io stesso 
che a\eva sconvolto il dottor 
Schueitzer. il gr.mde filantro¬ 
po rii etii tutti abb.amo net 
cuore li recente appello 

Barzman. fuomo che aveva 
scritto per Dmytryk la sceneg¬ 
giatura di Cristo fra i mura¬ 
tori, cercò di condensare in 
poche pagine il voluminoso ro¬ 
manzo. di renderne il fondo 
storico e sociale, di trasfor¬ 
marne in temimi realistici la 
problematica spirituale e re¬ 
ligiosa (unico modo, secondo 
noi. di dibattere questi pro¬ 
blemi su uno schermo). Quan¬ 
do Dassin pre.-'entò il soggetto. 
Berard gli ch.ese: - Com'e ve¬ 
nuto? ■*. “ E’ venuto bene ri¬ 
spose Dassin. - Barzman è uno 
scrittore di grande talento - 
“ E allora passate alla sceneg¬ 
giatura (iissc Berard. senza 
nemmeno prender visione del 
tosto E quando anche ia sce¬ 
neggiatura fu ultimata o il re¬ 
gista spiegò che l'unico modo 
di faro il film era di girarlo 


_1,- _,.ni iquasi interimente in un pic- 

rcall.i. SI può meglio colo villaggio dcll isola di (Tre- 

prcndcrc come il s.aporo;,,. produttore fu ancora una 
« roiunnlico » dei versi det-,sf,!ta d'accordo' trovò i mezz. 
1.1 prima raccolta del Salta, neces^^ar: c permise persino 
sorga sopralulto dal eonlra-! D.is^m di realizzare un suo 
sto fr.a un ji.aesa.gf'io rbc po-!''^'C"‘'bio sogno' un cinemascope 
Irebbe avere le sue dolcezze 


(c che spesso è espresso .ad¬ 
dirittura con l’uso di tenui 
modi p.ascoliani) e il dolore 
del popolo, clic immerse 
oRni luce in un « rcg.io geli¬ 
do — di tenebra c btirr.i- 
sea ». I.c « tanche » hanno i 
loro aspetti primaverili c i 
loro fiori, ma pii .armenti 
bradi che vi errano, l'irrom- 
pere della « bardana * jt^ne- 
r.ino immagini luttuose e 
cupe. questo contrasto si 
ledano le tradizioni e i t>re- 
f;iudizi. nei riti nuziali e in 
quelli funebri e nel riio fon¬ 
damentale c supremo della 
vendetta. Ora, quando il 


in bisneo e nero. Anche da 
questo punto di vista, dunque. 
Colui che deve morire, un film 
francese girato a Creta da un 
regista americano, sarà la più 
grossa novità del Festival. 
Dassin. un piccolo ebreo bion¬ 
do, ancor più esile e smagrito 
dopo il gran lavoro di questi 
mesi e la tensione nervosa che 
sempre lo afferra quando deve 
.affrontare il pubblico e la giu¬ 
ria di Cannes, è appena ricn- 
tr.ato da Roma, dove ria anni 
SI reca periodicamente per 
tentar di convincer,- qualcuno 
a finanziargli il .'fastro Don 
Gesualdo di Verga, sperando, 
con la ostinazione degli idea¬ 
listi, di trovare finalmente un 
Berard italiano. 

Insieme a Colui che deve 


morire, gli altri favoriti della 
manifestazione sono: il film 
Italiano Le notti di Cabiria, il 
lilni sovietico II quarantunesi¬ 
mo. il film svedese II settimo 
sigillo. Fcllini. confò noto, è 
un idolo in Francia, c la sua 
fama è ancora aumentata dopo 
l'Oscar iilln Strada. Il regista 
.-lovictico Grigor Ciukrai <• un 
debuttante, ma si parla di lui 
come di un nuovo Samsonov. 
colui che fu per vincere il 
I.eoiie di San Alarco col suo 
l'rimo film: La cicala. Il qua¬ 
rantunesimo. stona d’amore 
ambientata in un'isola deserta 
al tempo della guerra civile, 
.si faretjljo notare per In spre- 
giudieatt'zza umana e l'alta ten¬ 
sione sentimentali’ con cui la 
vicenda è stata trattata, e ri- 
portcroblie il cinema sovietico 
ai grandi confiitti drammatici 
delle sue epoche d'oro. Quan¬ 
to a Incmar Bergm.an. il piii 
interessante dei registi svedesi 
attuali, che l'anno scorso si 
affermò qm con un delizioso 
film bocc.accesrn. Sorrisi di una 
notte d'estate, egli avrebbe sa¬ 
puto trattare con eguale spi¬ 
rito p leggerezza, noi Settimo 
sigillo, un argomento macabro, 
da saga scandinava, come la 
peste nel Medioevo. 

I.e bandiere di trenta nazioni 
uflicialmcnte partecipanti svet¬ 
tano da oggi sul P.alazzo del 
Festival, e il sole ha voluto 
‘;orr:dere alla giornata inau¬ 
gurale Sulla Croisette. l'im¬ 
ponente figura di Nikotai Cer- 
k.assov. il grande attore sovie¬ 
tico alto un metro c novanta, 
che fu Ales.sandro Ncvski c 
Ivan il Terribile e ora pre¬ 
senta il suo Don Chisciotte, un 
cinemascope diretto da Kosin- 
zev. SI vede, è il caso di dire, 
a un miglio di distanza. Eddic 
Constantine. sempre cordiale e 
pazzercllonc con la sua ma¬ 
glietta alla mannara e il sor¬ 
riso incendiano, ha cominciato 
all'alba a distnbti.re autografi 
ai ragazzini di Cannes- 
Ora echeggiano nelfatrio del 
Palazzo, addobbato a festa, le 
note della Marsigliese c il pre¬ 
sidente delFAsscmblca naziona¬ 
le Le Fr(xiuer dichiara inaugu¬ 
rala la decima rassegna cine¬ 
matografica di Cannes. 

La sfilata di divi e di bellez¬ 
ze c come sempre suggestiva 
anche se in fondo risaputa e 
marionettistica per chiunque 
abbia pratica di queste cerimo¬ 
nie. Sotto i lampi dei fo’ograf; 
in smochina bianco, sotto gli 
occhi e gl; applaii.si di una fol¬ 
la accalcata dietro i fragili re¬ 
cinti di legno entrano l'un do¬ 
po l'altro Henry Fonda c Char¬ 
les Boyer. la negra Dorothy 
Dandridge c la giappone-ic Ma- 
sako Nokamura. Curri Jurgens 
e Vivìane Romance. Bella Darvi, 
e il regista George Stevens. 
Dany Robin c Frangoise Amoul. 
l'accademico Andrò Maurois. 
eletto presidente della giuria c 
il suo ancor bellissimo vice pre¬ 
sidente che è la fiammeggiante 
Dolores del Rio: mentre l'im- 
mancabile Jean Cocteau. natu¬ 
ralmente senza lo .spadino e il 
bicorno degli -immortali- va 
augurando a tutti che il Festival 
si svolga soprattutto sotto il se¬ 
gno della gentilezza perchè - si 
viene a Cannes per incontrarsi 
e non per scontrarsi 
Quest'anno i giornalisti ac-i 


ereditati a Cannes battono tut¬ 
ti i record. Chi dice che sono 
cinquecento chi settecento e 
più. Comunque i posti loro ri¬ 
servati per la serata (e questo 
lo si sa di sicuro) erano .sol¬ 
tanto duecento. Ragione di più, 
quindi, per mostrare il film 
inaugurale in tempo. 

Ma (ini entra in campo il 
piccolo Napoleone di questa 
prima giornat.a di Festival, il 
produttore americano Michael 
Todd. che infilava ora l'ingres¬ 
so del Palazzo tra due ali di cu¬ 
riosi i quali, a dire il vero, 
guardano soprattutto la bella 
e delicata signora che gli sta 
a fianco; -Liz-- Taylor. Il col- 
lerfco e dittatoriale Todd dal 
suo appartamento del Carlton 
ha orchestrato oggi tutta una 
campagna pubblicitaria del suo 
Giro del mondo. Ha fatto di¬ 
stribuire a un gruppo di per¬ 
sonalità valigie multicolori, ha 
fatto gonfiare il buffo pallone 
di Philcas Fogg (dal momento 
che non bastava nn solo ro¬ 
manzo di Vcrne. Todd si è ispi¬ 
rato anche a Cinque settimane 
in pallone) c ora esso dondola. 


attaccato al pontile, sulla rada 
di Cannes: ha fatto sapere a 
tutti che il film è (Astato sci 
milioni dì dollari, che sono siate 
ocritturate tìS.Btil persone di 
tredici paesi diversi dei cinque 
continenti. 

Ma un errore il signor Todd 
ha compiuto forse perchè i Fe¬ 
stival del cinema non sono la 
sua specialità; ha fatto elimi¬ 
nare d'autorità (ma che strana 
autorità hanno i produttori 
americani a Cannes!) la proie¬ 
zione preventiva per la stampa 
già fissata in programma. _I 
giornalisti invece di vedere il 
film prima lo vedranno dopo; e 
non si dica che questa è una 
innovazione intelligente. 

Comunque il giro del mon¬ 
do può dirsi incominciato. Non 
in 80 ma in l.ò giorni; partenza, 
viaggio e arrivo sempre a Can¬ 
nes. For.se. daH'Amcrica al 
Giappone, dalla Lapponia al 
Sudafrica, dalfUnionc sovieti¬ 
ca all’Argentina, esso saprà dir¬ 
ci se in quest’ultimo anno qual¬ 
che reale progresso cinemato¬ 
grafico c'c stato. 

UGO C.4S1RAGIII 


assegnato ii ii a posizione 
chiave nel mondo arabo — 
era convinto d’aver trovato 
capi che lo avrebbero gui¬ 
dato fino alla vittoria nel¬ 
la lotta per la completa iii- 
dipeiideiiza. senza tradire. 
Come adesso, nuche allora 
il seiìtimeiìto nazionale 
sembrava (tvesse espresso 
una forza iiivtiicibilc con¬ 
tro la quale nulla avreb¬ 
bero potuto le armi degli 
occupanti e gli intrighi dei 
loro nomini all'iiiterno del 
jinese. Pure, piissttrano po¬ 
che settimane e, nel mo¬ 
mento in cui nella zona del 
('amile i patrioti registra¬ 
vano i loro più clamorosi 
successi, un colpo di stato 
rovescio la situazione: il 
gruppo dirigente ivafdista 
venne disperso, i patrioti 
vennero disarmati, arresta¬ 
ti e imprigionati, il popolo 
egiziano si trovo ili nuovo 
senza capi. 

Perché non potrebbe ac¬ 
cadere la stessa rosa an¬ 
che onoi? Ecco lina iteli • 


abbastanza limitato, la 
realtà, ci si accorge che 
molte cose sono mutate ri¬ 
spetto al passato c che og¬ 
gi esistono condizioni che 
rendono più diffìcile un 
rovesciamento della situa¬ 
zione. 

I vecchi partiti 

Nel 1951 per quanto for¬ 
te fosse la spinta popola¬ 
re alla indijieiideiiza, le 
basi inlerne c di classe 
dell’imperialismo erano so¬ 
lide c ben articolate. Tutta 
l’economia egiziana non 
soltanto era organicamente 
legata (lU’ccoiiomiii dcl- 
l’impcrialismo ma per lar¬ 
ga parte era complementa¬ 
re alla economia britanni¬ 
ca. L’InghUtcrrii, ad esem¬ 
pio, figurava al primo po¬ 
sto nella lista degli acipii- 
rciiti di cotone egiziano. 
clic rappresenta quasi l’ot¬ 
tanta per cento delle 
esportazioni del paese: c il 
ricatto sul cotone ha sem¬ 
pre giiioeato un grandissi¬ 


la capitolazione rappresen¬ 
tati dalla presenza di grup¬ 
pi restii ad tiu distacco net¬ 
to c totale daH’imperiali- 
smo. I movimenti naziona¬ 
li degli altri paesi arabi 
erano deboli. l’Egitto era 
praticamente circondato da 
paesi ancora soggetti i» d'i- 
versa misura, alla domi¬ 
nazione coloniale. I paesi 
socialisti, infine, erano a 
quel tempo, per il popolo 
egiziano, un elemento di 
sostegno morale, ma non 
ancora nn solido c potente 
allento politico. 

Tutte (picste condizioni, 
e altre ancora, sono oggi 
profondamente mutale. Pr'- 
ma di tutto, l'economia egi¬ 
ziana ha perduto il carat¬ 
tere di dipendenza dalla 
economia dell’ imperiali¬ 
smo. Il posto dell’Inghilter¬ 
ra nella lista degli acqui¬ 
renti di cotone è stato pre¬ 
so lo scorso anno dalla 
Cecoslovacchia, che ha im¬ 
portalo per 20 milioni di 
sterline contro ì'eqiiiva- 



C'AIRO — Nasser tra la folla del suol sostenitori durante la crisi del marzo 1!).'>I 


domande che mi sono jiosto 
ogni volta che ho avuto 
modo di constatare l’cnor- 
Tjie prestigio di cui gode 
nel paese l’attuale gruppo 
dirigente. A prima vista 
m’è sembrato che v.n in¬ 
terrogativo di questo ge¬ 
nere non potesse trovare 
risposta c che. dopo aver 
preso atto della gigantesca 
fiammata di speranza che 
il nome di Nasser ha ac¬ 
ceso in tutto il mondo ara¬ 
bo dopo la nazionalizzn- 
zi(ìnc del canale, io me ne 
dovessi rijmrtirc diiH’Effit- 
to con una grande simpa¬ 
tia per (luesto popolo ma 
eoa eguale scetticismo sul¬ 
la solidità della strada che 
sta percorrendo. Patria, si 
può ben dire, dei complot¬ 
ti, l’Egitto pu(t in effetti 
indurre l’osscrvutore fret¬ 
toloso a convincersi che 
non passerà molto tempo 
c nn giorno apprenderà (lui 
giornali l'avveniilo cum- 
biamento di governo e di 
indirizzo politico, soprat¬ 
tutto (piando si tenga conto 
della enorme pressione cui 
questo paese è sottnjio- 
sto. Approfondendo, inve¬ 
ce, jier quanto è possibi¬ 
le nel corso di nn soggiorno 


mo ruolo nella capitola¬ 
zione dei vecchi grappi 
dirigenti. La monarchia, 
con un re di cui il mondo 
ha potuto ormai conoscere 
i lati, diciamo così, vulne¬ 
rabili. era presente con il 
suo peso c con il suo ruolo 
di centro di organizzazione 
dei gruppi fendali, i più 
organicamente interessati 
al perdurare della domi¬ 
nazione imperialistica. Gli 
inglesi conservavano il di¬ 
ritto di mantenere a poche 
decine di chilometri dalla 
cajìitalc una considerevole 
forza militare alla quale 
l'esercito egiziano n o n 
avrebbe potuto opporre al¬ 
cuna r('.‘:islenza. I partili 
politici disposti al compro¬ 
messo, sebbene avessero 
scanso seguito nel paese, 
offrivano tuttavia alla po¬ 
tenza dominante la possi- 
hilitf'i di un giuoco, dì una 
ullermitìvii * legalo. I.o 
stesso Wafd, con il suo ca¬ 
rattere di partito della iiiia- 
uimità ìiaziouale, caiitcne- 
va dentro di sè, accanto 
alla grande forza clic gli 
l enirà dall’appoggio incon¬ 
dizionato delle masse po¬ 
polari c della piccola bor¬ 
ghesia urbana, i germi dei- 


lente di nove milioni nel 
1955, e quest'nnno dalla 
Unione sovietica. La situa¬ 
zione si è cos't in certo 
senso rovesciata: una par¬ 
te del cotone egiziano, che 
ha caratteristiche speciali, 
serve (li telai di Francia c 
di Gran Bretagna se non 
di più, almeno in misura 
uguale a quanto In valuta 
che se nc ricaverebbe ser¬ 
ve alla bilancia commer¬ 
ciale egiziana. Tanto è ve¬ 
ro che il gruppo francese 
Bonssae, pur essendo sta¬ 
to tra i più accaniti soste¬ 
nitori della spedizione mi¬ 
litare dell’ottobre, compra 
oggi cotone egiziano attra¬ 
verso l’Ungheria. La mo¬ 
narchia non c’è piu c la 
riforma agraria, limitando 
la proprietà della terra a 
duecento feddan. se pii re 
non ha completamente r.'i- 
strutlo i residui feudali ha 
infcrio laro un colpo as¬ 
sai duro indebolendo in mo¬ 
do forse derisivo la prin¬ 
cipale base di classe drl- 
rimprrialismo all'itileriio 
del paese. I vecchi partili 
sono stali sciolti, a il vec¬ 
chio personale politico che 
aveva governalo l’Egitto 
per conto della Gran Drc- 



RIVISTA DELLE RIVISTE 



Rassegna 

socialdemocratica 

f socialdcmocrctici italiani 
hanno varato la loro rivista 
ideologica. Rassegna. Il fatto 
può e.ssrrc .segnato con una 
pietruzza bianca poiché, nel 
campo della socialdemocrazia, 
quella italiana si era distinta 
nell'ultimo decennio per la 
sua assenza da ogni impegno 
di discussione tronca; ora la 
lacuna pare colmata. C dalla 
stessa presentazione program- 
viciica apprendiamo in che 
modo. Ce lo dicono, in termi¬ 
ni complementari, il diretto¬ 
re, Antonio Frajese, e l'ono¬ 
revole Paolo Rossi, ministro 
della Pubblica Istruzione. En¬ 
trambi intendono rifare i con¬ 
ti con .Marx c col marxismo, 
non temono certo (e perché 
lo dorrebbero?) di parlare di 
revisionismo, ranno anzi più 
in là. F.' da questo Rodi che 
rogliono saltare, che nasce 
l'inV’rcssi’ stesso del proble¬ 
ma po-'to II Frajese, tra i 
due, appare il più volente¬ 
roso ma anche il più sba-az- 
zino. Comincia col postulare 
che il marxismo, -sin ora 
momento centrale di ogni ela¬ 
borazione socialista -, dere 
essere rivisto e criticato. Su 
che base? Cercando di colpir¬ 
lo elle radici, nella tesi che 
- la dittatura del proletariato 
determinerà l'abolizione dello 
Stato-. Il Frajese, prima di 
attaccare il primo concetto, 
vuole .(libito negare il secon¬ 
do e serii'c Che - l'ahoXizione 
dello Stato è idea impensa¬ 
bile e rivoluzione non propo¬ 
nibile ». 

fi lettore, giunto a questo 
punto, vorrebbe fermarsi e 
chiedere una serie di -per¬ 
ché? Ma il Frajese dà la 
cosa come scontata, e proprio 


da questa sicurezza apodit¬ 
tica fa discendere l'esigenza 
di - disarticolare - il marxi¬ 
smo Ciononostante conviene 
riflettere su quella proposi-, 
zinne. Perché, dunque, l'idea 
dell'abolizione (sarebbe più 
corretto dire estinzione poiché 
l'abolizior.e è idea anarchica 
r non marxista! dello Stato e 
impensabile'’ Vien fatto di 
obiettare subito che se è sta¬ 
ta pensala, r da .Marx e da 
Engels e da Lenin e da molti 
altri teorici socialisti, vuol 
dire che e pensabile. Oppure 
per pcn.s.'ibile si intende rra- 
lirzah’Ie? In questo caso, 
ugualmente, resta almeno da 
dimostrare che lo Stato non 
è estinguibile, che è eterno, 
che non è un prodotto della 
storia, che non è una -ditta¬ 
tura 

La dimostrazione non vie¬ 
ne. Mentre l'attendicmo pa.s- 
jiamo allora a formulare una 
seconda obiezione: esiste per 
Marx e per Lenin un legame 
immediato tre abolizione del¬ 
lo Stato e ri\oIuzione propo- 
n.bile? .Vo l.a rivoluzione che 
Il marxismo propone, quando 
esso sorge r si sviluppa, quan¬ 
do si distingue dalle altre fi¬ 
losofie per volere non solo 
comprendere il mondo ma 
cambiarlo, é la rivoluzione 
contro Io Stato borghese, rol¬ 
la a rompere la dittatura bor¬ 
ghese c ad istaurare quella 
del proletariato. E’ attraverso 
di essa che il proletariato Ii- 
oererà tutta l'umanità, e quin¬ 
di istaurerà l'amministrazione 
delle cose. Invece il Frajese 
fa passare .Marx per un anar¬ 
chico. quindi, liberatosi del 
marxismo, passa oltre. E dove 
va a parare? E' qui che noi 
comprendiamo il perché di 
tino polemica che si appunta 
alla questione più lontana, la 
estinzione statale. Ciò che in¬ 
teressa ai socialdemocratici è 


infatti un'altra rosa: r negare 
il succo centrale ilrl mar.ri- 
smo. come teoria della rivo¬ 
luzione piuttosto che come 
concezione del mondo. La ne¬ 
gazione amene nella forma 
classica di domanda rrttorica. 

- Cos'c la forza rivoluziona¬ 
ria di cui parliira Marx? E 
cosa la dittatura del proleta¬ 
riato? Entro che limili ha va¬ 
lore il concetto di classe? - 
Cosi .scrirr il Frajr.sr, e solo 
a questo punto il discorso ri¬ 
vela tutto il carati.'re sofistt- 
co c la slrurnental’tù che nn 
scondera pr’inn II flirx hrttn 
r in due tempi' -uronio lo 
Stato non si può abolire (pri¬ 
mo assioma) ciò signiùca che 
la riroliizionr r inutile, .'tn 
se è inutile corrà anche dire 
cfir non esiste una classe ri- 
voìitzionarta E allora, perché 
non negare lo stesso concetto 
di classe? Cosi il cerchio e 
chiuso r i proletari possono 
quindi anche fare a meno di' 
.sentirsi tali 

Chi passo po! allo S'T.F'o' 
di Paolo Rossi C'ij) se.' t.'iieorcj 
meglio che significato abbui 
la revisione del marxismo per 
i nostri socialdemocratici, 
quello, semplicissimo, di ne¬ 
garlo, prima ancora di averlo 
rivisto II ministro infatti, 
seppure meno maldestro, é 
più esplicito del giovane di¬ 
rettore. .’ìe quegh intendeva 
disarticolare .Marx, questi af¬ 
ferma, senza ambagi, che il 
marxismo non è se non - un 
particolare aspetto o momento 
del pensiero socialista Il 
Rossi offre alla meditazione 
(lei piorani socialisti una - te¬ 
matica - che si proponga di 
dimostrare la - coincidenza 
occasionale, e quasi cronolo¬ 
gica U) - del materialismo 
storico e del socialismo: di 
più; cpli li incita a riflettere 
sul fatto che - la limitazione 
delViniziatwa economica può 


limitare la libertà-. Insomma. 
il Rossi è il socialista della 
proprietà privata. 

L'uscita di Rassegna, con 
questo bagaglio, può cosi far¬ 
ci intendere fino a che punto 
il revisionismo attuale della 
socialdemocrazia si è sposato 
al liberalismo borghese, tanto 
da colerne, in linea di teoria. 
rivalutare la sostanza. Esisto¬ 
no. però, i problemi che i re¬ 
visionisti di oggi pongono? In 
che termini sta il ripensa¬ 
mento? Vorremmo, in questa 
sede, segnalare quanto scrive 
a tale proposito. Valentino 
Gerratana sul numero 17 del 
Contemporaneo Ha avuto 
corso, egli osserva, per molli 
anni nel movimento operaio 
internazionale, un mito che 
ha posto seri limiti alta forza 
d'espansione e all'arricchi¬ 
mento qualitativo della cultu¬ 
ra marxista: il mito di una 
gerarchia ideologica - che non 
consentiva praticamente altre 
alternative oltre quelle delle, 
perfezione dell'ortodossia e 
(lel ’,1 flr-r-az ore rerisionisti- 
rii - f,' j'-'T C'ilnn di tale mi- 

tizzazioii'. <> 'Crva ancora 

Gerratana. che uri I.abr.o’a 
veniva sottoraliitato. - un Pie- 
kanov accettato a piccole dosi, 
una Rosa Lu.remburg guarda¬ 
ta con sospetto, un .Afehrinp 
ridotto a mero valore epi¬ 
sodico .Ma il superamento 
di questo mito non significa 
affatto infrangere i pilastri 
fondamentali della ideologia 
marxista né sostituirvi di tutto 
un po', un pezzetto del pen¬ 
siero dell'uno, un pezzetto del¬ 
l'altro. scelti per servire ma¬ 
gari a una manovra politica 
Anzi, il marxismo, liberan- 
dosi dal mito, si arricchisce 
e si sviluppa. L'esempio da 
fori dai socialdemocratici è 
probante, come controprova 
almeno, 

p. m. 


di 


Lettera aperta 

Sul numero di aprili- 
Esprit compare im'inier* -- 
te lettera .aperta di un g.-)\a- 
ne francese che [irci.ih- lo 
spunto dalla tragi-eli.i unzbe- 
n-se e dalle manife-iazioi-i 
studentesche che hanno avuto 
luogo in Francia in .«.egno di 
solidariet.à coi ri\olto,‘:i I.,i 
letter.i svolge, con ii:i tono 
appas.sionato. quest.i tf.-i i 
giovani, acquistando co-i la 
loro iniziativa spoiiL.ne.i un 
nuovo interesse politico, h ni¬ 
no scoperto. nelFatto sles.so in 
cui esso nasceva in loro, che 
l’animo con cui si muove¬ 
vano er.a ben diversi) da quel¬ 
lo degli .anziani borghesi che 
pure li applaudiva-.o: i gio¬ 
vani vogliono la libertà, ma 
non vogliono affatto con que¬ 
sto moto dare una condanna 
storica ai comuni.smo e al bi¬ 
sogno di rinnovame-n’o socia¬ 
le del proprio pat-se E qua-i- 
do pensano alla Fra: eia. 1.» 
l')ro scelta «;’a .al limito oppo¬ 
sto di (piella sper.ita dal tu¬ 
tori E' una scelta di sinistra 
e non di destra, è una scelta 
di unit.à popolare e non di 
divisione Ecco come conclu¬ 
do la lettera' - Nel nostro 
candore estremo noi deside 
riamo una sinistra che sia 
pronta a concessioni su tutti 
i punti minori che la divi¬ 
dono in onesto momento Sul¬ 
la baso (fi un partito comuni¬ 
sta ripensato dai suoi (ìiri 
genti, noi crediamo in un 
Fronte popolare che sappm- 
mo essere il solo mezzo per 
Un governo di sinistra Noi 
crediamo in un socialismo 
ma non è (piello del signor 
Mollet -. Come si vede, è 
una testimonianza interessan- 
• tc. L'ha resa uno studente di 
diciott'anni ! 


lagna è stato cosi privato 
dei suoi strumenti di or¬ 
ganizzazione c di manovra, 
I.o stesso Wafd non esiste 
più in forma organizzata, 
l suoi dirigenti si sono di¬ 
spersi; Nahas trascorre una 
vecchiaia triste e solitaria 

e Serag el din, malato e 
vigilato, vive dimenticato 
nella sua casa di Garden 
City. 

La forza principale di 
questo grande partito — 
la spinta popolare e na-t 
zinnale all’ indipendenza — 
è oggi la forza di Nasser: 
gli stessi giovani dirigenti 
wafdisti, che avevo cono¬ 
sciuto nel 1951 patrioti e 
seguaci appassionati di 
Nahas, affermano che il 
Wafd è uno strumento or¬ 
mai superato. Gli inglesi 
non hanno più soldati in 
territorio egiziano. La pro¬ 
paganda dell’imperialismo, 
infine viene oggi efficace¬ 
mente eontrohnttuta dalle 
pnhhiicazioni sovietiche c 
degli altri paesi socalisti 
che si possono acqui.^ta.'c 
in ogni rivendita di gior¬ 
nali. 

Di qui, da questi primi 
elementi di trasformazione 
della strattnra dello stato 
egiziano c della sua artico¬ 
lazione costituzionale e po¬ 
litica derivano alcune del¬ 
le ragioni delia solidità del 
regime instaurato con il 
movimento militare che in 
Egitto chiamano comune¬ 
mente la rivoluzione del 
1952. Questo niiìciìncnto — 
jx’r abbozzare una prima 
sintesi della situazione at¬ 
tuale — ha avuto la forza 
(* la capacità, dopo i primi 
momenti di incertezza, di 
condurre all’interno e al¬ 
l'esterno la lotta per l'indi¬ 
pendenza c per la sovra¬ 
nità del paese, il che ha 
favorito il crearsi delle 
condizioni per una unità 
niizionalc di tipo del tutto 
niioro nei paesi che esco¬ 
no dalla soggezione all’im- 
periidismo. 

ÌJi prove superate 

Vedremo nc'i prossimi 
articoli, illustrando singoli 
aspetti della società egi¬ 
ziana, in qttal modo questa 
nuova unità .si articola e 
si organizza, e (inali sono 
a mio parere, i suoi punti 
di forza cd anche i suoi 
punti (li debolezza. Per 
ora. andando avanti sul fi¬ 
lo della ricerca degli ele¬ 
menti di solidità del regi¬ 
me attuate e della strada 
che esso ita scelto occorre¬ 
rà indicare altri clementi 
che hanno peso non indif¬ 
ferente nella nuova realtà 
egiziana. Il regime di Nas¬ 
ser ha superato prove assai 
più difficili c dure di quel¬ 
le affrontate dai regimi 
precedenti. Non si tratta 
soltanto della recente ag¬ 
gressione. che pure, per il 
modo come si è conclusa, 
ha ac(niist(itn stratwdina- 
riii importanza nella vita 
dell’Egitto, ma del fatto 
che. all'inizio, c. pratica- 
mente. fino a dite anni fa, 
tutto lo sforzo dell’attuale 
gruppo dirigente era orien¬ 
tato nel senso di riuscire a 
trovare il modo di risolve¬ 
re appieno i problemi del¬ 
la indipendenza nel (piadro 
della economia c della po¬ 
litica dell’ imperialismo. 
Questo sforzo è stato com¬ 
pletamente deluso: i diri¬ 
genti del Cairn affermano, 
con i fatti alta mano, che 
l'Egitto ha sperimentato 
su di sè l'impossibilità or¬ 
ganica dell'imperialismo di 
favorire il processo di co¬ 
struzione di una economia 
moderna, pienamente indi¬ 
pendente, nei paesi che 
escono dalla dominazione 
coloniale. Es<ii insistono 
continuamente ncll'affer- 
marc che la politica attua¬ 
le. dì stretto neutralismo 
sul piano politico e di col¬ 
laborazione economica con 
i paesi socialisti non è una 
a r Centura, non il frutto 
di un colpo di testa e, an¬ 
cor meno, la conseguenza 
(Il un particolare orienta¬ 
mento ideologico di Nasser 
c dei suoi amici ma il ri¬ 
sultato di una esperienza 
negativa compiuta in dire¬ 
zione opposta c in tutta 
buona fede. Infine, per 
concludere questo primo 
sguardo d'assieme sulla 
realtà egiziana, è diffidìc 
non vedere nell'attuale 
gruppo dirigente la co¬ 
scienza della grandissima 
importanza che può avere 
nella lotta dell'Egitto l'ap¬ 
poggio. la solidarietà at¬ 
tiva, la stessa marcia in 
avanti del resto del mondo 
arabo. Praticamente ine¬ 
sistente al tempo del Wafd. 
(jucsto elemento costituisce 
uno dei cardini della poli¬ 
tica di Nasser: una polifi- 
rn, cioè, che ha trasforma¬ 
to la lolfd del nazionalismo 
egiziano contro la domina¬ 
zione inglese nella lotta 
del mondo arabo contro lo 
imperialismo. 

Come alcuni altri da noi 
riassunti, questo aspetto 
nella realtà egiziana di og-^ 
pi rappresenta un punto di 
forza e allo stesso tempo 
un punto di debolezza del- 
Vattualc regime. Come tut¬ 
ti gli altri, tuttavia, è un 
fatto di cui bisogna tener 
conto per comprendere la 
situazione di questo paese 
e le prospettive che gli 
stanno darnnti. 

ALBERTO JACOVIEIXO 
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L* UNITA’ 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Tonaca 


orna 



LE PROPOSTE DI NUOVI QUARTIERI IN CAMPIDOGLIO 


Nuovi sconcertanti retroscena rivelati 
sulla lottizzaiione di Casal de’ Pazzi 


Una lettera che sollecitava, subito dopo le elezioni, l'approvazione immediata delia conven¬ 
zione - Natoli chiede all'assessore gli elementi necessari al giudizio sul complesso deile richieste 



rwTo 

I jplorno 


Il Consiglio comunale è tor¬ 
nato ieri ad occuparsi improv¬ 
visamente delle lottizzazioni 
fuori piano regolatore; più pre¬ 
cisamente deile convenzioni 
che dovrebbero regolare que¬ 
ste lottizzazioni, o che. come 
nel caso della lottizzazione 
SIUA (cioè Talenti) al Casal 
dei Pazzi, dovrebbero costi¬ 
tuire una sorta di sanatoria di 
una situazione di fatto abusi¬ 
vamente stabilita. 

La discussione non 6 andata 
al di là delle questioni più 
generali che il fenomeno com¬ 
plesso delle lottizzazioni com¬ 
porta in vista del nuovo pla¬ 
no regolatore e può anzi con¬ 
siderarsi una discussione pre¬ 
liminare. che dovrà essere con¬ 
tinuata. cosi come hanno cliie- 
sto il compagno Natoli, il ra¬ 
dicale Cattani e il compagno 
socialista Grisolia. solo dopo 
che l'asiessore all'urbanistica 
avrà fornito al Consiglio lo in¬ 
formazioni più esaurienti 

La discussione di merito sul¬ 
le proposte (ne sono all’ordine 
del giorno quattro) avrebbe 
dovuto avere inizio già ieri 
con una relazione deH’assosso- 
re all'urbanistica. Scnonchò. 
D'Andrea. ha parlato solo per 
pochi minuti e per fornire al 
Consiglio unicamente alcuni 
dati sommari, dai quali si e 
appreso che ben 45 sono 1® 
chieste di lottizzazione sotto¬ 
poste al vaglio del comitato di 
elaborazione tecnica del piano 
regolatore. 11 CET ha esami¬ 
nato 14 di queste richiesto, re¬ 
spingendone cinque, approvan¬ 
done tre e sospendendone sei. 
Lo lottizzazioni approvate sa¬ 
ranno di nuovo esaminate dal¬ 
la commissione urbanistica. 

L'assessore — il quale ha an¬ 
che assicurato che la maggior 
parte delle 45 richieste di lot¬ 
tizzazione si trovano sullo li¬ 
nee direzionali del piano rego¬ 
latore — ha affermato che per 
non pregiudicare le sorti del 
piano generale allo studio, so¬ 
no state sospeso le costruzioni 
edilizie entro i perimetri di 
dodici piani particolareggiati. 

Su questa breve dichiarazione 
dcirasscssoro si ò sviluppata 
una discussione di duo ore che 
non è mancata di fervida vena 
polemica e di denunce gravi, 
come quella che riguarda Ta¬ 
lenti e di cui è stato autore 
il consigliere Cattani. 

NATOLI è stato il primo a 
parlare e a dichiararsi insoddi¬ 
sfatto dello dichiarazioni dol- 
l'assessore, al quale era stata 
chiesta non già una sommaria 
esposizione di cifre, ma una 
relazione che chiarisse 1 entità 
di un fenomeno che può pre¬ 
giudicare le sorti del piano re¬ 
golatore. Successivamente. Na¬ 
toli ha chiarito di quali infor¬ 
mazioni il Consiglio doveva en¬ 
trare in possesso perchè la re¬ 
lazione potesse considerarsi uti¬ 
le al giudizio delle proposte di 
deliberazione. Egli ha precisato, 
rispondendo anche ad altri con¬ 
siglieri che erano nel frattcìn- 
po intervenuti nella discussio¬ 
ne. che questa somma di richie¬ 
ste non costituiva affatto un 
tentativo di o.stnizionisino e di 
opposizione preconcetta alle 
Iniziative dei privati, ma solo 
una informazione necessaria 
per poter discutere con piena 
conoscenza delle coso. 

Quali sono gli clementi che 
il Consiglio dove conoscere? 
Natoli li ha elencati: quante so¬ 
no le richieste di lottizzazione 
e quali sono: quale è la super¬ 
ficie delle aree interessate alle 
lottizzazioni singole e alle lot¬ 
tizzazioni nel loro complesso; 
quale dovrebbe essere il vo¬ 
lume edificabilc; quanti i vani 
da costruire; quale dovrebbe 
essere l’entità degli insediamen¬ 
ti nelle varie zone e nel com¬ 
plesso delle lottizzazioni: qua¬ 
le rapporto medio verrebbe a 
stabilirsi fra la superficie co¬ 
perta e quella scoperta: quale 
spesa dovrebbe sostenere il co¬ 
mune per l'esecuzione delle o- 
pere pubbliche. 

In ciò — ha precisato Natoli 

_ non vi è nulla che v.ada 

contro gli interessi legittimi dei 
privati; si tratta solo di avere 
garanzia che gli interessi dei 
privati non pregiudichino l'in¬ 
teresse pubblico, vale a dire la 
preparazione del nuovo piano 
regolatore. 

A chi. come il missino Aure¬ 
li. aveva consigliato il nulla 
osta per le lottizzazioni onde 
attenuare una presunta • crisi 
edilizia » in atto. Natoli ha re¬ 
plicato dicendo che anche su 
questo la giunta porrebbe svol¬ 
gere una indagine (ondata su 
dati reali. Comunque, se rispon¬ 
desse al vero la paventata crisi 
edilizia, non è con queste lot¬ 
tizzazioni che ad essa si po¬ 
trebbe far fronte, ma batten¬ 
dosi per attuare il preannuncia- 
to piano per Tedilizia economi¬ 
ca sovvenzionato dal ministero 
dei Lavori pubblici. 

A quest'ultimo proposito, da¬ 
ti interessanti di conferma ha 
fornito subito dopo il consiglie¬ 
re de Lombardi, presidente 
deinCP. il quale ha informato 
che per il prossimo quadriennio 
sono disponibili circa 30 mi¬ 
liardi <20 per I cosiddetti 
-quartieri coordinati-. 6 per 
ITCP, 4 per l'Ina-Casa). Lom¬ 
bardi ha peraltro molto sfu¬ 
mato l’insistenza di altri con¬ 
siglieri de. (Ceroni in primis) 
per l'approvazione delle con¬ 
venzioni con i lottizzatori pri¬ 
vati. consigliando di -non ir¬ 
rigidirsi di fronte a iniziative 
private che sembrano on.rai 
mature ». 

In definitiva il Consiglio ha 
trovato un punto d’incontro 
nel chiedere che l’assessore 
informi l'assemblea in modo 
meno approssimativo circa il 
fenomeno delle lottizzazioni. 

La nota sconcia della que¬ 
stione è venuta fuori a propo¬ 
sito della richiesta lottizzazio¬ 
ne della SIRA, sulla quale, pro¬ 
vocato da alcune inopportune 
IntatTuzioai • levate di scudi 


del d.c. Ceroni, è intervenuto 
il consigliere CATTANI. E’ già 
noto che intorno a questa que¬ 
stiono si cammina su terreno 
melmoso. La SIHA iTalenti. 
appunto) fece lottizzare alcuni 
anni fa. da un autorevole mcin- 
liro della commissione urbani- 
stica comunale, un vasto com¬ 
prensorio di terreno a Casal 
del Pazzi, in parte nel P.R.. 
in parte fuori del limiti del 
P.H . Per la pjirto compresa nel 
piano regolatore. Talenti oltcìi- 
110 con colpi di magia l’appro¬ 
vazione del relativo piano par¬ 
ticolareggiato uscito dai suoi 
studi, non da quelli del comu¬ 
ne. Per la parte restante, dove 
già 1 servizi sono stati costrui¬ 
ti, si tratta di arrivare alla sa¬ 
natoria con la convenziono pro¬ 
posta e alla quale non fu pos¬ 
sibile arrivare quando Cattaui 
era assessore nll'urbanistica. 

Qualcosa, evidentemente, 6 
successo a cavallo delle due 
amministrazioni. La convenzio¬ 
no non era stata ancora appro¬ 
vata quando Storoni era asses¬ 
sore aU'urbanistica. Ora. nel 
corso del suo intervenlo. Cat¬ 
taui ha estratto dal fascicolo 


intestato alla SIRA un docu¬ 
mento siglato con firmo illeg¬ 
gibili e diretto al funzionario 
del comune dott. Svampa, nel 
quale si sollecita imperativa¬ 
mente la pratica interessante la 
convenziono dell’ing. Talenti 
La sollecitazione reca la data 
del 31 luglio 1956: due mesi do¬ 
po le elezioni. Da un altro do¬ 
cumento, di data meno recente, 
si apprende che la SIRA (cioè 
Talenti) è la società a suo tem¬ 
po incaricata dal comune (non 
.sappiamo se unicialmento) di 
(irovvcdere alla - sistemazio¬ 
ne >* famigerata di Tor di Nona; 
i due affari erano, evidente¬ 
mente legati fra di loro. 

In so.stiuiza, dopo aver avuto 
la regolarizzazione dei torroni 
compresi nel P.R. (Talenti ha 
avuto un dono di miliardi con 
la valorizzazione delle aree), la 
SIRA dovrebbe averne altri 
completando la valorizzazione 
del comprensorio di sua pro¬ 
prietà. 

Nella prima parto della se¬ 
duta, 1 compagni FRANCHEL- 
LUCCI. MARIA MICHETTI e 
NA'TOLI hanno chiesto di nuo¬ 


vo alla giunta di intervenire 
per evitare gli sfratti delle 54 
famiglio del villaggio militare 
della Cccchignola. Ieri mattina 
è stata sfrattata una famiglia 
(una donna incinta di setto me¬ 
si con quattro bambini) o si 
vorrebbe continuare gradual¬ 
mente fino allo sgombero tota¬ 
le. I consiglieri comunisti han¬ 
no csprc.sso la loro indignazio¬ 
ne per il fatto che la giunta 
(.sollecitata a farlo dalle stesse 
autorità) non ha dato alcuna 
as.sioiiiaziono allo autorità mi¬ 
litari. le (piali SI dissf'ro dispo¬ 
ste a soprassedere allo sfratto 
ove il comune avesse assicura¬ 
to una sistenia/iono delle fa¬ 
miglie. senza porre un termine 
perentorio. M.araz/a ha rispo¬ 
sto col tono del burocrate che 
competente non ò il comune 
ma la coinmissionc provinciale 
per l'assegnazione dogli allog¬ 
gi, trascurando il fatto che il 
comune, in modo diretto o indi¬ 
retto. è rappresentato nella 
commissione proprio da Maraz- 
za, daH'assessorc Santini o dal 
consigliere Lombtirdi! Tupini. 
alla fino, ha dato qualche assi¬ 
curazione. 



DOPO LA CHIUSURA DEL TEATRO DE’ SERVI 


Ipocrita accusa dì immoralità 
alla nuova commedia di Eduardo 


Una lettera dei Servi di Maria - Commissioni private di cen¬ 
sura? - L’azione giudiziaria - Oscuri intrighi dietro l’arbitrio 


Si VOTA AI,l/UNiVKUSITA‘ — Da Ieri gU Rtiiileiiti uni- 
versUuri sono alle urne, I candidati comunisti si prcscit- 
ianu nella lista « Itiiinuvanientu »: ancora ieri il circolo 
Kinvutiilc comunista lia invitato a votare c a far votare 
questa lista. Ieri sera, intanto, lo organizzazioni liffleinli 
udcrcnti aita • Intesa » cnttolira. esclusa dalie eiezioni, 
liuniio sconfessato la lista dei cattolici dissidenti 


Se la porta del nuovissimo 
Teatro de’ Servi in via del 
Mortaro continua a restare 
sbarrata, cosi come alte ed im- 
Iirccisate gerarchie ccclcsiasii- 
ciie o la polizia hanno preteso, 
non si può certo dire che il si¬ 
pario sia calato sul recente, 
ennesimo episodio di intolle¬ 
ranza. Negli ambienti teatrali 
inflitti continuano ad intrec¬ 
ciarsi i vivaci commenti al 
grave arbitrio e le polemiche 
intorno agli insostenibili pre¬ 
testi ufficialmente resi noti. 

Al termino delle quarantotto 
ore decorse dall’applic.azione 
del provvedimento — durante 
le quali la ridda di congettu¬ 
re, spiegazioni, interventi, vo¬ 
ci e ritrattazioni ha avuto il 
ritmo di una vecchia farsa de¬ 
gna, più che dei corridoi di un 
teatro, delle tavolo di un pal¬ 
coscenico — un elemento nuo¬ 
vo è intervenuto a porre un 
punto fermo ed esplicito nella 
vicenda. Ieri l’Ordine dei Ser¬ 
vi di Maria, proprietario del- 
rimrnobile. ha inviato una let¬ 
tera. firmata dal padre priore 
Roschini, al signor Salvatore 
Do Marco che hi oltcmito in 


TRE MORTI IERI IN NUOVE IMPRESSIONANTI SCIAGURE SUL LAVORO 


Due manovali sepolti da una frana al 
Un operaio precipita da 12 metri a Tor 


Trionfale 
di Quinto 


affitto il teatro con regolare 
contratto fino al 1901. La mis¬ 
siva afferma che il rapporto 
dove intendersi rescisso poiché 
l’impresario avrebbe violato 
una delle clausole dando luogo 
alla rappresentazione di una 
commedia « immorale 

Abbiamo già avuto occasione 
di ricordare la clausola cui i 
religiosi SI riferiscono; essa 
stabilisce che l’affittuario si 
impegna a non far rappresen¬ 
tare •' testi contrari alla mo¬ 
rale o non approvati dalla cen¬ 
sura >•. La commedia messa al¬ 
l'indico dopo (piatto giorni di 
recito — «De Pretore Vincen¬ 
zo» di Eduardo De Filippo — 
era stata regolarmente visio¬ 
nata ed approvata dalla com¬ 
missione di censura. Di pii'i: es¬ 
sa era stata discussa dall’au¬ 
tore insieme al sottosegreta¬ 
rio Brusasca e questi non ave¬ 
va mosso alcun rilievo. Otte¬ 
nuti (piindi tutti i possibili 
crismi, il lavoro era stato an¬ 
nunciato attraverso’! soliti ma¬ 
nifesti affissi non certo clan- 
clestinamente sui muri della- 
città. Alla prima rappresenta¬ 
zione hanno assistito numerose 
liersonalith. fra cui lo stesso 
capo della polizia, e tutti i cri¬ 
tici teatrali senza che alcuno 
abbia avuto motivo di dolersi 
per il contenuto della comme¬ 
dia o. tanto meno, di rilevarvi 


Un muro di spinta ha ceduto ai peso dei terriccio a causa delle infiltrazioni di pioggia - Otto metri 
cubi di terra erano stati pressati contro la parete ancora fresca - // cordoglio dei Consiglio comunale 


aspetti immorali. Uguale atteg¬ 
giamento ha assunto, sul fo¬ 
glio cattolico genovese “ Il 
nuovo cittadino», padre Fa- 
bretti. 

Chi autorizza dunque un or¬ 
dine religioso, non diverso da 
un qualunque privato, ad 
emettere una irrevocabile pa¬ 
tente di immoralità? Forse che 
6 stata costituita una nuova 
commi.ssionc di supercensori? 
So cosi fosso costoro avreb¬ 
bero fra gli altri poteri anche 
(picllo di giudicare irrespon- 


anchc delle conseguenze giu¬ 
diziario. Si pensi infatti che. 
a parte i danni morali, l’im- 
presano ha assunto impegni o 
ha già corrisposto denaro per 
una cifra che si aggira sui 50 
milioni. 

Dal canto suo Eduardo Do 
Filippo, appreso il giudizio con 
cui viene frettolosamente ca¬ 
talogata la sua opera, ha in¬ 
viato ieri all’on. Brusasca il 
seguente telegramma: «Profon¬ 
damento stupito del provvedi¬ 
mento di polizia che ha chiuso 
il Teatro do’ Servi, esprimo 
mio rincrescimento per dub¬ 
bio manifestato su intenti mo¬ 
rali della mia opera. Grave¬ 
mente danneggiato dal prov- 
vediinrnlo ho fiducia nel .mio 
interes.eameiito cd attendo as¬ 
sicurazioni ». 

Sarebbe forse iiigomio. però, 
considerare solo gli aspetti 
espliciti dello episodio pur 
traendo da essi un significato 
inquietante ed offensivo. In¬ 
torno alla brusca chiusura del 
Teatro do’ Servi corrono an¬ 
che molte voci che. seppure 
diffirilmcnto controllabili, dan¬ 
no alla vicenda una coloritura 
di intrigo tutt’altro che infre¬ 
quente. Secondo tali indiscre¬ 
zioni *il provvedimento sareb¬ 
be il frutto di complicato ma¬ 
novre di alcuni ambienti cle¬ 
ricali, in contrasto fra loro, 
che mirano a! possesso della 
centralissima sala. Fra i con¬ 
correnti. e non certo ultimo, 
sarebbe il nipote di una altis¬ 
sima personalità ecclesiastica 
che ha organizzato di recente 
una sorta di trust di sale par¬ 
rocchiali. Non sappiamo quan¬ 
to ci sia di vero nelle voci ac¬ 
cennate. tuttavia l’assurdità e 
la incauta precipitazione dei 
fatti contribuiscono a render¬ 
lo molto verosimili. 






j -, • j ,, I , . . sabili e incapaci funzionari 

' son dell inea provinciale, i della leppc all intento dei con- fj„ij stato sottosegretari -^a- 
qiiali hanno eseguito un accu- ticri. Non basta p'ianpere i mor- e crHioi Certo è’ che 

rato sopraluogo. Più lardi so- ti: bisogna salvare le vite. E f, càrà leeollo re¬ 
no giunti gli assessori comu- questo c un problema nazionale. ' 2 

nuli Colasanti e D’Andrea. ma in particolare è un problc- '"'a', all’àzioiio intentata 


Inaugurata ia rassegna 
del cinema speciaiizzafo 


Ieri sera, al consiglio co- mo romano. Ogni settimana, si , ‘ vaieriV 

munalo, il compagno Cianca può dire, una famiglia romana p mìIIo'o Lu‘ 

ha denunciato la responsabi- viene gettata nel lutto e nella ^oricon Ac ullo ^ ^U; 

lità dello imnrese in Questo rf nrrr*liA In fiif/t HIIO LllCÌClìnni. SI niinunClfl 


lità delle impreso in questo disperazione perchè la vita del- ” onei a 

continuo succedersi degli l'uomo che la sosteneva viene Particolarmente 

_i_i___1_^ . - Hfkll'imrirnenrirt Sknlvntrkri> IJO 


.omicidi bianclù . malgrado (roncofa da un infortunio sul 

sia in vigore il nuovo regola- lavoro: dinanzi a una situazione Marco. Egli, che per oltre tren- 
monto antinfortunistico. Egli come onesta non può bastare il anni e stato capocijmico dei 
ha annunciato la presentazione cordoglio, in un Paese cieile. ìnacaiori altieri italiani na 
di una mozione suU’argo- Occorre che il Consiglio comu- tacconi alla Galli a ^uggcri. 
monto. 






gendo campo sportivo del 
CONI. L’operaio Giuseppe 
Doccioli di 46 anni abitante in 
__ via dei Castani 147, è salito 

II, I.UOGO DELLA SCIAGURA — Un « muro di spliila - cr cito pcrclic il terreno non franas.se. ha ceduto srppcllAdo duo .. f,,n,;ori.,mDnto’^ di una car- 

cdlli. Nella foto sono visiliill le due frecce eho indicano le sai me del due operai, rieopcrte eon due Icnziioli da mani pietose 

Ieri, in due sciagure del la- mate comunemente « batti- meno dicci giorni prima di: staccate dalla parete. _ Improvvisamente il Docci(iIi 

voro. tre operai hanno perso pah » per rafforzare il tor- considerare il muro un cfTica- Dopo le constatazioni di leg- è piombato al suo con un urm 

la vita. Verso le oro 9 di ieri, reno. Nel frattempo, dato che ce sostegno. Inoltre la terra ge le due salme; s(>no state agghiaccianm. Soccorso dai 
nel cantiere della - Società Im- la baso dcH'cdificio si trova doveva essere scaricata con trasportate aU’obiton^ compagni di lavoro e adagiato 

mobiliare Lauriann • sito in ad un livello inferiore agli sta- una certa progressività, men- . L’architetto Paolo Russo e su una macchina di passag- 
via Ugo De Carolis, una slra- bili che sono sorti tiitt’intorno, tre la rc.sistenza del muro stes- il_ geometra Pietro Dell’Olmo gio, l’operaio e deceduto du- 
(la in costruzione che collega si era resa necc.ssaria la co- so avrebbe dovuto essere sag- si sono resi latitanti subito r.antc il trasporto all ospedale 

piazza Giovenale con piazza struzione di un muro di • spin- giata a mano a mano che prò- dop(> la sciagura c nel piime- di S. Giacomo, 

della Balduina, stavano lavo- ta •. un contrafforte in mura- cedeva la riempitura dello riggio si sono presentati al 

rancio quattro operai: il niu- tura, afilnchè sorrcgges.se il spazio vuoto. conimis.sariato Trionfale dove I 

Tatare Giorgio Angelini di 30 peso della scarpata per evita- Gli operai hanno atteso che sono stati interrogali. Xzllw3T|l 13 u|f3 | 

finni abitante in via Torpi- re improvvisi crolli. jl’autocarro scaricasse la ter- . La notizia della sciagura si wUAWUAV AU 


naie, la Prefi^tturn, premiano investito por la 
Alle parole del compagno iniziative concrete, facciano 1** ingenti capitali nella dire- 
Cianca si sono associati i con- possi concreti per metter fine 7.ionc di un teatro e rischia 
siglieri Di Nunzio (d.c.) e {Sri- „i{„ catena di .sciagure. Bisogna ora di perdere tutto per una 
solla (PSI). Il Sindaco Tu- j sindnentì* prcnuino assurda imposizione. La dictiia- 

pini, associandosi al cordoglio ^ ottengano questo. raziono che ripeto più spcs.co 

del Consiglio, ha annunciato in una città che tutto il mon- a quanti lo circondano è di 
di aver sollecitato gli organi conosce come - la culla della una logica rigorosa; ~ Non mi 
competenti perchè inter\>eiiga- cristiana^ un disprezzo si può accu.sarc di nulla poi- 

no con decisione per porre fine rfciia vita umana quale quello chè la commedia è andata in 
alla tragica serie degli infor- y,.o nell’edilizia dovrebbe scena con tutti i permessi ri- 
tum sul lavoro. impedire il sonno di chi go- chiesti. E' assurdo che siano 

prima delle ore 16,30 cerna. Coloro che tonto pero- stati trovati dei pretesti a 
di ieri un terzo infortunio mor- rono la causa della •moralità - quattro giorni dalla prima; gli 
mie o accaduto in via Tor di Roma non hanno nulla da attori non hanno mica recitato 
Quinto, nel cantiere doli (;ri- proposito? alla macchia E’ incvitablie 

_P- P- quindi che la vicenda abbia | 


NeU’aula Magna deH’Uni- 
vorsità di Roma, alla presenz.a 
del Presidente del Consiglio 
on. Segni, del ministro del te¬ 
soro Medici, del Rettore Ma¬ 
gnifico Ugo Pupi, del diretto¬ 
re generalo dello spettacolo 
dott. De Pirro, è stata inaugu¬ 
rata la III Rassegna interna¬ 
zionale di Cinematografia spe¬ 
cializzata. Ventotto nazioni sa¬ 
ranno rappresentato nel corso 
delle proiez.ioni, che si conclu¬ 
deranno l’il maggio, da <3cci- 
ne e decine di documentari sul¬ 
l’agricoltura, la geografia, la 
medicina, la chirurgia, la pre¬ 
videnza sociale, la polizia 
scientifica, le scienze natura¬ 
li. fisiche e matematiche, il 
turismo, il folklore, la ricerca 
scientifica cd industriale e da 
film spettacolari a sfondo in¬ 
formativo, documentaristico e 
sociale. 


Intossicoti dot gelolo 
nd un pranio di noue 



Congressi della FGCI 


Domani sera avranno Inì¬ 
zio i lavori congressuali del 
circolo giovanile di Mazzini. 
Al congresso parteciperà il 
compagno Fernando Di Giu¬ 
lio del C.C. del P.C.I. 


Il banchetto si era svolto ieri in un risto¬ 
rante deH'EUR - Anche gli sposi avvelenati 


Convegni propaganda 


gnattnrn, coniugato con due II muro di sostegno, — Uin- ra. poi hanno ripreso il la- è diffusa ben presto. In via - Un lieto pranzo di nozze, al sandri di 5 anni abitanti; a 

figli, Giovanni De Vnllier. Giu- go 20 metri c alto circa 6 — voro. L’Angelini è salito .solo De Carolis sono giunti 1 on.I(; I tre edili morti ieri sul quale hanno partecipato 60 in- Ponlinia; Marco Alessandri di 
seppe Fcoll cd il muratore era stato ultimato il .30 aprile su un cavalletto posto n mozza Claudio Cianca e i compagni lavoro .si aggiungono ai 2a morii vitati, si è concluso nel modo 20 anni abitante m via S. An- 
«-sr-x_ j: -j _ __ .1 ^ ,. 1^1 r* Tminni rfol Sinrill- rturili «fWimt rrì ni 107 t-ììm imf*»r^vicfn Vonfi nartd^ri- niinyìatn* IVTnrmllfi r^nrìtilì Hi 


Silvio Di Pietro di 29 anni, ed era subito cominciato il altezza a ridosso del muro. Gli Fredda c Troiani del Sinda- aegli ultimi sei mesi, ai 107 più imprevisto. Venti partcci- nunziata; Marcella Gentili di 
abitante nella zona di Villa lavoro di . rimboccamento .. altri tre si trovavano a terra, calo ppvinciale edili, accom- „,ortl negli ultimi tre anni; panti al banchettij — che si e 20 anni abitante in via S. An- 


Glori con la moglie cd un fi- Ieri mattina, un’ora prima alla base del muro, intenti pagnati dal compagno Bensan- vengono ad aggiungere tre nuo- svolto noi pomeriggio di ieri selmo; Anna Lucidi di 20 anni 

glio in tenera età. Dirigeva i della sciagura 8 metri cubi chi a spostare degli attrezzi,- ve croci a quel cimitero che c al ristorante « Columbus » del- abitante a Vicovaro; Luigi 

lavori il geometra Piero Del- di terra orano stati scaricati chi a portare la calco. . -, rrdiliria romana. TEur - sono stati intossicaU, PorUeri di 26 anni abitante in 

rOImo. assistente dcirarchi- da iin autocarro tra la scar- A dare rallarmc c stato Io Q|| 0a||j COmUniStl Anche per le sciagure di len probabilmente dal gelato alla via S. Anseimo 8, Liliana Gen- 

telto Paolo Russo abitante in pata cd il muro non ancora Angelini. Dal posto in cui si ernerpono precide responsabili- frutta che ha suggellato il mi di 23 anni abitante in via 

via Ercolnno 13, progettista solidificatosi. Da notare che trovava paro che egli abbia COIIVOCdll p6i llOIIivnICo tà, che denunciano da parte lauto pasto. S. Anselmo 8; Antonino Portie- 


Oggi alle 20 avrà luogo a 
VILLA CERTOSA un conve¬ 
gno della propaganda: pre¬ 
siederà Aldo Bùrdin. Un 
altro convegno avrà luogo 
domani a VALMELAINA 
alle 19,30. Interverrà Franco 
Raparelli. 

Secchia a P. San Giovanni 


l’Olmo, assistente doU’archi- da un autocarro tra la scar- A dare rallarmc è stat(i Io uli edili comunisti 
tetto Paolo Russo abitante in pata od il muro non ancora Angelini. Dal posto in cui -si -»»li —ar flaifianìra 

via Ercol.ano 13. progettista solidificatosi. Da notare che trovava pare che egli abbia COnVOColl pOi OOmCIilCa .... — . . - , . - 

dello stabile a sei piani che l.a notte precedente, era pio- not.ato alcune fenditure, abba- nommlra alle ore 10 I delle imprese una iacarin reni- Nel tardo pomeriggio 17 si ri abitante in via ^S. Anseimo 

sorgerà appunto in via De vuto abbond.Tntemente o l’ac- stanza profonde, aprirsi nel rimnn-ni edili esrritti nel- mente drlittuo.sa. all'origine sono presentati all’ospedale di 8; Ida_ Serrotti di 50 anni abi- 

Carolis. qua si orR infiltrata fra le pie- muro. Nello stes.so tempo, una ,* P ^H a-.ionl sono della quale è. naturalmente, lo S. Spirito dove sono stati giu- tante in via S. Anselmo 8; Li- 

I lavori orano cominciati tre. allentando la stretta della pietra si è staccata dalla co- sete di maggiori profitti. .Va dicati guaribili m pochi gior- na Serrotti di 46 anni abitante 

alcuni mesi fa. L’arca desti- calce ancora fresca. Appare struzione. minacciando di ca- nunn. c * la ^ ricerca di queste ni e ricoverati. in via S. Anselmo 8; Angola 

nata alla costruzione, era sta- incredibile il fatto che Firn- doro da un momento all’altro, «•'«‘na»’*»- rc.'sponsabilirò. la loro esatta Essi sono: Agata De Santis Francozzi di 18 anni abitante a 

ta « sbancata » cd erano cn- prcs.a non abbi.a sentito la nc- L'AngcIini. comprendendo che A Qiiartirriolo l rompa- definizione c la punizione dei di 48 anni abitante in via S. An- Vicovaro e Tullio Giancarlo di 

trate in azione le sonde, chia- cessila di lasciar passare al- il muro poteva crollare, ha pni di Quarflrciolo. Conto- responsabili che si deve cercare selrno 8; Rosa Portieri di 14 25 anni 

url.ato ai compagni che si tro- cello. Alessandrina, Villa — c che. del resto, non è ancora anni abitante in via S. Ansel- Altre 3 donne sono state ri- 


Oggi alle 20 alla sezione 
PORTA SAN GIOVANNI il 
compagno Pietro Secchia 
parlerà sul tema: ■ Gramsci 
e la vìa italiana al sociali¬ 
smo >. Sullo stesso tema al¬ 
le ore 20 a CASALBERTO- 
NE parlerà Massimo Prisco. 

Comizio a Pietralata 


urlato ai compagni che si tro- 


V Sotto dì luì di scan- l Gordiani. Tor Sapienza. 


ac4acliit4» 


^ sarsi cd è saltato a terra, cor- a Trionfale i compagni 
^ rendo verso l’altro Iato del ai Valle Anrrlia. Monte 
^ cantiere.. Purtroppo, fatti po- Mario. OlUvia. 

5 i chi passi, e inciampato in un Ostia Lido I rompa- 

^ Orolo(MO a oiieiì ^ '' 

8 X.H CI C tic. Il J qucir.MUmo n muro c 

5 r t ■ t I c- ? crollato. La fenditura che “ 

f e fa g/i oggetti capaci di oricidi da un pezzo » Co- f L’AngcIini aveva not.ato quan- • - = 

^ strappare gridaìini di ammi- me sei dtreniala cinica n. ^ do si trovava sul cavalletto. Al 

^ razione ai nostri nonni, aridi • Ciò. è cero. Pensa che non ^ si è aperta come una ferita llx KIAzEì » lifl 

i di innovazioni meccaniche, mi commiiore più nemmeno f sotto il peso del temccio. Una 

^ erano sicuramente gli orologi la luce elettrica—-e. e Ora ^ massa considerevole di pietre 

z _ „ r- I.» _ u —„ I r - Il . 2 e di terra si c riversata sul- 

^ a ^cu. Coloro che ne pos- non fare la spiritosa. Il guaio ^ r Angelini scppeUer.dolo. 

z sedevano un esemplare in sa- e che hai peiduto il cando- < Uguale sorte ha subito il W 

^ lotto invitacano addirittura re ». « Ma no ». « Certo, per J manovale Silvio Di Pietro. Co- 

^ parenti ed amici porri» po- gustare queste ricroie cose ^ stili, al momento del crollo.- 

i tessero assistere alla periodi- eon spirito giovanile. Saran- i stava trasportando un Secchio enn l ** A/\ll*nrir>' 

f ra compar.sa drIVvcccllino no anche vecchie, ma per me ^ che reggeva ^uR.a uUU inVlt3tl 0611 SFIS 

I :ir:rrr- t.'-t"-’ I ss-^drfnc'’c’r.’oSr - 

^ x impidare i sogni dei n . i. poi me lo d,ci. Tre con ^ isocondi porsi ncll’abbandona- Solo i blcsoncti e i porpo- 
f bambini buoni i funghi, cameriere». «Fra f re il secchio gli sono cost.at; roti hanno poUifo paTCcipcre 

^ h'alira sera la signora .In- un po’ esce ». « Chi? ». ^ la vita. La frana l’hn travolto; irri .sera al ricerimrnto offer- 

4 nunziata Fazzini si è recata » 1/uccellino «Ma sei fis- f egli c c.aduto con un grido sof- to dai principi di .'lonaro nei 

f con il marito e la fighe in sito ». • .Anche in que.sti tem- ^ focato c su di lui si _è abbai- .saloni (fel • Grand Hotel -, 


— e che. del resto, non è ancora anni abitante in via S. Ansel- Altre 3 donne sono state ri¬ 
mai renala in co.si analoghi, mo 8; Mentore Portieri di 61 coverate al S. Camillo. Si 


A Trionfale i compagni poiché mai si è conosciuta la anni abitante in via Villa Nar- tratta di Adria Lenzi di 46 an- 

di* A'alle Anrelia. Monte conclusione delle indagini che ducei 25; GabrieUa Alessandri ni abitante in via Di Generosa: 

viarin nftavia ’ rcoolarmcnfc Io polizia apre: di 24 anni abitante a V’iterbo; Freschi di 54 anni abitante in 

«s __T-. _? __ z _ ew» _X-»_ ^aaz _ar arv_i _i_ __ fr»__ tn _ 


Oggi alle 19.30 a PIETRA¬ 
LATA il consigliere comu¬ 
nale Piero Della Seta terrà 
un comizio sul tema: ■ Il 
problema della casa e II ri¬ 
sanamento della borgata ». 


ancora una volta, si pone impe- Torrello Gerrotti di 49 anni via Ostiense 220 e Teresa De-! 
riosamenfe la nccc.ssità che le abitante a Poggi (Arezzo); gni di 52 anni I 

aiiforirà ifolianr .si mtiorano per Silvia Conti di 30 anni abitante Anche gli sposi sono stati | 
riportare finalmente il rispetto a Pontinia; Maria Teresa Ales- colti da acuti (ìolori al ventre. 


G>nTocarioi]l 


Partito 


IL RICEVI3IENTO DEI PRINCIPI DI MONACO AL GRAND HOTEL 


Grace fra tuniche e blasoni 


500 invitati dell'aristccrazia e del clero — Una sola attrice ammessa nei saloni dell’albergo 


Solo i bicsonefi e i porpo¬ 
rati hanno potnfo paTcciparc 
ieri .sera al ricevimento offer- 


in alta uniforme. Nella galle- siglierc spirituale dei Gri- 
ria che introduce al grande maìdi. c fra i membri del cor- 


chrstra d'archi, nascosta dìc- 
Iro un fondale di rellito 
ro.s.so. c.seq'iira moderni mo¬ 
ta'i di successo. -V terr,'.:r„- 
dellc presentazioni : principi 
si sono seduti nei salotto p-o- 
spicicnte al salone delle fc- 


.Wlc ore di o^c.. r.e; loca:i di 
vii Terarr.3 lì, sino convocati i cr>- 
i”.'inis;i della celIaU .Macchinisti 
FF.SS. di Sin Lr.rcr.ro Alla rltinioie 
pi.'tecipcrà il compacra Aldo G rrt!. 

A.T.A.C.; i compagni dei com tati 
dei clhr.a, dfdc corrm'ss.nni interre 
e del co-nifato *.ndacale. sono cor- 
V recati per alle ore IS alla se- 

z'.rnc Porta S.in Giovami. 

Marino: ore I* assemblea generale 
ce'.hila aii’.oiiree STEFER (Castel!!. 

Alberghi e mensa; doro-ini i com- 
p.i:;nì delLi catecoria sono convocati 
li'e ore lì in Feder.irier.e. 

Cenlocelle: d'ir mi ore '5). Cora!- 
la’o d r-'tt v o 

Convegno dell'attivo ad Ostiense: 

Ozz: .’l'e c'e lì è !l con- 


riccvimento offer- salone delle feste gli aivi-ati po rì'.vlomatico rambc.scrntorc ro.s.so. cseg-àva moderni m.o- 

cipi di .'lonaró nei hanno sostato dinanzi a due americano Zrllcrbach e s:- t;ri di successo. .-\i tern::n,' 

- Grand Hotel -, grandi libri nlepafi in ros.so gnora. delle presentaz.om : principi 

ezionc — non si .sa per opporre le proprie firme. Wrso le 75.30. mentre con- si sono seduti nei salotto p-o- 

ijo _ è stata costi- Ogni tanto qualche degan- tinuava il flusso degli inri- spicicnte al salone delle fc- 

ttricc Mtlly Vitale. rissimo invitato, chiuso in un tati, Ranieri c Grace sono ste e si sono intrattenuti 

icì, regiifi, e tuffi perfetto tight, pas.sava davan- giunti nel saìottino che si cordialmente con numerosi 

potevano richia- ti ai libroni rossi senza de- apre sul grande salone delle invitati mentre al loro fianco 

nemoria degli illu- gnarli di uno sguardo: si trai- feste ed ha acuto inizio la prendevano posto i rappre- 

ti la seffima arte, tara, di un agente cosi mi- presentazione ufficiale degli sententi del Principato di Mo- 

i inescrabilmente mctizzato per sorvegliare i ospiti ai soprani monegaschi. naco a Roma. 

[ festoso convito. gioielli che le signore sfog- n principe indossava l’abifo —- 

'aien Adflms prin- piarcno in gran copia, da cerimonia di pomeriggio; N 0 Z Z 6 

ssìmo. benché in- Dwc ore dopo Vapcrlura dei la principessa Grace indos- -- 


Ojii:: »1V 



'3!’ \ 'ì tfr’ 



' L 

f' É in-fa: 

r T < f- 

'ri f » c 


»: pirtcc 

ìin* 



r* de! e orrr: 

VnV- 
ti a*t :i’i del 


naco a Roma. 


festoso convito, 
cn Adams prin- 
imo. benché in- 


I.N.P.S : T;:;:i i r'.r rigr.i delie cel- 
’ude ar->r..iali deil'IN'PS — DIreriore 
Gcreraie e Sede Provine ale — anno 
convocati oggi (venerdì 3) alle ora 19 
presso la sermone C»atpo .vtarite Ita- 
i-ta dei Crescenri. 3^"'. irt. .'). 

FGCI 


giarano in gran copta. 

Due ore dopo Vapcrtura dei 


Nozze 


parfccipcfo cl saloni — arrennfa esatfemen- sai a un abito di raso color Ieri m.ittina in Camnidoclio 

_ 1_ -a. I -- _tT^ TC ^ ___ j: _ I;1 __ —. » » 


riccrimenfo. Anche la perte- te alle ore 15 — nelle gramii champapnc, scarpe di raso il comp.'icno Edoardo D'Ono- 


di HoU|;irood El5a .Max- saie si contavano oltre 500 pure color champagne e una frio ha unito in matrimonio il 


persone. mantella di volpi dello stesso comp.agno .Aldo Psieui con la 

Fra le personalità presenti colore. AI braccio destro re- compagna Marisa Musu. Tcsti- 

i cardinali Piazza. Tcdcschini, cava un filo di perle e al moni: Otello Nannuzzi. Maria 

Canali, l'cieri, Xasalli Rocca, polso sinistro un braccialet- Ciai, Luciana Franzinctti, Ma- 

mons. Grano, il rettore del to in diamanti. ria Michetti. Ad Aldo c Ma- 

collcgto americano monsignor Mentre si svolgevano le risa gli auguri corcliali della 


non è stata notata nei persone. 
ni dcR’albi’rgo. Fra le personalità presenti 

!i inrifati sono entrati i cardinali Piazza, Tcdcschini, 
hotel dall'ingresso di via Canali, Vcìeri, Nasalli Rocca, 
t Terme davanti al qua- mons. Grano, il rettore del 
montarano fa guardia collegio americano monsignor 


Questa sera alle ere 19 presto )■ 
sez e-:e del PCI di XorpTjnattjra avrà 
1j‘>Ci ura riun-one del segretiri del 
*ec,:er,ti c -col-- V Certosa. Alessan- 
dr.-..i. V G'ird .ini, Cer.’cx-elìe. Clne- 
c It.i, T'.rp cmttiri .Mari-.e'Ia. Qua- 
dr.iro e C lìert.--» 


Sindacali 


grosse pietre che si eranol d’onore impettiti carabinieri J O'Connor, padre Tueker eon- I presentazioni tif^ciali una or- I Federazione • dell'UnUd, 


Centrale del latte; Oggi alla oc* IL 
as-ranno inìzio alia Camera del La¬ 
voro (via BonarrotI SI) I lavori M 
I. Congresao della lezlooa aladae» 
le «xientele 4aBa CwUali 44 


it - 
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V UNITA’ 


AFFLUITI DALLE BORGATE E DAI QUARTIERI 

Decine di migiiaia di romani 
ni c omiiio dei Primo Ma ggio 

Il discorso di Lizzadri — Diffuse 18.000 copie di « Lavoro » 
La minaccia della pioggia ha arrestato il deflusso dalla città 


Decine di migliaia di lavo¬ 
ratori e cittadini sono interve¬ 
nuti ieri mattina al griinde 
comizio celebrativo del Primo 
Maggio indetto dalla CdL. No¬ 
nostante la ntancanza di mezzi 
di trasporto, e la giornata priva 
di sole, fin dallo Ù sulla piazza 
sono incominciiiti ad affluire i 
primi gruppi di lavortitori che 
recavano bandiere rosse, trico- 
h)ri ed iridato, e in qualche 
caso cartelli simboleggi.mti lo 
iispirazioni delle masse lavora¬ 
trici: uno di questi cartelli, di¬ 
pinto a olio, lo hanno portato 
i lavoratori della Fiorentini; 
esso raffigurava una grande 
mano che usciva daU’ingresso 
di un capannone sostenendo 
un'escavatrico. piti sotto spic¬ 
cava la scritta: <■ No alle atomi¬ 
che ». 

La piazza è andata man mano 
riempiendosi di lavortitori pro¬ 
venienti dallo borgate o dai 
ciuartieri; anche verso il grande 
j)alco eretto di fronte al Pincio, 
affluivano i dirigenti politici e 
sindacali delhi provincia, con¬ 
siglieri comunali e provinciali 
Tra gli altri erano presenti il 
segretario della Federazione co¬ 
munista, compagno Nannuzzi, il 
segretario della Federazione so¬ 
cialista, Venturini, il presiden¬ 
te della Provincia Bruno, il 
consigliere provinciale avvoca¬ 
to Lordi, il consigliere comu¬ 
nale Licata, il vice presidente 
della Camera on. D’Onofrio, gli 
on. Natoli, Rubeo c, infine. 
Fon. Oreste Lizzadri, segretario 
della CGIL e oratore ufficiale 
della manifestazione. 

Il comizio, presenti sul palco 
l segretari della CdL, Crismali 
e Morgla, è stato aperto dal 
segretario del sindacato provin¬ 
ciale del commercio. Capitoni, 
il (lualc, dopo aver lotto il mes¬ 
saggio — vivamente applaudito 
— inviato dal presidente del 
Consiglio regionale dei sinda¬ 
cati di Mosca, comnagno Vas- 
sili Krestianinov, .ai lavoratori 
e tilla CdL di Roma, ha comu¬ 
nicato i risultati della gara di 
emulazione relativi alla sotto¬ 
scrizione por dare una sede 
permanente alla CdL. Il sinda¬ 
cato portieri e quello dei sana¬ 
toriali sono risultali i vincitori 
della gare nei rispettivi gruppi 
Successivamente sono stati se¬ 
gnalati i nominativi di 52 at¬ 
tivisti dei vari sindacati che si 
sono particolarmente distinti 
raccogliendo più di 25 000 lire 
ciascuno. La sottoscrizione liti 
superato i 5 milioni. 

(}uando prende la parola il 
compagno Morgia. segretario 
della CdL. sopra la gente che 
affolla piazz.'i del Popolo sven¬ 
tolano decine ili b.indivie losse. 
c. qua e L’i. fe.stostm'.enfo, si 
dondolano alcuni grappoli di 
palloncini colorati: centinaia e 
centinaia di persone si .affac¬ 
ciano dalla terrazza del Pincio. 
altre centinaia si affollano nel¬ 
lo rampe sottostanti. Il com¬ 
pagno Àlorgia ha tracciato un 
quadro della situazione sinda¬ 
cale romana c dei problemi più 
impellenti che stanno di fronte 
.'li lavomtori della Capitale. Sa¬ 
lutato da festosi applausi è poi 
salito alla tribuna il compagno 
Oreste lùzzndri. Il suo discorso, 
che è stato più c più volte sot¬ 
tolineato dagli applausi, ha toc¬ 
cato temi di particolare inte¬ 
resso per il movimento opeiaio 
Fra l’altro Lizzadri ha sotto¬ 
lineato come il livello medio 
dei salari e degli stipendi ri¬ 
manga ancora troppo basso ri¬ 
spetto alPaumento del costo 
della vita segnando, con ciò. un 
sempre più accentuato squili¬ 
brio rispetto ai profitti capita¬ 
listici. Dopo essersi soffermato 
a illustrare la posizione della 
CGIL di fronte allo sviluppo 
tecnico o al piano V.anoni. Liz¬ 
zadri ha affermato che i nemici 
della CGIL r.o:i sono la CISL e 
la ITL e tanto meno i lavo 
ratofi che ad esse aderiscono, 
i nemici della CGIL sono i mo¬ 
nopoli. la Confintesa e i gran¬ 
di agrari ed è contro questi 
che bisogna lottare. Per questo 
la CGIL si batte per l’unità 
sindacale e per il grande ob¬ 
biettivo del sind.Tcato unico .lu- 
tonor.io. ciò non significa però 
indebolire la CGIL 

Lizzadri. infine, venendo a 
parl.nre della p‘’rmane.nz.> dei 
soci.nlisti nella CGIL ha affer¬ 
mato che rii appelli lanciati 
per un sinc’aca’o socialista e. 
quindi, per la uscita dei socia¬ 
listi dalla CGIL, non verranno 
accolti » I sindacalisti sociali¬ 
sti — ha detto Lizzadri — non 
si presteranno ad una nuova 
scis.sione che. indebolendo la 
CGIL, metterebbe in ginocchio 
i lavoratori di fronte al padro¬ 


nato: i socialisti aspirano, at¬ 
traverso un nuovo sindacato, ad 
una più larga unità e non a 
una nuova scissione». 

In tutti i centri della pro¬ 
vincia si sono svolte analoghe 
celebrazioni del 1. Maggio, in¬ 
dette dalla CGIL: un encomia¬ 
bile successo è stato raggiunto 
dai diffusori di •• Lavoro ». il 
setlirnan.ile della CGIL che era 
dedicato alla Festa internazio¬ 
nale del lavoro, diffondendone 
ben IH 000 copie 

L’andamento della stagione- 
il ciclo coperto e la minaccia 
della pioggia che aveva fatto 
una rapida e tenue Apparizione 
nella mattinata, ha trattenuto 
notevolmente il deflusso dalla 
citt.à_ 

InauQurato il nuovo mercato 
di Vill a dei Go rdiani 

Il Sindaco ha inaugurato ieri 
nel quartiere di Villa dei 
Gordiani il nuovo mercato co¬ 
perto 

Il mercato occupa una su- 
pe’rficie di circ;i 1 200 metri 
(luadraii, è dotato di quattro 
ingressi di cui uno carrabile 


di 

di 

32 


per lo scarico delle derrate, 
ampie finestre. Ncll.i sala 
vendila sono st.atl costruiti 
banchi in muratura con celle 
frigorifere e ripostigli. Trova¬ 
no anche posto nell’interno del 
mercato 00 banchi in ferro 

Prospicienti la via Rovigo 
sono stati costniiti altresì 15 
negozi per mercerie c chinca¬ 
glierie. un bar ed alcuni locali 
adibiti a gabinetti pubblici con 
ingresso esterno. 

L’edificio è stato rifinito con 
pavimentazioni c rivestimenti 
alle pareti la”abili ed imper¬ 
meabili tali da corrispondere 
a tutte le esigenze igieniche 
ed è dotato dell’impianto idri¬ 
co (acqua potabile e di lavag¬ 
gio) ed elettrico (illuminazio¬ 
ne o forza motrice). I lavori, 
che sì sono svolti tra notevoli 
diflìcoltà di Indole tecnica per 
la presenza di una vasta rete 
di gallerie nel sottosuolo, so¬ 
no stati eseguiti sotto la di¬ 
rezione dell’Ufficio tecnico per 
i scr\-izi annonari ed hanno 
importato una spesa comples¬ 
siva di lire 110 milioni con un 
impiego di mano d’opera di 
circa 10.000 giornate 


Tenta dì rubare in San Pietro 
due pezzi del prezioso tesoro 

Infrante le vetrine con un martello - L’intervento di due guardiani ha per¬ 
messo l’arresto del ladro - Nel 1926 nella stessa sala fu compiuto un altro furto 


E’ mancato poco clic il primo 
maggio, duo dei pezzi più ce¬ 
lebri e di inestimabile valore 
del Tesoro di San Pietro (la 
croce di Giustino li c una rag¬ 
giera adorna di dodici stelle di 
brillanti) venissero rubati da 
un giovane ladro: verso le ore 
13.25 un giovane di ventiquat¬ 
tro anni, elegantemente vestito 
c dall’aspetto distinto, è entrato 
nelle salo, come uno dei tanti 
turisti, che a quell’ora affol¬ 
lavano la Basilica 

Il giovano tradiva un certo 
nervosismo, guardandosi intor¬ 
no con faro circospetto. Ad un 
certo punto, credendo che i 
guardiani non lo osservassero 
e notato che nella sala, dove 
erano appunto custoditi, in ap¬ 
posite vetrine, i due preziosis¬ 
simi oggetti, non si trovava che 
un giovane studente, il ladro 
ha estratto dalla tasca di un 
impermeabile un m.-irtello e ha 
vibrato un colpo contro le ve¬ 
trine infrangendole. 

Il rumore dei vetri infranti 
ha richiamato immediatamente 
l’attenzione dei due guardiani 
Antonio Lai e Fioravante D’I- 
gnazio, che si trovavano in una 
sala attigua e che sono subito 
accorsi, prima che 11 ladro 
avesse avuto il tem|io di inlì- 



Renio PrcsiittI 

lare una mano attraverso io 
squarcio, c di impadronirsi cosi 
dei due pezzi del tesoro. 

Vistosi scoperto, il giovane h:i 
tentato di darsi alla fuga. m;i 
i guardi:ini gli si sono palati 
diminzi e lo hanno incominci.ito 
a bersagliare con ogni sorta di 
proiettili, mentre, allo stesso 
tempo, gli si sono fatti sotto 
Ne ò n.'ita una violenta collut¬ 
tazione, senza esclusione di col¬ 
pi, e il ladro ha nsposto ciin 
una certa ener‘g!.i. e--',':'.!.! p.ir- 


VnOXACHE DEt. fMMZZO Di GiilSTiXiA 


a 


La polizia-dichiaraun teste-mi costrinse 
a indicare Truzzolini come Tassassino.. 


Il teste principale dell’accu¬ 
sa contro Otello Truzzolini 
(dotto ■•e.’- Fungono ••), iinpu- 
tiito di duplice omicidio <ai 
danni dello ••mondane» Giu- 
seiipin-i Babbani e Ada Giu¬ 
sti (avvenuto in piazza Vitto¬ 
rio il 4 ottobre 1955). lia ri¬ 
trattato ieri mattina sulla pe¬ 
dana dei testimoni Tinterrogn- 
torio reso nel chiuso di una 
stanza della ciucstura. 

- Fui intimorito dalla poli¬ 
zia — ha allermato con voce 
tremante il facchino Antonio 
Qiierini — e dissi di aver vi¬ 
sto Truzzolini esplodere la tn- 
stola contro Ada Giusti e Giu¬ 
seppina Babbanini Non era 
vero. Non avevo visto nulla ». 

La deposizione di Qiierini. 
n.ituralmente. è stata al cen¬ 
tro deU’udienza di ieri Alle 
9,45, il facchino accusatore di 
’rruzzohni salo sulla pedana 
K’ un uomo basso, tarchiato, 
d.ii riflessi lentissimi. Ha i 
capelli neri spioventi sulla 
fronte bassissinia. 

Antonio C-Jiienni trema già 
prima di aprire bocca. Un 
commesso gli :ivvicina la se¬ 
dia. Fu uno dei pilastri delle 
indagini dei funzionari di po¬ 
lizia dott. Macola e dott. Ma- 
gliozzi. L’accusa contro Truz¬ 
zolini si basò, infiliti, sull’in¬ 
terrogatorio reso dal Querini 
alla polizia c sulla denuncia, 
in punto iti morto, contro » or 
zmgoiie •• resa da Ada Giusti 
Uno dei pilastri adesso è crol¬ 
lato (trilline pentimenti); ri¬ 
mane in piedi quello della 
- mondana •• morente. E’ una 
accusa terribile, indubbiamen¬ 
te, ma anche questa è viziiita 
da precedenti dichiarazioni 
della stessa donna. Si deve, 
pertanto, aflermare che Truz¬ 
zolini è innocente’.’ Sarebbe fa¬ 
cile il compito della Giustizia 
se ad ogni svolta sensazionale 
di una vicenda giudiziaria si 
potesse giungere .'■d atlcrmazio- 
ni tanto perentorie. E’ certo, 
comunque, che un’ombra gre¬ 
ve è piombata sullo stile di 
queste indagini rii polizia, co¬ 
me già, d’altra parte, era ap¬ 
parso nelle udienze precedenti. 

P. AL (rivolto verso il teste 
con accento severo): Voi. pe¬ 
rò. dichiaraste la stessa co.^a 
al giudice istruttore. Dichia¬ 
raste di avere individuato 
Truzzolini. 

TESTE; Ero in uno stato di 
.abbattimento tale che non po¬ 
tei fare a meno di ripetere la 
ste.csa cosa al giudice. I fun¬ 
zionari di polizia parlarono 
con me prima die io fossi in¬ 
terrogato dal magistrato e in- 
sistéttero con forza perchè io 
confermassi il riconoscimento 
di Truzzolini. 

P. M (rivolto verso i giu¬ 
dici): Sarò costretto a chiede¬ 
re provvedimenti contro il 
teste 

TESTE: Non posso assoluta- 


« 


or zitifiinto » por 
Ditniant .sani r/iia- 


Crolla in Assise uno t/oi pilastri tlciravcnsa contro 
il mistorioso omicidio dello lino rocchio « mondano ». 
mato a doporro il commissario Macera. 

Gli altri processi. Seconda condanna in appello contro lo scaccino che 
uccise un giovane in nn cortile della lìorgata Gordiani. 


mente aflermare che l’uomo da 
me visto ora il Truzzolini. 

PRESIDENTE: Vedeste le 
due « inondano » colpite’’ 

TESTE: SI. le vidi. Conosce¬ 
vo la Giusti, ma l’altra non la 
conoscevo. 

In questo punto si inserisce 
nel dibattito l’imputato 

TRUZZOLINI (rivolgendosi 
al teste); Dillo che nel con¬ 
fronto che avesti coi: me in 
questura mi dicesti di non 
prendermela se tu mi accusa¬ 
vi c che ti avevano dotto di 
farlo i commissari Macera e 
Magliozzi. 

TESTE; Quello che dice 
Truzzolini è vero. Non è vero 
che io lo vidi la sera del¬ 
l’omicidio 

P. M : M ri.scrvo di proce¬ 
dere contro Queruli per falsa 
testimonianza. 

La Corte non raccoglie l’in¬ 
vito del dott. Valori. Il presi¬ 
dente Semeraro licenzia il 
teste 

Altro stranezze vengono in 
luce «piando viene chiamato a 
doporrc il dott. Cariucci, fun¬ 
zionario della Scpiadra Mobile. 
L’avvocato della Difesa. Bru¬ 
no Cassinelli, rivolgo alcune 
domande al leste per avere no¬ 
tizie sui verbali di interrogato- 
ri irreperibili. Non può averne 
esaurienti. 

Il processo continua questa 
mattina. Di grande interesse 
sarà rudienza di domani. Ver- 
r.'i ;i deporro il commissario 
.Macera 

• • • 

IL SACRESTANO ASSASSI¬ 
NO — II 22 ottobre 1954 un 
gruppo di ragazzini, verso le 
ore 15. si divertivano rincor¬ 
rendosi nel cortile antistante 
la parrocchia della borgata 
Gordiani. Un sasso, lanciato 
durante il giuoco, colpi la fine¬ 
stra dell’abitazione dello scac¬ 
cino Antonio Puddu, nato a 
Bortigali (Nuoro) il 7 giu¬ 
gno 1S!*9. Lo scaccino usci fu¬ 
rente di casa e. dopo averlo 
aflerrato. picchiò il bimbo di 
otto anni Enzo Gizzi. Il di¬ 
ciottenne Michele Relandini 
che SI trovava vicino ai due 
reagì contro lo scaccino, il 
quale corse immediatamente in 
ca.sa e ne usci poco dopo con 
una pistola in pugno. 

Quando il Rclandini vide la 
pistola si allontanò Ma riferì 
l’incidente al fratello Elio che 
stava per lasciare la borgata 
in motocicletta con l’amico Li¬ 


do Cacciamanni. Subito. Elio 
Reiandini tenendo un bastone 
in mano, andò dal sagrestano 
per chiedere spiegazioni. 

A questo punto avvenne la 
tragedia. Il sagrestano, che te¬ 
neva ancora l’arma in mano, 
sparò contro il giovane Elio e 
Io uccise colpendolo al cuore 

Rinviato a giudizio per omi¬ 
cidio colposo, il 28 giugno ’ó'i. 
la Corte d’As.siso lo ritenne 
colpevole soltanto per ecce.sso 
di legittima «lifesa e di minac¬ 
cia grave contro il fratello pùi 
giovam*. La Corto condarim'i 
lo scaccino a 4 anni e sei mesi 
di reclusione complessivamente 

Ieri in appello il l’G. ha 
chiesto la condanna del sagre¬ 
stano a sedici anni per omici¬ 
dio colposo. I giudici, però, 
hanno mantenuto il capo d’im¬ 
putazione nei limiti del primo 
giudizio c hanno condannato 
complessivame:itc a 4 anni di 
reclusione l’imputato, difeso 
dall’avv. Nicola Manfredi. 

• « • 

IL FIGLIO DEL GIUDICE - 
Per un .articolo sul settimanale 
Espn'ssn. firmato da Paolo Per¬ 
nici, Gian Luigi Alediigno, fi¬ 
glio del giudice Domenico, già 
presidente del tribunale dei mi- 


iioremii di Milano, finito sui¬ 
cida. sporse ipierela 

L’articolo, pubblicato nel nu¬ 
mero del 24 maggio 1958 con 
il titolo «Ha spar.ito una mano 
nervos.i -, rifereiidii-.i ;ii fe¬ 
rimento mistenos.i di cui fu 
vittima a Milr.n.i il giovr.ne 
.Mediigm». rilevata ronuit.’i del 
ferito verso i .'•noi igiuiti fe- 
iitori p.'iragonando d Me.hi-tno 
a •• un barulito saldo - e .i -11111 
mafioso siciliano» 

Dinanzi ai giudi»’! dell.i fer/.i 
sezione del tribuii.ile. il Perni¬ 
ci ha dichiarato di non iivm 
voluto difTamare Medtigno H.i 
.aggiuiito che per -criMM»' l’ar¬ 
ticolo si servi di ;d»’imi giormi- 
li mihmesi. Benedetti, «liret- 
tore del settim;m;.le. ha con¬ 
fermato questa versione 

Dal canto suo Medugno. con¬ 
fermando la quereha. ha am¬ 
messo di aver <916110 una con- 
flann.a per truffa e appropria¬ 
zione indebita 

L’.avv Giovanni Oz/o. di¬ 
fensore dei giornalisti «lel- 
l'f'sprcs^o, ha chiesto che siano 
riehi.am.ati gli atti che si rife¬ 
riscono ni fennu'nto avuto «lai 
«Itierel.ante. Il tribunale ha ac¬ 
colto la richiesta, rinviando il 
processo al primo luglio. 


ticolarmento robusto, restituen¬ 
do coljio su colpo ai guardiani 

L’ispettore dello stesso tesoro. 
Achille Trippaticse, che proprio 
in quel momento si trovava a 
passare, è intervenuto in aiuto 
dei suoi «lue dipendenti, riu¬ 
scendo quindi a ridurre all’im¬ 
potenza il giovane, che è stato 
cotHegiuito ai gendarmi pon¬ 
tifici m servizio nella Basilica 
Vaticana. 

Siici’cssivamente. il giovane 
è stillo preso in consegna d:il 
dirigente del commissariato 
Borgo, che ha jirovvediito a 
tr.ulurlo. sotto buona scorta, ne¬ 
gli uffici del commissariato. 

Qui il ladro è stato identifi¬ 
cato per tale Remo Presutti. 
di 24 anni, rcsitlente a Sulmo- 
ri;i. Dopt> un jirimo sommario 
interrog.itorio il Presutti. che 
era giunto lo stesso giorno da 
Sulmona, per effettuare il colpo, 
è stato tr.isfi’rito :i San Vitale 
e consegmdo allii Squadni Mo¬ 
bile. ebe ha a.s.sunto l;i dilezione 
delle iiulagini 

Nel 192t’>. nelle stesse sale. 
Venne compiuto un furto ria 
cinque muratori che effettua¬ 
vano delle rip;irazioiii. per un 
valore di 2 milioni e mezzo, 
cifra piuttosto rilcv;in(e per 
«pici temjn. 

Nel corsii flcll’interrogatorio 
il Presutti non ha voluto rive¬ 
lare i retroscen.i del suo i-la- 
ti'irr.iso e infruttuoso tentativi! 
ili furto C’omuiKiue la Mobile 
»'• iiuseita ad appiir;ire idie il 
giovMiie ha il padie ricoverato 
in un m.iniconiiii. e che quindi, 
con ogni probabilit.'i. si tratta 
di un ituhviduo tarato e non 
nel p!en«> possesso delle sue 
lUìrmali facoltà 

Inoltre a calicò del Presutti 
risulta un precedente penale. II 
24 aprile «b’I 1951! ei’.li fu tr.itto 
in arresto «la agenti «lei C’»im- 
mis-. iriato Trevi che lo sor- 
pi l'-eia» in flagrante mentre 
to’it.iv » «li str.ipnare lin.i busa. 
; Ile lU.’IO di quel giorno, a iin.i 
'.gnor 1 che si tri'V.iv.i ;i tran- 
sit.ir»' per il Ctirso Tratto in 
irresto c proce-^vat»! il Pre.-ntti 
venne comi.innato :i «rito me.-i 
di reclusione T.ile coiulanna gli 
fu ridotta successivamente in 
.-Xppi'llt! a sei mesi. Uscì «lalle 
ciiiceii «li Regina C’oeli nell’ago¬ 
sto del ’aO essendo riuscito il 
su»! a’.’V'ocalo ad ottenere la 
condizionale. 

.•\ tutt’ora sembra che egli 
abbili agitr» «la solo Le indagini, 
comunque, tendono .1 st;ib:lir 
se egli av«'ss<' «pi.ilche complice, 
il «III. ile. f.ivorìto d illa pai ti 
l'olaie jiffluenza dei turisti ni’l 
I»' s de «lei t-'sorii. sia riuscito 
ul «'cli.ss;irsl 

Gravis'iimo lutto 
del compaono Alleata 

Si .sono svolti lini a Paler¬ 
mo. nella chiesa «li Sau Fran 
fosco «i: Piiola, 1 funerali 
deU’ing. Salvatore Alicata, 
morto a soli 51 anni, per un 
infarto al cuore. 

L’ing. Alicata. fratello del 
compagno on. Mtirio, «*ra un 
alto funzionario «lell’azieiKhi 
Acquc«fotto di Scillato. 

Il Comitato regionale «lei 
P;utit«i comunista ha fatto 
p*>rvenire alla famiglia, un te- 
l«>gramnia «h c«»n«loglianze. 

Al compagno Mario Alicata 
c ai suoi f.imili.nri giungano le 
esfiressioni «li vivo cordoglio 
«lei Partito o «Ieli’« Unità ». 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— «Issi, vcii-rili 3 (123-242) s.in 
.-Mers.iiKtro, C'd'>venalc, Anteni- 
n.i, Tinieti'o. inodorii. S»'!»-. rer- 
ge alle .s.tl. tr.imont.n alle 
Luna, prillili « 111 .irto il 7. 

BOLLETTINI 

— Urnnigrnfirn. Nati; ni.'.seld 37. 
femmine 53. N.iti morti; 2. Mor¬ 
ti: mascid l.S. femmine 2t, «tei 
quali 2 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni; 413. 

— IMctroroIiiglro. Teinper.itilr.a di 
ieri: niinìma 12.«;. nia?sim;i 19.5 

UN ANEDDOTO 

— Lor«l Chcsterficld. per pren¬ 
dersi giuoco «Iella mani.i «1<‘1 bln- 
sor.»’. «Iella noliilt.à c «legli an¬ 
tenati. clic avev.a preso mi po' 
tutti ai suoi tempi in Ingtiilter- 
r.i. avi’v.i coll*ii*.ito nel saUitto 
«lue ritratti, in mezzo .a quelli 
degli altri antenati, c sotto vi 
.avev.a scritto: « .•\«lamo Cbestcr- 
field » e « Ev.a Chcsterfield ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATHI: « Nat.dc in cas.a Cu- 
piello » alPEIiseo. 


- •< L.issii qu.airuno 

mi .im.i » .ilt'.Xtlriaiio. .Aineric.i. 
(J.allcri.i. New York; o M< /zogi<ir- 
n<> di fif.i - .all'.Vtcc, Due Allori. 
Pnan»-!»-. '» I.»' «loiiiie lianii»» scni- 
pr»- ragioiu- >. .»ir.\l» y«im’. Ileriii- 
ni. Uo\\ : " Il seme «Iella viti- 

lenza » .dl’.Xmb.e-'ci.atori. Auso¬ 
nia, Di lle Vinone. Ooldeii. In- 
duno. I'.il»-s|rm.i. tfuirinat»-. Re\; 
s Guend.'iliii.t » alI’Astoria. I.a 
F«'iuee. Rialti'. Uitz; « Orizzonte 
peialuto » .al llcisito; « Giungla 
«■'asfalto i al Broadway; « L.a fi¬ 
glia «I» M'.an'.li i'ci.itore » al Ca- 
pr.anic.i; '< Il iiiago «Iella pioggia» 
al Gapr.'uiicli'tt.i. M»'<i<Tno (S.i- 
Irtt.i), Sni'-t .ild". Vittoria; n II 
gmll.irc dii r • ( al Crisogoiio. 
« l’anc amo»-,. faiilasi.i » -il 

DelU- Terri./' " •: t'na pellirci.i 

di vi."»'!!»- » ,iU'K«'elvv»‘|ss. K C;*r- 
rneri J»i:ie-« ^ .»! F.in*; ' Rififi » 
all'lnip»'ri.''lc. Ma» .‘^lo-.o. SpI«-nilo* 
n‘: K Padri «■ figli » al Mazzini, 
Ottaviano; << t.»- signorine «lello 
01 » .'d P.ix; c II colosso «fargit- 
la a al Prima Porta; «t Non r'C 
p.acc tra gii olivi» al Prin.avera; 
■« Il ladro » al Qiilrinetta; « S«'t- 
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N':cf!;i e Cc.rò Fil pp.ri; 11.15; Pa]- 
co=cer.ci e ftatee din’ Di".; 
La voce del lavoratcri; A't-jn 
rr'us:ra>; 20.ó>)- G'ornale ra.i o • 
Radinspirl 

21: Concerto sinfonico dir(tt<i da 
Ferruccio Scaglia con la parte¬ 
cipazione del Trio di Trieste. 
Ulndemith: « Concerto ». per ar¬ 
chi e ottoni; Ghedini: « Concerto 
deìl'Alhatrt! », per violino, vii 
foncello. pianoforte. orche»fr.i e 
v.x:e recitante: Beethoven: « Tri- 
p’o cfvn.-erto In do maggiore 
op. in ». per pianoforte, violino, 
viotonceito e orchestra 
21 13. G orn.rte ra f o • .la 

ballo: 21: Ultir:e notuie • Birira- 
itotte. 


«f.'l 

rorg 'rn. 9.iA; Cari- 
zon; preiort-ite al VII Festival ili 
Sirrerro I •'■7. Orc';e-Ira dell.! can- 
zo-..» ,} fct'i >li .\r'ccl-n:; lil-U; Ap- 
piirtarrcrto al'e d cci; 13: Mir-'ca 
r.eirclere; l'.j'': Segnile orano - 
G orn.i'e radio; 1.' 47: Il contagocce; 
» Ci.-.T.f 1.1 «ic .rr.ir.»-» » con il 
ci-op'ecs-i di Vvr'lrer Bellrarr.i, 
lì i: (b-c.i’-i! 1 CTarr-p'o 

r-.fo; Il'A- Stella pifiire - tj-.ia 
dra.r'e r:-i-d.i; 14.4'ì Taccu-ro 

»;ol |-o!c!i:e • .’-'elo'. e c riirri dcl- 
''Irdi-rec’i; I'.- G'ornile rado - 
Li IV>;;cga far* ■.-•ic.i; I-; Terza 
p.ig;na: Ii.ò'j; Tempi D iSci'.i. Ro¬ 
manzo di Charles D.c’KCns; Ir; Sen¬ 
za titolo; 17.4.7: Guid-i d'Ila'.-a 
Prospettive turistiche; 13: G'^'i-ile 
radio ■ Pragramnta per I ragazzi 
RadicKircoIi. in circolo! ; U.3.7; Jazz 
in vetrina. t1- CUsse urea; 19 
X’taS'r-i rr ;- c.rle. Zi- Pad o-er.»: 
•-"..'A. 1.1 voce eh-' r.t-'.rr.t. correr 
»-i .1 p'er t • C 11 '-: z> ’: o ir l’e < 
.•'••i.r.’i c:.~e~ Iti.;-?.-;7 

f . 1--1 e «er». P.,nr .-~1 di v >- et < - 
dr-tti dj I '..-1 Ii.f-.zzi Pr''<rr-.i 
«.errici . .Al (e-m.r.e- l .t me r > 

• z e; 22.17. «Tcllog.ii al piaro.c.tte 
f 'rr.dT.ze di Elsa .Mer.ini; 22..'7'> 
G'i ar. mali ca'irnniati; 2.4-23,3'). 
S pirietto • Biribissi, ghiribizzo 
ser.i'e 

TERZO PROGRA.M.MA 

Ore 17; .Mario Z-ifred: «Concerto», 
per trio e orchestra: 19 ,Aj: La Ras¬ 
segna • As’rrromi.i; Ti). L'ind-ca 
te.-e e'^'oc.-r c-i; '21.17 Cercert-i di 
ngri -■■"1 G rre»ce« C.»n- 
7 .»' d» s-inare » \ Pacir, ni: 

« Concerto n 2 in si n mre. rp 
7». p.-r viohn e «i-cì.es'ra; 21: 
Il r.orna!e del Terz.i: 21.21: La 
I oira .Azione drammatica in quat¬ 
tro tempi di André Obey; 23: Ar- 
nld Schoenberg «Trio per archi, 
op. 47 ». 
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Rina e Gilbert«> GnvI sono I due Interpreti de « I maneggi 
per maritare una ragazza », commedia In vernacolo di Nicolò 
Bacigainpo, In onda alle 21 dal Teatro Angustns di Genova 


7 

Ore 17.7). Vetrine • l’.ir.'-rim di 
vita ferrm'nìe .i «; ri 'fi L.i-Lt Lm- 
7.1. .M-vd.!. .irrr-i rr ' -’o. alili tlifj. 
cucina, rritir c' « r e 

is.1.7: LA TV Dfl RAGAZZ! - « la 
rosa dei venti • .i «nra di Bruno 
«ihihaiidi. s.iiola di aereomodelli- 
'mo. apre la ira-irii'-'i-ine Segue 
« Zefftnn all iseda del les«»r»» », 
haha di I tici.ino folgore sieneg- 
giala dai pupazzi di .Ataria Pe- 
rego 

21 ài. Telegiornale - f-ir.i ed/io¬ 
ne; 20.7): Cjro^ello - ira «missioni 
l'Uhhl c.'.ir e 

21: I A1AM.G«.I PLR MARItARt 
UNA RAGAZZA - commedia in 
tre atti di Nicola Bacigalapo. 
Oggi la TV s| collega con II tea¬ 
tro « Ang«ist«is » di GenoTa dove 
la Compagnia «Tenoveve diretta da 
Gilberto GovI presenta « I ma¬ 
neggi per maritare una ragazza ». 
commedia In vernacolo del geno¬ 
vese Niccolo Bacig.lliipo Vissuto 
Ira il is',7 e il l»>l. il Ba.igaLt- 
po dette .il teatro pm di un la¬ 
voro: basti ricf'Td.ire « la 6'osotia 
dri parrucshiere ». « Esofago io 

Argo ». «la palla di fumo » e 
• Piu la paura che II mate ». Nel¬ 
la commedia odierna l'aoloTe pre¬ 
senta il Iradlzlorvate caso di due 
genitori che vogliono maritare la 
figlia: Il padre desidera nn ge¬ 
nero dalle buone braccia, che 
faccia fruttare il capitale; la 
mamma vuole nn nobile. La ra¬ 
gazza. invece, ama da tempo, 
venza complicazioni, un sito coe- 
lanro Inutile dire che dopo I 
vari litigi sarà que-to lamore 
che trionlerà. Il lavoro verrà por¬ 
lato suite scene dalli Compagnia 
di Gilberto (rovi, che ne ha latto 
un.i specie di suo cavallo di bai- 
l.igU.i I principali interpreti so¬ 
no: Gilberto Govi, Rina Ciovi, 
Incida .Aleroni. Claudio O'Ame- 
lio. Jole Lorena. 

Indi: Telegiornale. 



GLI SPETTACOLI 


CINEMA 

Lassù qualcuno 
mi ama 

Dalla autobiografia del pugl- 
latore Rocky Clrazhmo è sialo 
tratto «iiiosto film, elio tuttavia 
nulla ha di agiografico: non si 
presentii, infatti, come la vita di 
nn genio, beii.sl come quella di 
nn nomo americano contrastato 
e pieno di d«’bole//.e. nonostan¬ 
te l:i suii prestanza fisica. 

Dalla infanzia c dalla giovi¬ 
nezza eonibattiita nelle stnide, 
tra la mahivita incipiente, alle 
pre.ce con la polizia e con i 
gindici, con il liformatorio e il 
penitenziario, fino ili sneees.so. 
ottenuto in nn ambiente siitiiro 
di corruzione, di meschinità, di 
brutalità e di odio, la vita di 
Rocky tlraziiiiio è esemplare, 
ma non come la esistenza di 
un santo: lo è, piuttosto, per 
quel suo essere coiitimiamente 
immersii in 1111:1 società riimo- 
reggi.mt»» che «li e.s.sa è matri¬ 
ce e «‘omplenieiito. Il film di 
Robert Wise .su Rocky Grazia¬ 
no. iiisomniii, è molto interes- 
Siinte jiroprio per il suo essere 
progriimmaticiiineiite e senza 
retii-eiize nn film americano; 
piT Li seeltii del tema e tiel per- 
soiiiiggio. iimanz.itiitto, cbi* nn 
pugile come (.’iiiiziitno è stillo 
per l'.-\nu‘iic:i nn eroe; per il 
piiiceie dell.i scoperta cmitimiii 
di im piicsag'.tio cittadino: per 
1.1 s.'ui.i e ciitic.i coM’ieiizii di 
qu.di siiiiio i miti violenti o 
•iggiessivi «li nii.i civiltà. 

Wis»' non è nuovo ii storie 
di pngil.'ito. m.i ipiestii siiii ci 
sembr:i la pili avvincente 
.'ìtriiigente e serrato e vigoro.so, 
il film piemie lo spettiitore per 
la forzii delle sue immagini, 
«lellii suii storia, e spesso della 
sua iiciitozzii poetica (l’incontro 
tra Graz.iaiu) e il iiiulre scniial- 
colizziito, iid esempio). M:i non 
ultimo elemento «lei successo 
clic avrà il film, sta nel suo 
protagonista; l’;inl Nevvmati. nn 
iitlorc clic, pine imit.mdo a 
tratti Marion Biaiulo, b;i una 
peisoniilit.'à di primo pi:ino, e 
ric-ce il creare con il pubblico 
«picH'isfintivo ed immrdi:it»i le- 
giime (li simpatia che è vjinfo 
(li pochissimi. .Acciinto a Ini è 
ima «lolce Pier Angoli. 

I. r. 

La « Butterfly » 
domani aH'Opera 

Oggi fiisi-ii D.xk (111, .lite '21. ro 
l'Iic I il' ll 1 « \\ i.| 11(1 I lUlKenlv » (li 
G l*((» 1(111 (t.tl'pr. II. 72). ilircll.i il.il 
mi' -lr" iltlivi'i Xiii.'i c iiil'-ipri'l.it.i 
'Il Itili.I (nell, (il uni''' l'i.iii'l'-lli 
1 ^•rll itii!i) 1 iil.'imi !• C'i'iiiii.i V 0//.1 

M i''-l:" I'I ii'i'i (iiii-i'pp»' l'iiii'M 
l>"mi-Ili,'.l. .illi' 17. 1(1 (Minii lllli'lllii 
ilnirii'i. trplu'.i i!'’l •» ('iiigli»’lnio Idi» 
• Il R«>«'iiii. ilirrlti) il.il Ki.ii'-tro Oli- 
\(i'r>i I)'' r.iliriliis 0 ('"Il 1(1 slci'-ii 
»'i(iipli--o .irtiitii.) il'-lle prcfi'ilcnn 

i.(pp:('i'’iit.t,-iii'ii 


TEATRI 


le spe.so per 7 fratelli » id Rey 
« Il gig.uite > .(I Riviill. « Lo M-.i- 
liiilii II ;ii Ri'iiia; « L'iicmo clu 

s. ipev.l tr<i|>p<i » .iII.T .S.il.i .k. Spi- 
riti'. Cvr.ino «li Bergt’rae'> .'il 
S.ileriio; k Gerv.iise » :il Trevi; 
1 l’u-nic » ,il Tusi'olo. 

ARTE CRISTIANA 
-- fnlvcrslta ropiilire. Oggi al 
le or»- 1.S.30. r«-ir.-Au(litormui «1» 1- 
l.a F;ir.H'.siii.i. g« ntiluu-iile coii- 
ces.so «La < Comunità «Ielle Arti » 
in vi;i (l«’II:i Limg.ir.i 22;'. il prò 
f»-ssor R»'uzo l.'iu-rl»> Montini ilei 
l'/Avciulenii.i «li lU-lle /Arti e Li 
«•»•<• /Artisti»-»» «li Rolli.! terr.ì l.i 
«•» iiferei'Z.i inaugurai»- «It i Ili J)»-- 
riotlo «111 :i9, .inno «lid.ittico, p.ir- 
l.iiido srd t»'m.i « .Stori .1 < d .irti 
cristian .1 atlr.ivcrso i nmnunu-n- 
ti p.ip.ili >-. (Li i-<infi i»-ti/.i s.ir.à 
illustr.it.i «la proiizioiii). 

MUSICA POLIFONICA 

— If<•lllr|d^a 5 maggi» alle or«’ L 
nell'/AuLi Magn.i «J»-l Bontifiin 
/At«>n«-o .Antoniano — Viale Man 
zolli I — in «u«-.isl»ine «1(1 I Con- 
vi-gno Regionale «li-i Corsi Popo- 

t. irl «li Orientamento r,lusi«-.ile, 
avrà luogo un Concerto «li inu- 
sir;i p«'li]»>ni«- 1 . 

PUBBLICAZIONI 

— Nel numero iti m.iggl» «li .S< t- 
te Colli » si ronfid.iii" .ii lettori 
J.,mes 1), Zell«-rli.'» li e Tj tc'io 
G uglielmor.»-; Krm» t»- I.iberati 
cre.i il fi'lomnnt.'iggio di un f.il¬ 
io «li «•rona«-.i 1011 I.i »"Ilal)i'r.»- 
zioire «li un gruppo »li » rom.-li; 
conlinu.i 1.1 s«-.in7<'ii.it.i stori.! di 
Rom.!. C< sar»- «l'«)n"frio. «he ri- 
tra«- pur»- umori lirhi- vic«-n(Ie 
«li .. zitliialit.A aniich»'. rivivoiir, 
episorli storici di un.» f.imiglii 
fiatrizi.i. im).ig.'»t: <).! Enzo Ilran- 
zoli; Franco Fad'i fe.sa Fultimo 
panorama «Iella «itl.A. Altri ar- 
;i«-«»li «li Amina .-Anilrcoll, Alber¬ 
to Picconi. i>» «gin C;.Iabr»-«<‘. 
Giulio Cittì. I.uri.'.r:-» R>'vel, 2>I.«- 
rio Elia, l'n " i.r.it» li " ipol.-tu o 
fr.i Gina I.ollobrigi'li «• -Soplua 
L'>ren. 01tr«- 50 illu.slr.»zi>ini «I: 
avv» nim«-nli ilali.'.ni, franiesi. 
spagnoli La hrill.iril»- rivist.i «fi 
Rit/jolfo Cr«-ri.ir.i »'• 1:1 vir.ilita i* 
tutte le «dic/'l»-. 

LETTURA DI POESIE 

— Prosegurnilo II gtro prllc va¬ 

rie eitlà Italiane «-.1 rstcrr. « Il 
trebho |.o»tiro» «li Toni Cornel¬ 
io f Walter Della Monica. «1 pre- 
sent.! oggi, venerdì al Ridotto 
<l»-l T«'.itr<i E!i-e»», alle ore 17210, 
r«-r iniziativ.! «ti « I.ettiire criti¬ 
che ». Fedele al pr»>prio Impe¬ 
gno di port.aro Li p<M-sii a «liret- 
to rort.it’o cor li piibhìii’O. «jiie- 
st»t -Tu bb,»» r'n-.To «.ir.A «ie- 
<Iic.,To .« \. rsi (Utiur.i e « Ori-.- 

m» rito) «!i C iv-.i!r.inti D.ir.te. Lo¬ 
fi Z" Ib i Medici, Micl'.f Lingf Io. 
Ciro «il P«-r'. I/eopar»li. AT .nzo- 
-.i e — «In viv. nti — Car»iar»-1- 
ir. Vigolo. I-;« rt.'Iu» ri. C.iproni r 
Ungaretti 

« TITOLATI DEL JAZZ » 

— Alla Discoteca di Stalo. Do¬ 
mani "4 maggio alle ore 17 pre- 
ci5«-. nel Salone al primo piano 
•lei P.'.lazzo Ani lei Mal tei — via 
df i Fiin.ari .31 — avrà Iuog«) la 
diciassettesima audizione cultu¬ 
rale Il dott. Attilio Baldi pre- 
=« nterà ed illu«lrerà tin pro- 
gr.»mma dr<lir.»t», a' « I titol.ili 
h-l j.izz • 

CONCERTI 

— .Aula Magna dell'l'nivervità 
« Istittizionc l'niversitarìa «lei 
C-mcerti) domani 4 maggio alle 
ore 17,.30 (in abbiinamenlo n. 2(ì| 
concerto della pianista Licia 
Mancini che eseguirà musiche «Il 
B,!ch-B’jsr.nL Brahm», Ravel. Al- 
benis e Chcpltn. 


ARI.LCCIIINO: Hì|>.)m>. 

ARII: «M.i iti Ugo Iogii.i//l. /Alle 
21; « L'ii'iiit'i ildl.i groii»l,da », 
otti di 1 Iciiiieqitln e nuv.d. 

DI.LI.L .MUSI: i; i,i ll.itl'.ir.i, Giiar 
il.il'.isii. (ì Goii'l 1 . Alle '21.(0. 
« .Al Ilici. 1 »»mi|K'l» nli' » (ti Al.1(1.(r. 
DI • .SI.RVI: C i.i A. Millo V Urne 
ilnli. Alle I7.,V) I.Kiiili.irc. « I)»' 
Pfcliirii» A’Idrciizo » ih Lilii-iriio 
r.LIN’A lll.nlNI; C.1.1 I)Drigll.i-I’.il- 
mi. Alle l(),:o) proz/i f-uiidi.iri : 
«.Miri.i «'lorctli ». 3 .dii o Li ([n.i- 
dri (li T. r.il.i'viore 
LI.ISLO: C.l.i IMii.ir.Io De Lilippo. 
Alle 21: * N.il.de in r.is.i Cig'iil 
lo ». 3 ,itll di liihi.irilo 
II. MILLIMLTKO: C.i.i diretta d.i .M. 
M.iiinozzl con I,. S.iIv.dofL /Alle 
2L.'’-i. « Due ilo/ziric di ro'C scar- 
l.ille », di /A. De Uencifelli. 

LO CIIAI.I.T: C.t.i dirctla d.i 1’. Ca- 
stcll.ilii. Alle 21.:’■<): « Un iinidcntr 
,d vidr.mo », novilà «iMoInt.i di 
M. G.illi.in. 
l'Al.AZ/O SISTINA: Cinrr.inia Iloll- 
d.iy, /Aprrliira rdle h'. inizio Cine- 
r.ini.i alle ILIO l'J.3») 22,17. Prezzi 
I . »j(«i (Km. 

PUroiO TLATRt» (V. Pi .licn/.i. Il 
Gli Lillv I) ii'iii--. --I.did'- «li pro-.i 
pri-'Mli-r.ì linii-ili alle 21.17- • | 
li-l in/.il.i ili (■«-'..iri-». ronininh.i 
iTill.intt- in 3 .-dii ili S. /.iiiil>.ddi. 
K»-gi.i <ti G. P d.idilli». 
PIRAMII.LI.O: »iih)-«>. 
qlIlHINO: .S.ih.ito .di'- 13 c 2I..1) dn. 
loiutrli »l«l We-t 1. 0 . 1-1 J.i/z con 
llii'l .Sli.iiik c hot» Cx'lH-r. 
ROSSINI: «’, i.i -.I.did-’ il»’l le.ilro il.i- 
li.iii I ilirrll.i ili «, Durante. /Alle 
21.17: « Il iii.irito ili mia nmglic 
:( .»tti »!i .A. (,*-n-.»t" 

SAURI: (, 1.1 -I di-1'- »ìi-l gi.illo ilirrtl.i 
ili (i, loro!.! l'iii N. l'r.isiln. /Al! 


:'l.l . «OK. 

P ( '.r\ lu’V 
V Al I I : ■« ;.i '! 

A!!'- 21 17 prilli i dj* 
; m’ - iiir-,. .S.iv ig»- > 
Paine. 


.'■II. (. ii:.i-.;!i in 

I.'iii: 


di 


Gr.ini.itii 
I .1 -» "()'■' 

Ill'Vit.l ili 


cinema-varietA 


zMItambra: VKrndo r.intanijo rhr nt.i* 
Ir' ti 1», con C. VilLi c l. 

Fieri»-). • »»•' 

Altieri: F .iìFli 1 q’orno. ctin 

V r 

Ambra - Jo\lnrIII: V.\rn(Jo 
r*.' iimIi* ti !'►. c»tti (». Vill.ì c ri\ 
Prinvipr. ( *-i «li r«-:i \. FLi% 

!» r e fivt-T I 

Kralc' I .1 roiu'it.ì r.-)n C'‘ripr.i. ii»ri| 
I Fiort;niTic r ri\i«ta ”'7 

Volturno: Vi\rn«1o cint.intl*» ri.»' m il» 

\i t’f r*>:i <« Vill.T fi rr.i‘'!.i iii 
gli ir.ìi 

^ • . • ' ' à»/#. e v'-- 


Salone Atarsherlta: 11 suo angelo cu¬ 
stode, con L. Ball 

Smeraldo: Il mago della pioggia, con 
B. L.incasler 

Splendore: Rilifl, con J. Servala 
Siipercliienia: L’uomo solitario 
Trevi: Ocrvalse, con »M. Sclicll (alle 
13,45-17.40-20.05-2'2.00) 

ALTRE VISIONI 

lAdrlacIne: Il terrore corre sull'aslro- 
strada, con I-'. Scholz 
Airone: Il lenente dinamite, con A. 
Miirphy 

Alba: Web II coraggioso, con R. Eg.in 
/Alce: iMczzogiorno di tifa, con Jerry 
l.ewls 

/Monne: Le dorme hanno sempre ra¬ 
gione, con G. Rogers 
/Alessandrino: RIpo'O 
Ambasciatori: Il seme della violenza 
con G, l'ord 

Anieiie: Il cantante matto, con Jerry 
l.euis 

Apollo: l’oglic d'auluiino. con Joan 
(,’r.iwiord 

Appio: (ìangsler cerca moglie, con 
1: O'ilrien 

Aquila: | 4 cavalieri dell'Okl.ilionia 
Arenula-. Sabrina, con /A. Ilepburn 
Ariel: Sliait.iii il diavolo bianco, con 
R. Br.izzt 

Ariznna; /Addio niia bella signora, 
con G. Pervi 

/Asiorla; Il iii.igo della pioggia, con 
Il I.atu'aslcr 

Astra: .Alus Spogliarello. C'in Brigit¬ 
te Itardot 

Atlante: I dialxillcl. con S. Signore! 
Atlantic; li re del Rock and Roll, con 
D. Dayloi 

/Angiislus: Arrivano I dollari, con A. 
Sordi 

Aurelio: Riposo 

Aureo: l.'.dlln era porii'tto, con D. 
Aii.ircwi 

Aurora: 7’ C.i\-.dleri.i. con R. Scott 
Ausonia: Il n-iiie doll.i violenza, con 
«i l-'oril 

.Avenlino: 1 a vera storia di Jois il 
l>.iiidit(i, con R. AV.igiicr 
Avlla: Rlp.isn 

•Avorli*: L’jnii.i di-1 ri»-illfi, »-on C 
.Al-sire 

ilellarmlnii: l.'i-pettore gi'Mcrale. con 
I' K IVI- 

Belle .Arti: Ri|ioso 

Belsllii: Orizzonte pcr»!iito. con K’.i 
n.ild (7oliii.in 

Bernini; le domi»' li inno sempre ra¬ 
gione, con «7. Rogers 
Bollo: Il coloimollo llollisicr, con G 
tàuiper 

Bologna: I.i vera slori.i di Jess il 
bandito, con I{, Wagner 
Boston: I-i più grande corrld.i, con 
.'t Kv.in 

Branc.n-cio: I.a vera sforl.i di Jess 11 
l'.iiiilHo, con R. W.igner 
Bristol: l.a c.iriea dei Kiber. con T. 
l'ow »’r 

Broaduav: Giungla d’.isfalto. con S 
I I IV'il'II 

r.illloniLi: Gli iiniiiini spn,s.ino le 
lirmi»’. »oii .1. Russell 
r.ip.iniu-lle; Rip,),o 

('.issili: Rijnisii 

Lastrilo; Giorni di «ftibldo, con E.G. 
Roliltison 

Centrate: Citniiic contro il C.isinò, 
C'in K. Nov.ik 
Cliles.i Niiov.l: Riposo 
CIne-Slar: Il re del Rock and Roil. 
con D. DaylcI 

C.IihIIo: Miss Spogliarello, con Brt- 
gitle B.irdot 

Cola di Rienzo: n.ingsier cere .1 mo¬ 
gli»-. i-on lì. ()-|trien 
C»»ioinbo: Riposo 

Colonii.i: Il iiglliiol proiligo. con L 
1 iiriu-r 

(olitsseo; Ioti’» iii-ll.i fois.i d»'i leom 
Colomlins : Aii.islasia l'iiltinia Cgli.i 
'l»'ll.i z.ir. con !.. l’.ilnit-r 
Coralln; A'.n-.nize .i l’.irigl, c->n E. 
Ilorgiiliii' 

Crisogonii: Il ginll.irc del re. con D 

K IVI- 

Crist.ill»; I .1 terr.i ilegll ap.idies, con 
A Miirpliy 

Dfgll .Sclplónl; RIimiso 
D el l'Iorenlinl: Riposo 
Del PIccnIi; C.irlonI animati a colori 
e ilociinientario 
D«-lla A'allei Ripiiso 
Dello At.ischerc: Soli ncll'infinilo, con 
W. lloldcn 

Dello Allmosc: Riposo 
Delle Terrazze: ì’.iii»'. amore c fanl.i- 
si.i, i-on G. Lollolirìgiil.i 
Delle Vllloric: Il seme dell.i violenza 
con G. l'ord 
Del A’ascello: l„! terra degli ap.iches 
con A. lAturpliy 
Diana: L’uon!o lupo 
Doria: B iiulntn. enn R. lAtitcItiim 
Due Allori: Mezzogiorno di fifa, con 
J. I >-vvls 

Due iMarelll: Riposo 
làfclwelss; Un.i pi-llicci.i di visone, 
con O. Ralli 

l'den: Z.ir.ik Klinn, con V. Mature 
Esperia: I_i legge del capestro, con 
J. Cagnry 

Esperii; I.ol.i »\totitcz. con ,'t. LVIly 
Eiirllde; Ripos/i 

Eicfislor: Mucellino p.in v vino, con 
1». C.ilvo 

l'arnese: Notre D.ime do l’.iris, con 
«i. l.oilolirigiiLi 
l'arnesina: Ripos.» 

laro: (Tarntcn Jones, con li. Hi-la 
fonte 

l'tainiiiln: l’oli/i i niilit.irr. con Buf» 

ll"P»' 

l'ogllaii»»: liiiongiorno ,vtiss Dove, con 
.1. Jones 

Liiiitana; Il fondo dcll.i bottiglì.i. con 
A'. Jolinson 

Garbalell.i; Il 4’ uomo 
(i.irilriicinc: La niont.ìgn,i. con Spen- 
<'i-r Ir.irv 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giiillri Cesare: La Vrr.i storia di Je 
li l'iiiiliti». cnii R. W.igiii-r 
Golden: Il ni.igo ili-II.i pioggia, con 
IL l..nu-,is!>-r 
Giiadalupe; Ripo'o 

Iloll)vvood: 1 .1 Irrr.i «■•»:itro i »!i-»i;i 
voi.Ulti 

Indilli»»: Il seni»' »Ii-ll.i vnlcnza. con 
«I I orti 

Joiiio: .VI til.itnc iln Barr’/. con .\A.ir 
lo.-'- f.irol 

Iris; la fine fi»ll'avveniiir.i. con A' 
J-iliiison 

Italia; Z.ir.ik Kliaii. con A'. M.itnre 
1..1 I eniic; ('niendalina. con J. S.»-- 
s.inl 

Lni-ine: II ribelle in citt.'i. con Riitli 
R-mian 

t.ihia: Riposi 
l.liorn»»: Ripo-o 

.Ma nzoni: Ritihi.i in corpo, con L 
Arri '-il 

.Marioni: Ripos,, 

.Massimo: .Atl'on-.br.i it ! Kil-ni.ui.,' i 

: I ('l-'sii-ii ) 

M.izziiii: Putrì o fgli. «ti .Mir,»!! 
M ■ str.iLiruii 

Medaglie d'or»»: I nr-ej »', fnr/.i!i 
,M>'ndial- I i rnonl.igri-'. lon -S. T.-.c 
Nasiè: Rip «s»» 


Nlagara: La scogliera della morte, 
con C, Moorc 
Noinentano; Riposo 
Novccinc: La pistola non basta, con 

A. Quinn 

Nuovo: La vera storia di Jess II ban¬ 
dito. con R. Wagner 
Odeon; Mi permette b.ibbo. con A. 
Sordi 

OdescalchI: La vera storia di Jess II 
Ivindito, con R. AVagner 
Olympia: La pistola sepolta, con J. 
Grain 

Orfeo: Chiuso per demolizione 
Oriente: La soglia doll'inferno, con 
A i'turpliy 

Orione: Il giuramento del Sioux, con 
J (ìlinndler 
Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Padri e figli, con M. 'Aia- 
slrniannl 
Ottavilla; Riposo 

Palazzo: Il lenente dinamite, cxin A. 
Miirphy 

PalestrIna; Il seme della violenza, 
c»in R. Roman 

Parloll: AA’eb il coraggioso, con R. 
Egan 

Pax: le signorine delio 04. con Anto¬ 
nella l.ualdl 

Pio X (Torre Gaia); Riposo 
Planetario: /Astronomia 
Platino: La bella mugnaia, con S. 
t oren 

Plinlus: I.'nmore è bello 
Preneste: Mezzogiorno di fifa, con J. 
I evv is 

Prima Porla: Il colosso d'arKtlla. 
r<in II. Bogart 

Primavera: Non c'è paco tra gli olivi, 

con L. Dosò 

Puccini; 1 .1 legge dei capestro, con 
J. C.igney 

Quirinale: Il mago della pioggia, con 

B. I .iiuMstcr 
Quiriti: RipoM) 

Radio: Riposo 

Rey: Setti’ spo-ro por 7 fratelli, con 
J. l'iiwell 

Rox; Il some della violenza con G. 
l'or»! 

Rialto; Giiendillni. cin J. Sissard 
Rip<iio: Ombre gi ille. »-»in R. Conte 
Ritz: il IH ign lii-ll 1 p 'igg . 1 . con Buri 
I ni»-.i-t»'r 

Roma: I n s»-ipnl,i. cm .A Sordi 
Rov): le (lirine li nino sempre ragio¬ 
ne. citi G R'igers 
Rubini»: r.ir.iii->’ì. eiin V. ,Mc Rae 
Sala I ritrea: Riposo 
Sala (ìeiimi.i; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Redentore: Ripos<i 
Sala S. Sebastiano; Riposo 
Sala S. Spirito: I.’uomo che sapeva 
troppo, con J. Stewart 
Sala .Saturnino; Riposo 
.Sala Sessorlana: Ritioso 
Sala Iraspoiitlna: Rliioso 
Sala llnibcrto; Criminali contro 11 
mniiib» 

Sala Vigiioll: I a prigioniera n. 27 
Salerno: Girano lìi Bcrgcrac, con J. 
I err.-r 

San I elice: Riposo 
Sant'Ippollti»: Riposo 
Savoia: G uigsler n-rc.i moglie, con 
1'.. O'Brien' 

Selle Sale: Riposo 

Silver Cine: Le tre notti di Èva, con 
D. Nivc'i 

Sladlum; R.ibbla In corpo, «on Fran- 
i-oi'O .Ariinnl 
.Stella: Riposo 

Siiltniin: Tre ragazzi del Te.xas 
Tevere; Riposo 

Tirreno: Z.irak Klian. con V. .'tature 
Tiziano: Rip»n«) 

Toc 'Atarancla: Riposo 
Tor Sapienza: Il re dei pellerossa 
Trastevere: Riposo 
Irianoii; l'ic.i pi-r uomini, con Diana 
Dors 

Trieste: Gii tinniini coiid.inn.ino. con 
I). l)or< 

Tiiscoln: l’icii'c, con K. Novak 
Ulisse: Ultimi frontier.i. con A'ictor 
•M.iliire 

illpinnn: Bricidoon. con G. Kelly 
VcnIiino /Aprile: Odongo, con R. Fle¬ 
ming 

A'erbano: Trnip»'st.i .sul Nilo, con .-A. 
Steel 

A'ittorla: Il m.igo dell.) pioggi.i, coti 
B. I.anc.ister 

CINE,MA CIIE; PRATICANO OG» 
Gl LA RIDU/.IONU AGIS»ENAL: 
/Atlantic. /Aventlno, IlrancaccIiK Botto, 
Corso. Crlstaltn, Dello Maschere, 
ExccIslor, Jonlo, Leocliie, Odescalclll, 
Qllinpl,!, Principe, Platino, Planeta¬ 
rio, piK-cini, Quattro l'onlane. Rialto, 
Ritz, Roma, Sala Umberto, Salone 
iMargherlla. Salerno, Tuscolo, Utpla- 
no. A'entuni» Aprile. TI'ATRI: Chalet, 
Delie lAtuse, Il .Mlllimeirn, Pirandello, 
Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


rOMMF.RCIALI 


L. 12 


PLASTICA pr*»zzl reclame - 
Tovagliati, tendaggi lire 180 me¬ 
tro - C.allno centimetri 32 lire 
480 - Pattumiera lire 2100 - 

INDARTPLAST. via P.ntermo. 21. 


7) 


OCC/XSIONI 


L. 12 


IlBAl’CLXLE. - COLL/\NE. ecc., 
otto dielottokarati. seict'ntnllre- 
grammri. pHOLOGI metalln, lire 
20(f0 - Mnntebello 83. 

'vzsysyszs/'ys/sys/sys/sjvs/'./sjs./syvsyvs/s.zs,/ 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE Curr 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI ItlICROS. SANGUE 
Direte Dr. f. Calandri Bpeclaliilai 
Via Carlo Alberto, 43 (SUsloneHÌ 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21711 ! 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dellel 
c sole » disfunzioni • debolezza 
sessuati di origine nervosa, psl-« 
chica. endocrina (NeurasteniaJ 
deflcienze ed anomalie eessuali)2 
Visite prematrimoniali Doiu P. 
MO.N/\CO. Rom.!. Via Salaria 72 
ini. 4 (Piazza Fiume) Orario 8-12: 
15-18 c per appuntamento - Te-J 
lefonl 882 960 - 844.131 (Aut. Comi 
Roma 16019 del 25 ottobre 1958)j 


CINEMA 


STA PER USCIRE 


primi: VISIONI 

Adrian»»; I..i'SÙ quilc’.ir; > mi a-r. i. c/.ri 
I- Ar.g- li 

America: I_i‘«;'i qn.ilriini mi .i;::i. Cfii 
P Anceli (.ip. .il!e 17) 

Ar.bimede : Il cr ir 1-' a-rm:-:.,.;./> 
o.:i I. «JIc.-» r 

Ar(i»6aleno: Tbat C'-r;.i;n Fc*-; ng (.»' 

1* l-i 2'»-2’) 

Ari'lon: B»r»y Doli, c :i C I’, i)er 
Arleciiiino; 1. uomo vlitari/». r»>.i .1 
IMi.ir.ee (alle |7-I7-Ii..7.I-2i1 .l-) 22,.’i) 
Atlualilà; r,oitin.i di «f-.c. co! S;er- 
Img lii>»!-'n 

Barberini: li granii .iir.m.r.ik;l o, r-ui 

1.. Glivirr «in-zro speli, ore Ij.Ti) 
Capitol; I.'ullin:'» p.ir.i.f -o «aile I'7.'15- 

l'.r» 2i.2i 22.47| 

Capranica: I. comi s/.'iUr: » 
Caprankhetta: il m-igo r:.-!'..i p-ig,;:.! 
«->! Il l.inr.i-;rr 

C/»rio; s>.n\en'r *i Ifal'r, con G f - r 
/e”i la.ie 17 4',-ì 7,4-)22 17i 
Fiirnpa: !,» »:-. « cn.i -.p » c r. R .* 

!..»- 1 ( 17 » . 1- -7 .'2. - t 

lianima: A;.» »-.-i «j Ke'.iv 

« »i »- (7 r.'.'.i l '» 17 2.) 

(iammelta: 7 » 1’.,:.^ v.,!’i love (.l '.t 

r '/> .'.') 

Galleria: I is- : qc-iLi-n mi ar:„i, 
con I». .Arcfit 

Imperiale: Risn. con J. Scrvais 
■Maestoso; I.'uc.rr.i solitario 
.Metropolitan: Io non sor» una spia, 
ron R. .Miliarsd (alle lì 1*1.!) 

2.1. ."Kl) 

.Mignon; Bihv Di'!. con C BaLcr 
Mudern,»: Biìv Di/I. con C i».isrr 
.Moderno Saletta: I ,i ireccn in-.»n- 
g cr. i! 1 

New A-»rli. I .i" : qu.i'vj.r.i riit .»..'a 
C'i! I' Ar---e'i 

Paris: Il ihv D-' I. cn «' Bi's'r 
Plaza: Inno d. l-ii;.igl-.i. »-,in R U.:d 
sin 

Quattro Tontane: Olire .Momhisj. cori 
D R«e,i 

Qulrinetta: Il ladro, con U. F»:-..la 
(ap. alle IS.V» 

Rivoli: Il eicar.’e con J. Dean (al¬ 
le l4.30-ir.»-JI,50) 




VIE NUOVE 


L’ATamcA 

staila uocidendo 


I 



Un' agghiacciante documentazione 
•lille conseguente 
degli esperimenti termonucleari 


n'rntido pnntnto tU l d•^cmn^'ntl^rie W ="■ 

I «;i{,A,\in rrAUAM.’iii' 


Ci’islofòri) 


< V'd»» « 




> 
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(^ Gli avvenimenti sportivi 

NEL “CICLOMOTORISTICO,, TRIONFA WAGTMANS MENTRE A CARACALLA VINCE POBLET 

Gr. Pr. delle Nozioni; i ‘‘nostri JMin ancora 


L* UNITA* 


3 


Chiuso a P. Siena 
il CHIO di Roma 


Degli italiani solo Moser ed Emiiiozzi hanno tentato ii tutto per tutto: gli altri si sono arresi 
senza combattere • Tardivo ii **serrate,, di Poblet terminato secondo in classifica generale 


• * -òf ^ 





Ancora una sconfitta dei 
•'nostri ha mettiamo co¬ 
me le altre, che già fanno 
inurcZiio. L” avvilente, cre¬ 
detemi: gli stranieri vincono 
in maniera cosi netta, c con 
tanta facilità clic, proprio, 
non sappiamo più dove sbat¬ 
tere la testa, per dare una 
spiegazione alle continue -dc- 
bacles • dei nostri atleti. 

Incapacità? 

Impreparazione? 

Infingardaggine? 

Ecco fjwHiche esempio. Il 
Defilippis non è un incapace; 
l'impreparazione, però, lo at¬ 
tarda. L'Emiliozzi ha tanto 
coraggio ed Ita tanta buo¬ 
na volontà; ma i .suoi mezzi 
sono (incili che sono. Il Mon¬ 
ti, poi, corre sul difficile 
sentiero del suo • anno un ■> 
E Z’AZZkiiiì, nel (Ir;in Premio 








OkbI allo Staillo «lilli- Tfrnir ili Itoma (nlli-llca) ni a Molile- sono (incili che sono. Il Mon- 

cntliil (srlirrinn) i<vraiiiio Iiil7.|ii I caiiiploiiall iia/lonall iinUiT- li, poi, corre sul difficile 

ittnri. La presente eilirione ilei eaniplonall, che II (TJH ha alle- seiiliero del suo • anno un - 

siilo ilovenilo alfroiilare liiliillilll sacrifici, per far fronle alla y pAlhnui nel Cr-m l'remin 

precaria sllua/lone finan/larla venillasl a creare per I CUS dopo nlinrin ..no 

t'iisclln della circolare • S80 • del Mliilslero della IM.. con la i|ua- ilelle N.i/ioni. Zio offerto in 

le si concede iirII orKanIsini rappreseiilallvl la liliale ainiiil- spettacolo che demoriilizza. 

nistraziune del fonili derivami dal conirihiiln di liilll eli slii. Aibnni non ha sentito il (Io- 

denti. si annuncia, con un sapore aBonlslIcainente polemico, di vere di difendere la maglia 

rilevanti dimensioni tecniche e spettacolari. Alle Terme. Infatti, bianco rosso c verde che 

saranno presenti I miRllorI atleti dei ninmeiilo fra I (inali Chi- porta. Per tutta^ la durata 

selli, SniiKermann, Archllll. Ruidetli. Massardl. Fantiizzl. Ilove- del cammino è rimasto^ nelle 

raro. Colatore, iionnjnlo ecc. OrrI salatino In palili I titoli del ultime po.sizioni; c ieri l'al- 

Irlplo e del diseo. Ni Ila foto: s.XNOEltM ANI). fro, nella •giostra- di Ca- 




■ 

\ 1 


(■litAUDKNGO (fi stnistr.'i) e l'olandese WAGT.MANS ricevono II Clr. l’r. delle Nazioni 



racalla, ha tagliato la corda 
prima del tempo. S'c, forse, 
vergognato della sua pochez¬ 
za? E' certo che Albani ha 
dimostrato di non saper do¬ 
ve sta di casa l'orgoglio, ha 
disprezzato il suo mestiere 


e ha preso per il naso (luelli 
che l'hanno ingaggiato a ca¬ 
ro prezzo. 

L'abbiamo fatta lunga con 
Albani, perché il campione 
d'Italia è l'atleta più in vi¬ 
sta nel mucchio dei - nostri- 


“SUGAR,, VI TTORIOSO PER K.O. AL QUIN TO ROUND È DI NUOVO “MONDIALE,, 

Contro Gene “Ciclone,, Pulirner 
è risorta la “Meraviglia nera,, 


Ne^U spogliatoi Pex campione de! mondo ha mormorato: la prima volta che mi succede 

dopo tanti combattimenti: iì *'vecchiOf, è stato terribile!„ - in vista un match Rohtnson-Basiho 


«i-l ro?iibnlti 

(g ® 111 [p a i “Z, 

— ^ Tnllinrr. I 


(Nostro servizio particolare) un pugile arrabbiato reti se 

■ - ste.sso più che con lui: un pu- 

CHICAGO, 'i — Nessuno gite che con un occhio si 

dei (inindicimila clienti del guardava dulie azioni del 

Chicago Stadium avrebbe canipioiie del mondo c con 

scommesso un soldo bucalo l'altro teneva .sotto controllo 

sulla vittoria del vecchio tre signori che, impussibili, 

-Sugar- Rag Robinson al- seguivano ogni sua mossa sul 

l'inizio della (jninln ripresa ring: erano, (lucsii tre signo- 

dcll'incoutro di rivincita di- ri. tre agenti del fìsco USA 

sputato contro Gene 'ciclone^ pronti a piombare sulla loro 

Fiillmer. A parte le scommes- preda per scriucstrarc gran 

se della vigilia, clic davano parte delta borsa di -Sugar-, 

favorito il mormone dello i(„y «obinson doveva vin- 
Vtah, (luesti stava svolgeudr» cere ad ugni ro.sfo, ha atteso 

ottimamente il suo lavoro sul y,,, eituiuc riprese che Gene 

mig pii aprisse la guardia, ha su- 

D'ac(‘ordo che lo scarto del anche la sua iniziativa 

punteggio non era cosi netto cd il suo avvantaggiarsi nel 

come nel primo incontro, di- punteggio. Egli sapeva che 

sptifufo nel lontano 2 gen- jioteL’a e doveva vincere in 

naia, tuttavia era chiaro. solo modo: - pescando - lo 

-Ciclone - questa volta stiiva avversario con un destro dop- 

lavorando bene c pulito, pigio puncio stni.sfro. 

senza arruffamenti, senza In Quella sola poteva essere la 

spettacolare irruenza clic gli fi,,,, ,ji Eullnicr: la terribile 

valsero l'appellativo di - Ci- pnnirionc lo ha raggiunto al¬ 
cione -, appunto. Questa voi- l'inizio della quinta ripresa 

ta sapeva di avere di fronte rsaltaniente r27" dal colpo 

che - Ciclone - andava k.o. in 
-14 coinbatiimenti disputati. 
ft lì “**’■*’ niKittro riprese 

' S-'J li frnno sla/c appannaggio di 

Fullmer. l cartellini (lei tre 
Ss giudici avevano dato il se- 
jSJ gueute punteggio: F r :i ii k 
Cl.irk; Eullnicr 5, 5, 5. 4. tot. 
li’: Robinson 4. 5. 4. 5. fot. IS: 
\SS .lini MeN.'imiis; Ftiìlmcr 5. 5. 
ISn •'», ■!. tot. 10: Robinson 4. 4, 5, 
5. tot IS: Frank Sinora: Fiill- 
mer 5, 5, 5. 4, tot. fO; Robin- 
son 4, 4, 5. 5. tot. IS. Dui no- 
Siro angolo avevamo conteg¬ 
gi giato 5. .‘i, 4. 5. tot. 10 per 
Fullnicr r 4, 5, 5. 4. per Ro- 
Sk biuson per un totale di IS 
W pilli «i- 

Airinìrto della quinta ripre- 

Ì SS Fullmer aveva inizialo 

TK\fì Svi vuorameiite a tenere sotto 

JDJH 5» controllo Robinson, ma il 

SSi nro.sso vantaggio accumulato 
nettamente percepito dal 
^ L'ex detentore del tito- SS} Campione del mondo, 
lo europeo ver i pesi pm- drre avergli generato un ce¬ 
rna. il belga Jean SnejJers. W fio,,ria noichò si ò 

incontrerà il pugile italiano SSJ POicne si e 

Attidoro Poltdori il 25 giu- SS visto • Cicloneaprire Iti 
gno a Milano SSf guardia, portarsi in ni'nnft 

4- I migliori pugilatort di- SS con più frequenza e fare 
tettanti facenti parte delle quindi il fiioco del suo av- 

forze arniofc di noi e nono- W ,.^r.<nrio Circa un minuto c 

; .-r/'Xsn ,5 ® 

un torn." .Io. SS l'".?’’" ' “< 

con^igtio intcrndzionate ftCr SN ruliTTìcr pot lo ha pescato! C 
lo sport militare. I paesi srnffnfo come un tigre sulla 

partecipanti saranno t'Egit- Sx preda Egli attendeva questo 
to. la Francia, la Grecia, momento da quel lontano 2 

l'Italia, la Corea Merulmna- gennaio quando era stato co¬ 

le. il Lutsemhurpo. lOlan- ^ -(Tetto ver la nrimn volta 
da. la Turchia e gh .Stali ^ Stretto per la pnma volta 
uàii, nella sua carriera ad assag- 

4 . Ciudad Juarez. Memo SS piare l'amaro del tappeto 
Diez. campione messicano (un'altra rolta ci era andato 

dei - mosca - è stato netta- rna per sua iniziativa nell'in- 

mente battuto ai punti dal XS contro con Joep .ATnxim). Si ^ 
peso paltò locate Francisco CO Robinson scattare in 



4 L'ex detentore del Ilio- SS, 
lo europeo ver 1 itesi jnn- 
ma. il belga Jean Sneiiers. 
incontrerà il pnpilc ilaltitno SS 
Attidoro Polidori il 25 piu- SS 
gno a Milano SS? 

4 I migliori pugilatori di- SS, 
Iettanti facenti parte delle «S 
forze armate di nove nazio- JSO 
ni prenderanno parte dal 6 CO 
all'tl maggio a Monaco ad 
un torneo organizzato dal Sx 
consiglio internazionale pCr SS 
lo sport militare, l paesi 
partecipanti saranno l'Egit- Sx 
to. la Francia, la Grecia. SS 


(toaiifi c colpire una due vol¬ 
te con il destro, (juindi porta¬ 
re il terribile gancio .sinistro 
che ha sbattuto letteralmcutc 
Gene - Ciclone- Fullmer su¬ 
pino sul ring. - Uno -, . due -, 
-tre-, lento lo scandire dei 
secondi dell'arbitro, senzit 
che Fullmer desse seguo di 
vita. Al -sette- ecco Gene 
muover.si, tentare di rialzarsi, 
.sollevare la testa od II busto: 
-otto-, - nove-. Lo sguardo 
vitreo, appautialo. Gene ha 
cercato di raccogliere ogni 
.sua forza supcr.slite, come un 
leone ferita a morte ha dato 
un ultimo sussulto, poi c ri¬ 
caduto, esanime, mentre l'ar¬ 
bitro scandiva incsoriibilmcti- 
tc l'- Otti Per lui era finita. 

Molli minuti dopo, negli 
spoglialui. Gene - Ciclone - 
Fullmer si c risvegliato ed 
ha chiesto a suo fratello Don 
che cosa era successo: - Ti 
ha raggiunto con uno dei 
suoi pugni. Gene — Ita repli¬ 
cato mestamente Don — pri¬ 
ma ti ha colpito due volte c 
poi li Ita raggiunlo con (/iiel- 
l’unico sinistro che ti ha 
stordito -. 

Fnllincr nllora ha scosso la 
lesta mormorando: • E' la 
prima volta, la prima volta 
che mi .succede dopo tanti 
comballinienti: il "vecchio" 
è stato terribile/ » 

Mary Jenson, suo procura¬ 
tore, cercava iulauto una ra¬ 
gione alla inopinata sconfìtta 
(li - Ciclone - Fullmer: - Cre¬ 
da che ad un certo punto Ge¬ 
ne abbia voluto dare .spetta¬ 
colo per il fatto che era il 
campione e stara controllan¬ 
do il match Nel suo angolo 
gli abbiamo detto di battersi 
come sempre, mantenendo i 
guanti alti c la guardia stret¬ 
ta. ma non lo ha fatto, pur¬ 
troppo -. 

Come t facile immaginare, 
altra atmosfera nello spoglia¬ 
toio di - Sugar - Robinson, il 
37cnnc Campione, la - mera¬ 
viglia nera - del ring che è 
riuscito per la quarta volta a 
fregiarsi del titolo di cam¬ 
pione del mondo dei pesi 
medi. 

• .Sugar- ha attribuito il 
merito della vittoria a tutti 
fuorchì' a lui. Alla moglie 
Edita Mac. al suo allenatore, 
Sainford. al reverendo Jo- 
vian l.ang che gli d stato di 
ausilio spirituale cd al gran¬ 
de Joc Louis, che non gli è 
stato avaro di consigli, a tutti 
Robinson ha mandalo il suo 
grazie: ma il suo più com¬ 
mosso salutò lo ha mandato 
alla folla anonima dei suoi 
• supporters - che mai un 
momento hanno dubitato 
delle sue capacità di recupe¬ 


ro, che lo hanno sorretto in 
ogni sua impresa. 

Rag - Sugar- Robinson ha 
conquistato il titolo mondia¬ 
le quattro volte: il 14 feb¬ 
braio 1951, mettendo k.o. il 
campione Jake La Motta al¬ 
la 13 ripresa; il 12 settembre 
1951 ricoipiuislaiido il titolo 
perduto mettendo f. c. alla 
IO. ripresa Rondy Tarpiti. 

Il IS dicembre 1952 Robin¬ 
son dava il suo primo addio 
al ring per ritornarvi due 
aulii dopo. Il 9 dicembre ‘55 
eoiiqiiistiira per la terza vol¬ 
ta il titolo mettendo k. o. 
Roba Oi.son alla seconda ri¬ 
presa. Infine i due incontri 
con Gene • Ciclone • Fullmer 
che gli toglieva il titolo il 2 
gennaio 1957 battendolo ni 
punti c quello (li ieri che gli 
riportava per la quarta voi-, 
ta sul capo la corona mon¬ 
diale dei pesi medi. Anche 
Gene • Ciclone • Fullmer ha 
seguito la sorte degli altri 
pugili: infatti Rag -^ugar- 
può vantarsi di non c.sscre 


stalo mai battuto due volte 
dallo stesso avversario. 

La riconquista del titolo 
darà modo a Robinson di 
battersi in giugno a A'eiv 
York contro il campione del 
mondo dei pesi medio-legge¬ 
ri, Carmen Basilio: un incon- 
tro che dovrebbe dare un in- 
cas.so supcriore ai 767 mila 
dollari registrati per il con¬ 
fronto Robinson-Turpin del 
1952. Ieri il combattimento 
ha fruttato invece solo 130 
mila dollari cd una volta 
ammansiti i tre segugi che. 
unici fra i 15 mila spettatori 
paganti del Chicago Stadium 
avevano seguito con freddez¬ 
za gli avvenimenti c regolato 
l'impegno con • Ciclone - 
Fullmer, anche Rag -Sugar- 
Robinson avrà modo di cu¬ 
rare con maggior avvedutez¬ 
za i suoi affari: cd una bor¬ 
sa di circa mezzo milione di 
dollari senza dubbio lo allet¬ 
ta; non dimenticando di ave¬ 
re ormili 37 anni suonati. 

JOE ASTORIA 


che hanno preso la gara al¬ 
la leggera. La sua poltrone¬ 
ria ci mortifica e danneggia 
il nostro sport. Altro che ac¬ 
cendere le fincroie della spe¬ 
ranza, come si trattasse di 
lumini da pochi soldi.' Di 
iiuesto passo, fra poco sa¬ 
remo al buio. Infatti, eoi ri¬ 
sultato del Gr;in l’remiu del¬ 
le N.'izioiii è dtmostrato che 
gli atleti di iiualsiasi Paese, 
su iiunlsiasi strada, in r/nnl- 
siasi tipo di corsa, il nostro 
campo lo battono, to umilia¬ 
no, lo deridono. E' già nolo 
che gli atleti del Belgio c di 
Francia, nostri rivali per tra¬ 
dizione, attualità e scaraman¬ 
zia sono, per noi. imbattibili. 
Ma ora basta anche un Po¬ 
blet, senza squadra o (luasi, 
per portarsi via la Milano- 
S.nnremo: e basta un U’ayt- 
niarts. che arriva a Roma co¬ 
me un pellegrino, per far tri¬ 
onfare la bandiera del cicli¬ 
smo d'olanda nel Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni. 

Wagtmans non è. non è 
mai stato c mai sarà un cam¬ 
pione con la - C - maiuscola. 
Wagtmans ò. però, un onesto , 
serio pedalatore clic, anche 
quando non è tra i favoriti 
d'una gara, sempre si batte, 
perché del mestiere, e di chi 
l'ingaggia, ha il massimo ri¬ 
spetto. Non s'iUudc e non il¬ 
lude. La vigilia. Wagtmans 
non faceva parte della rosa 
dei favoriti. Ha approfittato, 
perciò, dello scarso marca¬ 
mento dei Van Steenbergen. 
dei De Brugne. dei Van Looy 
per piazzare il colpo a sor¬ 
presa, già nella prima corsa. 
Ma, come lui aveva giocato 
gli - assi • a Caserta, veniva 
giocato da Emiiiozzi a Sa¬ 
lerno. 

L'arrampicata in vetta alla 
classifica di Emiiiozzi pro¬ 
vocava simpatie, e la sua for¬ 
te difesa era ammirata, ap¬ 
plaudita c commuoveva. Si 
capiva, però, che si trattava 
di un avvenimento eccezio¬ 
nale, tanto più che l'atleta 
di Guerra non ha pratica del¬ 
le corse al renio delle moto¬ 


ciclette. Come un frutto ma¬ 
turo che casca dall'albero, si 
aspettava, dunque, che Emi¬ 
iiozzi cedesse la posizione 
di leader. Il fatto avveniva 
sul traguardo di Ascoli Pi¬ 
ceno. più presto del previ¬ 
sto. in conscguenzu della ca¬ 
duta di Emiiiozzi a Pescara 


La gara tornava, così, nel¬ 
le mani di iVagtmans. Il qua¬ 
le, Wagtmans, si valeva dei 
consigli utili c furbi di Gi- 
rardengo, il suo -patron-. 
Wagtmans, che a Caserta di 
prepotenza si era inserito 
nella cerchia dei favoriti, ad 
Ascoli Piceno aveva almeno 
il 90 per cento delle proba¬ 
bilità di vittoria. Infatti, la 
selezione naturale provocata 
dalle montagne e dalle - gio¬ 
stre- lo piazzava al vertice 
della graduatoria con un 
margine notevole di vantag¬ 
gio sugli atleti di maggior 
spicco e classe. Noi continua¬ 
vamo a sperar nel Mosèr. Il 
ragazzo si batteva bene; era 
l'unico dei - nostri ^ a dar 
battaglia, a galoppare frene¬ 
tico. .17(1 Mosèr non riusciva 
a liberarsi dalla stretta in 
salita: e nelle - giostre - tro¬ 
vava avversari più abili. I- 
iioltrc. nel gioco dei patti se¬ 
greti e degli accordi era ve¬ 
nuto a trovarsi in posizione 
d'inferiorità. Non gli erano, 
certo, amici il Defilippis e 
il Conterno; c anche il Car- 
lesi trovò modo, nella salita 
di Colfiorilo, di farlo arrab¬ 
biare. 






Il “pericolo,, Poblet 


PREVISTE MO DIFICHE NELLA FORMAZIONE GIALLOROSSA 

Lojodice e Guarnacci al Yomero 
al posto di Barbolinì e di Pistrin 

Forse rientrerà Panetti in porta - Dubbia la presenza di Nordahl 
Carver conferma la formazione reduce dal pareggio di Trieste 


un torneo organizzato dal «0 -'nnmn - intorno al granittcìi t.ilna Mac. (il suo aitenatore. 

consiglio internazionale per ^ Fullmer poi lo ha pescato: e Saiuford. al reverendo Fo¬ 
la sport militare, l paesi Sx ìicaltato come un tigre sulla vian t.aiig che gli è stato di 

partecipanti saranno t'Egit- preda Egli attendeva questo ausilio spirituale cd al gran- 

to. la Francia, la Grecia, CO momento da quel lontano 2 de Joc I.ouis. che non gli ò 

l'Italia, la Corea Meruljona- VV gennaio quando ero .stato co- stalo avaro di consigli, a tutti 

d% la TurVhlT'c^h ^t'at'i ^ Robinson ha mandalo il .suo 

Uniti. Sx carriera ad assag- grazie: ma il suo piu com- 

4 Ciudad Juarez. Memo SS piare l'amaro del tappeto mosso salutò lo ha mandato 

Diex. campione messicano oS (un'altra rolla ci era andato alla folla anonima dei suoi 

dei - mosca - è stato netta- ma per sua inizìntira nell'in- -supporters - che mai un 

mente battuto ai punti dal XS ronfro ron Joeg .ATnximL Si è momento hanno dubitato 

Conxale*^° focate Francisco fisto Robinson scattare in delie sue capacità di reenpe- 

4 L'organtzzatore pugitisit- _ 

co di Denver Joe Dupter ha ————— 

annunciato che Joe Ornirn. 20 ■ - ■ • ■ 

I A ntigren la prima lappa 
della “corsa della pace,, 

ta il 20 per cento. Non i VV - 

sfata ancora fissata la data. ^ . 11 . . . i . 1 t- • i- . 

co»a”*chrBroirn“dKc^à ^ Rimpianto degli sportivi ceb per I zssenzz d egli italiani 

la corona. Bron ha già bai- 

‘luto lo scorso febbraio n al- nostro inviato Speciale) doll.i p.irtenz.i. fino .il trionfo 

tace - Bud - Smith II corn- XN - nello stadi.i Sp.irtak di Brno. 

baffimenfo tara teleira- BRNO. 2 ~ I.a pii! grande ì.a palluKiia che si e prc-scn- 

smesso Zuluela. che ho 2.5 oors.i del mondo del - puri - ha t.it.i alTlmbocco della pista ò 

anni, è coicstderalo da -Ring VS ,eri l,i sti.i inauKurnziono Biunl.i poi al tr.imi.irdo nel sc- 

maaazine- terzo nello clas- ufficialo nel parco della rullìi- Ruentc ordino- Oligrcn tSvcziai 

sifica mondiate, in cui Ti- xV ^a di Pia?.i. o oggi h,i portalo Tongcrlco iBcIgiol a 

taliano Loi risutta come pri- .XN , tcmiie.c la su.i prima tappa. un secondo. Rac tInghillcrr.i). 

mo sfidante di Broirn; fa Pr.»".! or. in festa per 11 suo Bugaiski (Polonia». Christov 

N'BA classifica Zulueta ol VS primo m. gg:o e lo acclamazioni iBitIgariai. 

quinto posto Cod §§ drll immo;..^.. v.irlopinto cor- Classifica por squadra: 1) Po- 

Ztttueta che da Loi, è fjoto >V teo Siino F:.htv i* 5 orv'ate al pai- if,nia 21 tnchiltcrra Le tiDoe 
baffuto, potrà tentare Tar- XS co delle autorità dello Stato c ‘avoiSno lfrriio*iio 

renfura mondiate ritniiarm ^ y^ljo e al balcone della ^|Jc*osfòva‘cco*“" 2 ^no ‘quMt^cl 
anc^ una cotta dece ac- ^ .ode de giornale -Rude Pravo-. «quattro verranno effettuate in 

contentarsi di - attendere- qve erano affacciati 1 corridori àormanla e Quattro In Polonia 

4 Floyd St(-vens. prestden- CO della grande cor»a, che da oggi ^rrmania c quattro in polenta, 

te della - National Boxino ^ e per dodici giorni, per 2189 .. Alla partenza si sono allinea- 

At^ociation bo teteprafa- chilometri, porterà 11 tuo mes- R’t Mieli di quattordici na- 
to a Archie Moore. attuai- SS5 saggio di pace ai popoli di tre „*’/**' Btvlagna Belgio, 


contentarsi di - attendere- viN 
4 Flood Stccens. prestden- JjV 
te della -National Boxino ^ 
Atsocialion -. ha telegrafa- M 
to a Archie Moore. attuai- W 
mente in Germania, infor- XS 
mandola che sarà diehiora- vX 
to decaduto dal titolo mon- xjg 
diale dei mediomassimi se cX 
non affronterà Tony An- 
thony il 7 giugno a De- 
trovi, come previsto <XN 

Come è n.ifo, .%foore si é SNS 
detto pronto a difendere il XX 
tftoto contro Anthony ma jSS 
Ita etìieato agli organizza- SNS 
tori «na garanzia dì lOOJMO ^SS 


ove erano affacciati 1 corridori 
della grande corsa, che da oggi 
e per dodici giorni, per 2189 
chilometri, porterà il suo mes¬ 
saggio di pare ai popoli di tre 
nazioni: la Cecoslovacchia, la 
Germania delTEsL la Polonia. 

La tapp.i odierna, da Praga 
a Brno, ha avuto un.i storia 
appassionante per la fuga con¬ 
dotta per circa centoquaranta 
chitnmetrl da una nutrita pat¬ 
tuglia di uomini composta, da 
francesi. Inglesi, rovlcticl Bul- 


d« qaetta mattina all* 10, ora 


tat.i alTlmbocco della pista ò 
giunta poi al tragu.irdo nel se¬ 
guente ordine- Oligrcn (Sveziai 
Tongerlco (Belgiol a 
un secondo. Bar (Inghilterra). 
Bugaiski (Polonia». Christov 
(Bulgaria). 

Classifica per squadra: 1) Po¬ 
lonia. 21 Inghilterra. Le tappe 
che si svolgono in territorio 
cecoslovacco sono quattro: 

a u.ittro verranno effettuate in 
^erma.nla c quattro In Polonia, 
Alla partenza si sono allinea¬ 
ti gli atleti di quattordici na¬ 
zioni: Gran Bretagna. Belgio, 
Bulgaria. Cecoslovacchia. Dani¬ 
marca. Finlandia. Francia. Ju¬ 
goslavia, Ungheria. Germania 
dclTFst. Polonia. Romania. U- 
nlono Sovietica. Svezia. Vttalia 
e assente. Sono oggi runico 
giornalista it.iiiano al seguito 
(Iella corsa. Da mille persone 
mi sono stati chiesti i motivi 
dclTa.sscnza degli Italiani, rhc 
Tanno scorso furono tra i mi¬ 
gliori. e di cui tutti hanno un 
affettuoso ricordo. 

GIOVANNI PANOZZO 


Motilro un nuovo nome 
(quello di Varglien) si è ag¬ 
giunto al già lungo elenco 
dei probabili allenatori della 
Roma per la pro.ssinin sta¬ 
gione. Musetti c Nordahl han¬ 
no proso possesso del loro 
nuovo mandato e sembrano 
già in grado di varare Una 
nuova formazione por la par¬ 
tita di domenica al Vomoro. 

Come ò nolo infatti dopo 
l'ultini.i deludente pniv.-i con 
il I.anerossi i dirigenti della 
Roma avevano chiesto qual¬ 
che ritocco alla formazione 
nella speranza di ottenere mi¬ 
gliori risultati; e la partita 
del campionato riserve dispu¬ 
tala il 1. maggio a Verona 
dai cadetti giallorossi ha of¬ 
ferto ,n Masetti e Nordahl 
le attese indicazioni. 

Vincendo a Verona con due 
roti di Compagno e Lojodice 
la Roma B infatti oltre ad 
ottenere due preziosi punti 
che le permettono di affi.-in- 
care il Milan in classifica, ha 
messo in mostra un I.ojodice 
od un Guarnacci in splendido 
condizioni di forma: c per¬ 
tanto saranno proprio P duo 
giocatori sunnominati le no¬ 
vità delia formazione giallo- 
rossa al Vomcro. 

Verranno invece lasciati 
fuori squadra Barbolini o Pi- 
stnn mentre ancora non ò 
stato deciso se Venturi gio¬ 
cherà mezz'ala sosiituito da 
Guarnacci. oppure se vorrà 
schier.ito intemo il giovane 
mediano Allo stato delle cose 
la seconda soluzione sembra 
ia più probabile in quanto 
Venturi ha già in precedenza 
dimostrato di non gradire il 
ruolo di mezz'ala. Ma le in¬ 
tenzioni di Masetti potrebbe¬ 
ro essere fnistrate da un 
dolore ad un piede da cui è 
affetto Nordahl: se il « pom¬ 
piere - non fosse in grado di 
scendere in campo, infatti. 
Barbolini dovrebbe forzata¬ 
mente restare in squadra oc¬ 
cupando naturalmente il nio¬ 
bi di centro-av-anti. 

E poi non ò improbabile 
anche la sostituzione di Tes- 
sari: sembra infatti che Pa¬ 
netti venga considerato più 
in forma e più fresco al punto 
che si ritiene giunto il mo¬ 
mento del suo ritorno in 
prima squadra. Nella giornata 


di ieri i giallorossi hanno 
continuato la preparazione as¬ 
sistendo ad una lezione teo¬ 
rica tenuta da Masetti. 

• • • 

Maggiore serenità c minori 
dubbi alla Lazio ove il comu¬ 
nicalo delia Lega ha fugato 
le preoccupazioni circa la 
eventuale squalifica di Tozzi: 
liumberto è stato solo ammo¬ 
nito e quindi Carver confer¬ 
merà per l’incontro con il Pa¬ 
dova la formazione reduce dal 
pareggio di Trieste. Ieri i 
bianco-azzurri hanno dispu¬ 
tato una partitella a due por¬ 
te siglata da tre reti di Tozzi 
(2> c Miiccinolli. Oggi i bian¬ 
co-azzurri completeranno la 
preparazione: sembra che al- 
i'inconlro di domenica assi¬ 
steranno alcuni osservatori 
azzurri per esaminare i gio¬ 
catori doli."» Lazio in predi¬ 


cato di schierarsi a Pescara 
con la Nazionale B 

Stasera e domani sera 
Camer a al Pa lasport 

Primo Camera si rslhlr.à sta¬ 
sera e domani sera al ■ Palaz¬ 
zo dei Campioni > offrendo agli 
sportivi romani un saggio del¬ 
ia sua abilità di lollalnre. 

li gigante di Segnai, nono¬ 
stante la sua non piu verde 
el.à non sembra amisare af¬ 
fatto gli anni; il suo eccellente 
fisico è tuttora integro come li 
suo complesso muscolare. Car¬ 
perà si e mantennlo In piena 
attività disputando numerosis¬ 
simi incontri di catch; le bel¬ 
le esibizioni offerte a Milano 
r Torino, hanno messo in ri¬ 
salto le doti spettacolari acqui¬ 
site dall'ex campione del mon¬ 
do dei pesi massimi di piigila- 
nel campo della lolla libe¬ 
ra. 


Spciilo.si l'Emiliozzi, battu¬ 
to il Mosèr, per Wagtmans 
esìstevano soltanto due peri¬ 
coli: Van Steenbergen e Po¬ 
blet. Il campione del mondo 
commetteva, però, un pecca¬ 
to d'ingenuità sulla rampa del¬ 
la Traversa, appena fuori di 
Teramo: si frustava con un 
-rapporto- troppo pesante, 
c perdeva il meraviglioso rit¬ 
mo che gli aveva permesso 
di dar spettacolo in più di 
una - giostra -. Non restava 
che Poblet, il cui finale era 
davvero formidabile. Poblet 
metteva a segno tre vittorie, 
sui traguardi di Ascoli. di 
Spoleto e (li Roma. Ma trop¬ 
po era il tempo che Poblet 
aveva perduto in partenza, 
convinto che il Gran Premio 
delle Nazioni non fosse la 
-sua- gara. D'altra parte, 
Waglmans non andava a cac¬ 
cia di farfalle. Voglio dire 
che si preoccupava soltanto 
di conservare il ‘ vantaggio. 
E ci riusciva bene. 

La vittoria ili Wagtmans 
non fa nna grinza, come si 
dice. L'atleta di Girardengo 
ha svettato, c di sorpresa, 
soltanto nella priiiia corsa. 
E se poi non si è imposto 
nelle corse in linea e al ven¬ 
to delle motociclette è riu¬ 
scito, comunque, a rimaner 
sempre sulle ruote, c impor¬ 
re, infine, la sua azione for¬ 
te e, soprattutto, regolare, di¬ 
mostrando. cosi, ancora una 
volta che è con l'arma della 
regolarità che si vince nelle 
gare a tappe. 


L'elogio ai vincitori di tap¬ 
pa l'abbiamo fatto giorno per 
giorno, seguendo la corsa. 
Perciò, punto c a capo per 
parlar della gara. 

E’ stata organizzala molto 
bene. E Bertocco molto be¬ 
ne l’ha diretta. Anche nelle 
cor.se in linea, quest’anno, la 
gara spe.sso è stata viva, bril¬ 
lante. Si capisce che ò sem¬ 
pre nelle -giostre- che la 
gara .s'infiamma c la lotta 
diventa furiosa e meraviglio¬ 
sa. Noi pensiamo che ridu- 
crndo un po' il campo, to¬ 
gliendo. cioè, un po' di za¬ 
vorra. il Gran Preniio delle 
Naz.iotii imboccherà, defini¬ 
tivamente. la strada della 
perfezione. 

Finiamo dicendo un yru- 
zie di cuore al comm. Sacco 
c ai signori Mingoli. Scolerà 
e Marra dell'Azienda dei te¬ 
lefoni: e grazie diciamo al 
fon. Spadetto della Polizia 
della strada. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gli ordini d’anrivo 

COSI’ A RIETI 
I. FANTINI In tJ9'3" alla 
media di km. .16.999: 2. Baffi 
s.t.; 3. Fabbri s.t.; 4. Bartoloz- 
zl s.t.; 5. Mante a 4’26’’; 

6 . Manso a 4*26’’: 7. Messina 
a 4’42’’; 8 , Strchler a 4’48”; 
9. PintarelII a 4'34’’. 

COSI’ A ROMA 
I. POBLET (Sp.) in 4.00’I9’’; 
(media km. 36.701); 2. De Fi- 
llppis a 18”: 3. Iropanis (Bel.) 


a 21"; 1. Mosce a 27"; 5. Van 
Steenbergen (Bel.) a 34”; 
6 . Munti a 39”; 7. Wagtmans. 

La classifica generale 

I. WAGTMANS (Olanda) 
In 36.55*03"; 2. Poblet (Sp.) 
a 2’18”; 3. Moser a 3’03”; 
4. Entiliozzi a 3’50”; 5. Van 
Steenbergen a 4’58”; 6 . Ini- 
panls (Bel.) a 5'34”; 7. Monti 
a 7'43'; 8 . De Bruyiic (Bel.) 
a 8’25”; 9. De Flllppis a 11’02”; 
10. Gismondi a 1I’49”; IL Rol¬ 
lane! (Fr.) a 12'30”; 12. Car- 
lesl a 12’39”; 13. Favero 

a I6'21”; 14. Fallarini a 16'2l”; 
13. Baffi a in'24”; 16. Gaul 
(Luss.) a 17M4”; 17. Dall’Aga¬ 
ta a 20 03”; 18. Christian (Au.) 
a 37'53”; 19. Fabbri a 28*57”; 
20, Mauso a 31*36”. 






TOTOCALCIO 

Aialanta-Torlno 

1 

Bologna-Sampdoria 

I 

Genoa-Milan 

1 -x 

Inter-Udincso 

1 -x 

Jiiventus-Pnicrmo 

1 -x 

Lancrossi-Spal 

1 

l.azio-Padova 

1 

Nupoli-Roma 

l-x -2 

Tricstina-Fiorcntina 

x -2 

Lrgnano-Marznttn 

X 

Taranto-Alcssandria 

1-X.2 

Livorno-Mestrina 

1 

Treviso-Rcggtana 

I 

PARTITE DI RISERVA t 

Cagliari-Vcrona 

x -2 

Sicna-BicIIcsc 

1 


Con II Premio Cicala Fui- | 
gosi vinto rial foriniriabile , 
cavaliere italiano Oppes si > 
è cuneliiso l’altro ieri il 
concorso ippico rii piazza rii | 
Siena rinniinalt) quest’anno 
dai nostri rappresentanti: 
infatti su tredici gare in 
programma otto sono state ’ 
vinto dall’Italia (compreso i 
il G. P. (ielle Nazioni -clou- ' 
del concorso) quattro dalla ' 
Francia cri una daU'Irlandn. 

A completare il trionfo 
italiano è poi venuta la gra¬ 
duatoria dei valori singoli 
jn base alla quale Oppes è 
stato giiidtrato il migliore ' 
assoluto dei militari men- ; 
tre Mangilli è stato ritenuto 
il migliore dei civili, ex ac- > 
quo con D*Orinla. Il concor¬ 
so ippico si è concinsu con " 
la tradizionale c tnrcantc 
cerimonia dcll’ammainaban- ^ 
dicra seguita in piedi dal ' 
folto pubblico presente: nn 
pubblico che non aveva le¬ 
sinato gli applausi e gii in¬ 
coraggiamenti ai bravi ca¬ 
valieri iiallani, decretando ! 
loro infine gii onori dei 
trionfo. 

Nella foto: il cap. OPPES 


I CADETTI BA TTUTI DALLA R EGGIANA (2-1) 

Sconfortante prova 
del la naiionnl e B 

La rete azzurra segnata da Menegottì — Lunedì le 
convocazioni per gli incontri con Jugoslavia ed Egitto 


NAZIONALE . B -: Bii- 
gatti: Comaschi (Gra%-a). 

Farina, Morin (Fogli); Ber¬ 
nardin, Posto; Longoni 
(Bean). Di Giacomo. Bcan 
(Secchi). Mcnegolti, Barison 
(I.ongoni). 

REGGIANA ; Maticucci; 
Maggiolaro. Sereni; Malai'asi, 
Znppaltotto, Giagnani; Testa. 
Mazziicrhi. Violi (Boiardi), 
Catalani. Mondini. 

Arbitro: Pagani di Bologna. 

Reti; nei primo tempo al 
27’ Mazztirrhi, al 30' àlcne- 
cntti; nella ripresa al 3* 
Baiardi. 

Note: tempo; ciclo coperto, 
rampo appesantilo per la 
pioggia appena cessata. .An¬ 
goli: 2 a 0 per la Reggiana. 

BOLOGNA. 2- — Ancora 
ima delusione in itn incontro 
di allenamento delia Nazio- 



1 » »»!?■ 






Motociclismo: Ubbiali e Lorenzettì vincono a Salisburgo 

Namerose gare molociclistiche guimentn su II km. Baldini è stalo 

ed aotomobilistkhc si sono sto)- preceduto dal francese BoutcI. A 

le il I. maggio. A Roma Bruno Napoli nel circuito di via Carac- 

Francisci ha sinto la « corsa al dolo Temzzi e Rossi hanno sinto 

mare ». mentre ad Asola .Mando- l'omninm mentre .MorellinI ha vln- 
linl e .Milano si sono aggiudicati to la prova di velocità e Maspes 
lispeltlvamenle le prove delle 12.5 ha battuto Harris 
e delle IT3 Tono su Ducati ed ... 

il secondo su .M-V. A Monza il .MILANO. 2 — Nella sua riunio- 
Irofeo Aignretli C stalo vinto dai- ne di Ieri la Lega ha archi, iato il 

la Maserati di Fiotti che ha pre- reclamo dell'lnler contro il Mi- 

ceduto Canni e Cahianca ed in- Un per il . caso » RandinI ed ha 

I Pfì^ a Sali'bufC^ ^ooo squalificato fino al ."V) qiui^no Spi* 



• sncccssl di tbblali Incile dero e per una giornata Castaido. 
" IZ5 e nelle 250) e di Lorrnzetti Molinari. Tresoldi. Bicicli. Massa- 

mentre la gara delle 500 è andata grande. Valentinnzii. fsangelistl. 


MILA.NO. 2. — Pino Oordoni ha S> Poli; (> Mazza; 7) Del Nero; pure numerose gare ciclistkhe: la pp.r.i i _ ii »t— 

Tinto Ieri a Sesto S. C.lovanni 8) Ballerini; 9) NaTa; IO) RiTa. più importante si è SToIla a Mor- diale del 100 metri rana è ‘^"ó 


alTaoslriaco Kluiger. Martini. Patestini. Barbieri e To- 

... resi._ Il laziale Tozzi è stato am- 

L'altro Ieri seno siate disputale «non'‘“- 

pure numerose fare ciclistkhe: la ** n « u 

1 ,, ' __ . * . _^ PRAG^t 2. — n primato Mon* 

più importante si è SToIla a Mor- del lOO metri rana è stato 

lalv oTe In nn confronto di Inse- batloto Ieri a Plesfany dal nnota- 
L n . Il /••! rsN Vitezsiav SvoziI In ri2"7. 

butte il ■ OrtOgellO (3*UJ ll tentativo si è svolto in nna pi¬ 


ana gara di marcia sulla distan- (Nella foto: Dordoni) 

za di 2J chilometri, battendo di —---- 

poco II compagno di squadra Pa- Lji/rHi * L’Irlanila 
mich. il vincitore ha dominato * 7* ****"®« 

ta gara fin dal primo chilometro BCLFASi, 2. — In 
dominando con Pamich I intero delia coppa del mondo 

lotto del 38 concorrenti, del quali logallo per 3 a 0 (1-0) 


(Nella foto: Dordoni). I lalv ove In nn confronto di Insi 

Calcio: L*Irltnda del Nord batte il Portogallo (3*0) 


naie - B-. Oltre ad essere 
stati battuti dalla Reggiana, 
i - cadetti •• hanno offerto 
ieri ben poco di buono alla 
attenzione dei tecnici delia 
Cz\SN. che assistevano dalle 
tribune. 

C'è stato anche poco im¬ 
pegno. con un gioco svoglia¬ 
to. disattento c apatico, che 
denunciava la mancanza nel¬ 
la selezione di una qualsiasi 
b.asc per una squadra orga¬ 
nica almeno in qualche re¬ 
parto. 

T.a difesa ha lasciato quasi 
sempre troppa libertà agli 
attaccanti avversari facendosi 
anche sorprendere e spesso 
superare (basti pensare ai 
pali che la Reggiana ha col¬ 
pito oltre ai due gol): la me¬ 
diana è andata un po’ meglio, 
ma non ha trovato l’insieme 
con la prima linea, dove Di 
Cìiacomo c Lonconi sono sta¬ 
ti i più attivi. Il primo con 
un discreto inizio per calare 
poi scnsibiimenlc dopo i 
primi minuti; il secondo de¬ 
ciso. ma con un .gioco troppo 
personale. Poche le azioni 
d'assieme degne di conside¬ 
razione. 

Sui modesti risultati di 
questo .'.Ilcnamento la eom- 
mi.ssione per l’attività delle 
squadre nazionali, discuterà 
lunedì pros.simo. nella riu¬ 
nione ni Bologna che è stata 
anticipata al mattino e alla 
quale srcuiranno, in serata, 
le convocazioni per le nazio¬ 
nali - A - e - B 

Ad Adrìaenssens la T lappa 
del gir o della Spagna 

MADRID. 2 — t_i settima 

tappa del giro ciclistico di Spa¬ 
gna, Madrid-Madrid di km. 
IW.sno è st.ita vinta dal belga 


BEFFASI. 2. — In un incontro ♦ilfvole per f» giront eliminatorio 'clna di cinquanta metri DI cin- I nrovooindo una 

la coppa del mondo di calcio. I lrlanda deHiord ha battuto il Por- I t 


colo ?<* hanno terminato la gara 


Hanno segnato nel primo tempo a 22* Cace, vu punizione dal limite; 


Tra questi I migliori cono stati ripresa al 13* Meiiroy e cui finire ancora Meiiro,. 


Serchink e Romba. 


Irlanda dei Nord e Portogallo fanno parte dello stecco girone In cui 


nomeirato in .N1"2'I0. 

• • • 

BRUXFLLFS. 12. - F.’ ciato rag¬ 
giunto un accordo tra le cacc 


Ecco l'ordine d'arrivo- Il Pino •••»•<». >" gorcto girone la clluazione è ora la ceguente: Tir- « Faema-Onerra ». « Carpano-Cop- ,, adHI AFNSSEN’S (Bell in 

iwaIi i-.L h» pareggiato a Uebona contro il Portogallo, ha per- pi» e gli organizzatori del . Meek- c i,*, 

fedoni che copre i 2) chilometri ^ Roma contro i'Itatia e ha vinto contro II Portogallo; II Porto- Fnd Ardennece » per la partecipa- ^ — ’ .7 •■'tzpuru s t., 3) Itu- 

del percorso In 2hl"2S’; 2) Pa- gallo ha pareggiato a Llcbona con TIrlanda del Nord e ha perduto zione di queste cquadre alla Frec- Fat a 11 : 4) Fomara IIL); 5) 

mkh a mezzo metro; 3) SerchInIc a Belfact nella partita di ritorno; l'Italia ha disputato una sola par- da Vallona e alia Llegl-Bastognc- Suarcz; 61 Ncncini (It.t; 7) Ge- 


loggcr.i solorionc r permetten¬ 
do a Morono di p.is«are al co¬ 
mando della cl.issiflca Ecco 
l'ordine di arrivo- 

1) ADRÌAENSSENS (Bel.i in 
5 18'22 ’; 2) .Alzpum s t.; 3) Itu- 


a 5 metri; 4) Bomba a S metri; 1 tita, battendo a Roma I Irlanda del Nord. 


miniani (Fr,); 8 ) AA'alkowlalc 
(Fr.); 9) Karmany; 10) Moralcs, 












P«|. 7 - Venerdì 3 maggio 1957 


L'UNITV 


IL PRIMO MAGGIO FESTEGGIATO DAI LAVORATORI IN TUTTO IL MONDO 1 |n Italia 
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Mao Tse-dnn e Yoroscilov 
^a festosa slilata di Pech ino 

Due milioni e mezzo di manifestanti - Voli di colombe, balletti, fuochi 
d’artificio e danze fino a notte alta nelle strade deH’antica capitale cinese 


(Continuazion e da lla 1. pa(tna) 
riguardo il discorso di Lizzadri 
c «tato una anticipata riipo^ta 
alle «ollecitazioiii $ci-3ÌonÌste lan¬ 
ciate a Ferrara da Viglianesi, a 
nome della L'IL. 

Foggia Ila ospitato, Funo do¬ 
po l’altro, i comizi di Pastore 
per la CISL e di Romagnoli per 
la CGIL; a questo secondo co¬ 
mizio erano presenti anche, nu¬ 
merosi lavoratori della CISL ri- 
eonoscihili dai berretti forniti 
dalla loro organizzazione. Sui 
patti agrari, questione bruciante, 
l'alloro ha fatto questa diebia- 
razionc: «Strane »! contraiblit- 
torie congetture, si fanno sul- 
reventuale no-tro comporlamen- 




#* W’ 




BUDAPEST — Juiios Katlar (:i siinstia) parla u 2UII mila persone In piazza degli Eroi. A destra' il eonipagno Murosan 


delefoto) 


Con questo .servizio il no. a uitclla clic il pruno mi- polloncini c Ut piazza del fra- i»„ 5 ,nrn h» fatto onesta diebia- 
eontpngno Emilio Sarzi bistro ha definito .la pri- gore delle perfette bande ^.ione: «Strino o conUmldil 

laTro di no.stro rr";/orp“/fl'e'^'h t.n "''f""''- . . «•>»*• congetture, si fanno sul- 

oorrisnondente da Pechino ^‘‘ ‘ "" '< cielo era ari(]to C pesali- | eventuale no-tro cotnporlamen- 

toiu.pi^uutjia letamo. ^ vento portava à tratti i„ in sede <li dibattito parla- 

(Dal nostro corrispondente) il inarc di bandiere rosse che nuvole gialle di polvere dal mentarc per i patti agrari; ep- 
- . alcuni giorni copriva deserto di Gobi, ma la Ticn puro iniio è semidice c lineare; 

Pl-CIIINO, 2 olezzo mi- gli edifici dello capitale. Al- Att fl/en er« ptemi di colori, qiialnnqiie co*a accada, noi non 
liane di persone hanno sfi- tri due milioni di cittadini Subito dopo i pionieri. 150 abb.indoneretno le posizioni os- 
lato ieri sulla immensa })i(t.r- erano ai margini delle stra- tniln lavoratori di ogni set- stinte in difesa ilei mezzadri ù. 
za della Ticn An Ulcn, la de percorse dal corteo lun- tare delta produzione hanno l’astore non si è espressanient# 
f’orld della Pace Celeste, do- go molti ehilomelri. Mezzo sfilato, colmando la strada di impegnato neppure in questa oc» 
ve. sulla tribuna centrale, a- milione di manifestanti rap- qq fiume di tute blu, dal rasione, dunque, a votare contro 
vevano preso posto il Pre- presenta davvero la prima- quale emergevano (tgni po- il governo. Dopodiebò ba annnn- 
sUlente Mao Tse-dun e Vo- vera delVumanità, e l'ap- vhi metri grappoli di bau- 'iato il «secondo tempo della 
roscilov — il quale nei pros- pluuito ette lui .salutntd lo .sio- dicre e oramli l'nrtclli imii- CISL». eonsistente nell’obietti- 
simi giorni concluderà la gau < \ iva la pace *, trac- eanti, coti elementare, ma ef— di batti-ro i comiinistt e la 
lunga visita ni Cina — e i ciato in caratteri etnesi di fìcace concisione, le tappe del f lAl. nelle cumpagne dopo aver- 
dirigenti del governo citte- pugno di Kuo Mo Jo, nello cammino del primo p\ino 1' batiuti. como egli ritiene, nel- 
se, del Partito, dei sindacati, stesso istante in cui iti uper- quinquennale: gigantesche fabbriche. 

Nelle Irthiitie laterali sede- tura di corteo venivano li- sagome di locomotive, mac- Romagnoli ba fatto riferimento 
l’ano i rappresentanti diplo- berate cetifittaiu di bianche chine, autocarri, co.<:triiifi in- qnc'te posizioni di Pastore. 
matici dei molti paesi socia- colombe, sottolineava la vo- teraniente nella prima fab- ^uh"Iiuenmlo la forza che la 
listi c non socialisti che han- lontà di fare di quella pri- linea cine.si' di automobili conserva, dopo essersi af- 

no stabili rapporti con la Ci- mavera una radiosa estate, inaugurata l'anno scorso fermata per mezzo secolo come 
mi e le delegazioni di qua- Subito dopo. 40 000 pionieri ,1,4- ■'organizzazione storica del pro- 

ranta paesi di ogni confitteti- hanno trasformato la piazza ,,, , .!i l••lari.lIo italiano, le eonqni-te 

fe. ehe la sera prima ave- in un ondeggiante tappeto .i: i.r,r, ir! **" (anche il 

vano brindafo insieme a Ciu multicolore di fiori di ogni i-, si in ■ f' i-,,, - ''ariiiere n.i/.ionale ibe la fe-ta 
Pn-lai, durante un grande specie, porfafi alti sopra le \ 'i' i la'oro ha .l'-ifito e una »on- 

ricevimento all'Hotel Pechi- teste, riempiendo il cielo dti,.,{rgin'li !ii •rl>'rtn!!n!!n ‘JI'' *,' ‘**‘**‘,* *-ClL!>, le ìMumoiiì 

jCordiali, sin cedei ano, agii ,|i coloro die sperano di distrug- 

-operai, SO 000 contadini Cg,.,!.!. Romagnoli ba o-ersato 


fe. che la sera prima ave- in un ondeggiante tappeto {qre'^di'*|iV(H-éia'*'//orrSw 



DOPO IL DISCO RSO CELEBRATIVO Di ZUKOV E LA PA RATA MILITARE 

Un corteo di diversi chilometri 
sfila nella Piazza Rossa di Mosca 

Due giorni di festa per il 1. Maggio in tutta l’Unione - Il cielo della capitale solcato da squadriglie di gigan¬ 
teschi aerei a reazione - l commenti della stampa moscovita alle nuove proposte sovietiche per il disarmo 

(Dal nostro corrispondente) Imcno le basi di im aciMitbi|bitinbardierc quadrircattoio,|tlcgli csctei/i gimiiei. Poi 


l'ano brindafo insieme a Giu multicolore ili fiori di ogni i- , si in ■ f' ■ - l'■a'■>llere nazionale »bc la fe-ta 

Pn-lai, durante un grande specie, porfafi alti sopra le \ 'I' I la'oro ha .l'-ieito e una »on- 

ricevimento all'Hotel Pechi- teste, riempiendo il cielo dti,.,{rgin'ii !ii •rl>'rin!!n!!n ‘JI'' *,' ‘**‘**‘,* LI’II I’. le ìMumouì 

cordiali, .sincedei ano, agii ,|i ,oloro die sperano di distrug- 

-operai, SO 000 contadini e e,.,ia. Romagnoli ba o-ersato 

Il ZUKOV E LA PARATA MILITARE X"ru!r'...'',„S 


to aticho dal maresciallo Zìi- un altro reattore dalla lutea piazze del ceiitio 

kov nel breve di.scor.so che niolto affusolata e dalle ali oil'SKri’i; UDi r.v 


Alla vigilia della celebre »’‘^=^t‘gua le formaz.ioue ili cmqiie giun- 

data inlernaziouab.', l’UHSS , gevauo silenziosissimi sulla 

Iha dato un nuovo contribu- .. ‘ siamo con Irò la po- piazza, lasciavano cadete itu 


Un appello della Lega 
dei comunisti jugoslavi 


BELGRADO. 


rnnnianza del sostanziale ri- f.diimrnto -e Pa-tor»! eontimierà 
• siti tato raggiunto dal movi- j ])re-entar<i nelle campagne <o- 

melilo delle . alte marce », m»; iin becdiino della « giusta 
I che contraddistinse ranno ean-a » permam'iite, -<• eoiiiinne- 
scorso la situazione di’lle r.'i a fare oreeduo da merea-itc 
campagne cinesi. Poi mi- -itila riform.i acr.iri.i generale, ‘e 
(lliaia di conimcrcianti che eoiitiniier.'i. rome nelle fabbridie, 
dividonn con lo Stato i prò- ,i contrarre accorili .sep.irati. Non 
fitti delle aziende, gli abi- |>er euro In (dSL. nel Sud, \a 
tanti dei rarii distretti di -eomp.irendo, 

Ji gigQp- Pechino, centinaia di religio- .'Vppimio la «pie-tioiie ilell.i 
SI di ogni eonfcs.sionc, gio- « gin-ia ean-a», ibe è oggi la 
1 disarmo vani e anziani monaci biid- pietra di paragone per ogni or- 
disti, stille etti resti rosso- gani/za/ione sind.u-.ile. »’• -lata 
bla o marrone spiccava il 'I'’I tnti»> ignonita — come la 

giuuici. Poi, rvrdc delle foglie di loto che 'ine-tione ilella « tregua atonii- 
nie poimlare essi agitavano sorridendo in ” — "die niinipro«c nianife- 
rivoli, lunga risposta agli apiilattsi della -tazioni indette dalle AGLI, con 

Uctri. SI II- folla. parledpiizione ili governanti e 

-(da fiumana cardinali, .emprimento ili imma- 

Dietro, t rapprcsenlanti . ini i 

lO.ssa. InllUO -ini -.iene ere. A liologna, dove 

, 1.0 . - . delle minoranze nazinnali. , , . -, , , 

disagia po- , li.i p.irlato il rnrdinale l.erearii 

II’ fiera con- ""'•‘'""«a.ii. miao. 

IM l.lic.l che •'*’ * ( Olio.-c otto -SOO la J-J |,.nipo. -i »'• ede- 

tc intere av- ‘tA’l,''; l’rato il >e{iimo centenario della 

u a; un duna 7 '''V-’'''"' 7» libei.idone .lei =ervi della gleba; 

T que.’lta seia ' ritra t dei , ,r,Aatò 

1 eittà esce a maestri della Cl- Segni e Penazzato e quindi 

c strade e le '‘'“•''■f'"»ciido cosi lo sio- pj,, xil; a Henedctto l’o 

10 (n*lle < cento scuole >, ,1,^» |m parlato il ministro Co- 

■PI* imri'v caratterizza la sitaazio- 5 „n„i. „elb 5 nianifi'da- 

_J " ***’/ campo della cultura: /ioni padronali per la premia- 

I ^fAisctdtc che tutti i fiori /if)- 7 Ìonr ilei fenoli » ilei lavoro# 

06113 L6gd riscatto titsiemcf. i i,>|]iì delle rivendicazioni di 

11 iUQOSidVi sfilata si è chiusa con dasic oggi «ni tappeto sono stati 

* !» un'esplosione di petardi clic rim cura evitati. Colombo ha 

2 — Con b. ha liberato in cielo centi- parlato dei patti agrari igno- 

tììti.l Ctlirìl^Tìtl «’l • t« M Ì r>i»»iLv 1.^ a »» — 


la tato un nuovo contr.bu- rumore ‘Hedmil.i studenti, naia di bandiere rosse, le ramb. la «giuda can.a e ri- 

to alla soluzione de; proble- uctia guctra iieuuji. rumore ni tuono qtianuo già che haiuio ;i.traveisalo le pnn- nttali sono noi r/ivee-e me nieeind» «ni motto benedettino 

ma del disnrmo «•no lo nro smmo contro t blocchi nuli- Ciano passati e scompariva- einnli vie del centro fra cine Pm ar.s(i.'>t mi- pn eann» ni mono ui-iieiieiiino 

pòste atmenT óVo^’U^^ tari ». Ita detto, ricordando no all’orizzonte. La Veloci- fXo file di popolo.' roVmiò V»racadulc sulla fol- .">ra et bborn » come ideale de, 

/orili il sotto'oriit'>to fi» appunto lo diverse iniziative ta. in quel momento, non fiaccole, baiino avuto inizio i 1“’ !•’ farimuioni dei pio- '**!'* b.i parlato 

roidr-i la sUan -Va n ò.cn P*c.se <Ii recente daU’UHSS era certo la massima di cui festeggiamonti per il l’rimo uteri si .sotto fatte avanti dai '•> Malagodi ina ba abbondato 

Vita scriveva ieri'n-.ld'M nè etica il problema del disar- sono capaci: si tratta infatti. MaRS»'» l'be si .sono protratti margini della piazza, solle- '"’R ! «'•''•nii .-inticomiinisti. ai 

ÒÒdzirch^esse è. sl tiiisò mo. A tali pacifiche aspira- secondo la Uicccrmiia Mo- I‘.7nè x 1" *7*,“ polvere dorata e ri- 'l"al. sempre pi.i .pc-«„ ricorre 

' zioni il inin st.o dell;. Difesa shvn d. .aerei s.iners.vni... eostitlipildo In sterminato ' pcr 1 involi.zione ile 


TOKIO — Snn mila peisone hniinn partecipato ai festeggiamenti pcr il 1. Maggio, manl- 
fcstaniln contro i priissitni esperimenti inglesi con la boniliu II. Ecco un gruppo di 
dimostranti che portano in eorleo cartelli a (orma di honilia eoli slogan antiatomici (Telofoto) 


compromesso con lo tc.si oc- conttapposto gli atti poco Nella sfilata militare ab- 
cidentali cui i sovietici van- r’onciliatiti dei circoli im- ijjqruo rivisto le potenti ar¬ 


ila presenzinto una rivista mili- 
l.ire, alla quale ha fatto segui¬ 
to una rassegna delle forze la- 


marc di fiori rossi fin sotto g' 0 '‘rno; i dirìgenti «rlbli 
la tribuna da etti Mao c Vo- I»'.'""» l'irbuo di «alternativa 
roscilov snliilann Innonmen- '■ti'ti.in.i » all ideologi.i marxista. 


no^ perialistici americam. i loro ig ènè Vite eugono » e- voratrici della capitale li C’è- roscilov snliiinno Innnamen- '-r-.' -'log... marx,, ,. 

Ino mcont.o per t.ovate al- tentativi di spezzare ;òKò ..è 'i n.tÒÒ Centrale della Lega dei fc sorridendo. I nrir.jppo. molte parole n a- 

- il campo socialista. la poli- è >1 ,„r comunisti ha. lanciato ap- u p„„,^ vore .lell amore ree.proco fra la- 


200 MILA VARSAVIESI ALLA CELEBRAZIONE DEL 1. MAGGIO 

Gomulka: «SoSo nel socialismo la Polonia 
potrà raggiungere i paesi più swiluppati» 

il segretario del POUF condanna il passato capitalista e traccia il programma per il rafforzamento 
economico del paese sotto la guida della classe operaia - L’imponente corteo in piazza delle Sfilate 


.. ... .X. ruiii innnva/KUie la si e vi- nolln n tuttr» ì«> fnr/o ^ 

lica di < restaurazione colo- sta con un cannoncino per fcrché diventino -la spina /ino n notfc, qnnn- ,,oinpafcnnie ad alirrttanie parole 

ninle » con cui si cimc.i < di parncadiitisli. veloce e mon- dorsale dello sviluppo dcll ii- ‘If’* fro lo scuibnlare di de- ,ipi|j ,|iviqonc o dell» 

isolare i popoli arabi limo j,,, cingoli. Ma. come manit.'i verso il socialismo- e ciac di riflettori clic chili- ^ lavoratori ili divcr«a 

dall’altro per infrangete la qcttu il capo della dele- perché vengano superati -gli devann in una cappa lacca- „ rrligio-i 

loro volontà di l.ìttar.’ per j-q/ione pai lamentare ili ='I»Issi che oggi ancora divido- ir Pechino, incrcdihili fuo- hanno turbato le 

rmdipeudeu/a ». D altra Ceylon presente alla mani- "VnL ortificialì hanno corata- ,„anife>,azioniaNapolÌ,prrl’in- 

paite la disloco/,one di ar- «parate come"’ __ nato ininterrottamente « icrvcnio della polizi.! che iruen- 

mi micleaii nei pae.si atlau- cpieH.i militare se ne posso- Il n ' Il • scoppiare da ogni punto del- , ,,.q,ip,irare r.irtelli contro 

Ilei «avvicina il pencolo di „„ vedeie auche m altri II rfimO HaggiO hi città, il cui antico profilo |, n.inarri.. aiomir.-i: é nolo che 

una guerra atomica». uae.si: uiiello che non si ve- a Razlinn Ptl era segnalo sull orizzonte da , ìVannli é niie«iiire M.arzano. 


vor»" di'ir.'imori’ reciproco fra la- 
n Primo Maggio SI e pro-l ^ padroni si sono ac- 


loro v olontà «li lottar»» per f«azione pai lamentare ili 
l iiulipeudeu/a ». D altra Ceylon presente alla mnni- 
paite la <lisloco/ione «li ar- fcsiaziouc «parate come 
mi iiucleaii nei paesi atlau- cpieH.i militare se ne posso- 
lici « avvicina d pericolo di vedeie anche m .'litri 
una guerra atomica». pne.si: (|uello che n<ui si ve- 

Di qui il mare.sciallo ha tb» altiove e ciò die viene 
Itratto la conclusione che il iiopo ». Innanzitutto il corteo 


a Berlino Est 


RERl.I.NO. 


fjl *'r^ segualo sull orizzonte da Napoli è questore Mnrzaiio, 

milioni di lampadine, l.a fot- ^.i ,, 5 ,^; ,|p|. 

C»‘nlinai:i di ta danza va in ogni strada, l'atmal,; governo. Vi .«ono jlali 


(Nostro servizio particolare) apologeti del capila!i.saio non|pflre'. diversi della cìtt.’i Non si so- «ni p.it-i » ,11 

- parlino del socialismo, non ri- L’applauso che ha sottolinea- no avuto, qiicsfnnno. maiiife- truffe die entrano nelle 

VAR.S.-WI.A. 2 — Duecento- gettino su di noi colpe altrui, to ancora una volta questo prò- stazioni su v.asUi sc.ala Come * forze unite» «lei trattato 
mila rarsariesi hanno gremito / capitalisti e i proprietari ter- gramma si è ripetuto decine di sempre, il tradizion.ile miighet- di \'arsavia. II l»opolo sovie- 

ieri matto,a la Via dei Mare- rieri hanno governato la Po- volte per le Ire ore di durata to di bosco c stato l.irgamcntc tieo può avere fìthiria nel suo 

scialli c la immensa Piazza del- ionia per 20 anni: non l'hanno del corteo quando la folla si venduto pcr Io strade, ed un c.seicito oggi dotato «li « ttlt- 

le Sfilate prospiccntc d palazrojtaUa avanzare di un .sol passo arrestava spontaneamente sot- mazzetto simbolico. insieme ,. 1 , stiumenti «li loti"! nt»- 

della Cult ira. per festeggiare sulla via dello sviluppo eco- to ta tribuna, applaudendo, sa- con cesto di frutta, è stato of- n», ■ ,-i <li 

con un imponente corteo ifnom'co. Al contrario. È' il so- liitn,ido. a l'ollc persino scarti- ferto al presidente della Re- 

1. .Maggio. Verso le i. nono- vmlisTHo che l'ha risollevata. E b’ando rapide frasi con i diri- pubblica qimlsiasi aggressore», au- 


fensiva «lei paes»» e «Ielle | peccabili nella sernplicit.i * eontro il ri.armo .-tomio 


I MIUIO AAI.ADf; i p.istiii «in. M.irio Gomrz. 


stante l iniz’o della manifesta-j non c che nel socialismo che genti del partito c del governo. 
rione fosse previsto per le lO.ies'a potrà r,iggiungcrc i paesi creando cosi una atmosfera che 
lungo le strade che incrociano'jlintnci,te sviluppati. ah-uni giornali stamane non 

il tracciato del corteo, si ani-' . ,j tapjtn;,snio — ha no* i esitano a paragonare n quella 
massava gi,i un,a folla aiidriro-j Goniidl.a — »'on e .«o!o j ddl ottohre 


lore; cartelli, bandiere, strisno- 


FU.XNUO FABI.WI 


-- kov ba terminato rieordandf» 

fftrlpÌ npr Ip cfrjiflp ‘ '• socialismo può m 

lOriBI pw 16 jir3Q6 hheiare runianità «lalla mi- ^ 

dì VÌ6nnd naccia dell,! guerra, «lallo 

- i sfruttanicnt«i. dtilFoppres- 

VIEXNA. 2 — Due grandWs,„Mc nazionale f politile 1 






■f:■ 


Per il 1" Maggio 
mugheiii per i parigini 


cortei SI sono svolti il Pruno .,(,.,(, 1 , .,,j vitti felice». 

Maggio sul Ring. I ..r’eria < e-i ' ’ j 

'rtilc drP'i cit'.i fiririio ore:, j I)iii;inte un.i vr’iitmt, «li j 


,ore; cartelli, bandiere. sin,«c.o-|oi. srnt. Unni, r/noh.berrà. Ini FRANCO FABIANI viFVXA n - Di.r. ..r;,r.rl,l . • . 

m con /lori, lina immcn.ca quali-1 Germania II capi'.alismo è an- -- '.‘ i\7Vono svoln il p7,nè f poit.iic ' 

tira di f.ori rossi e bianchi chc^,,^ , rfèir.-Imenca La * Hg, jl io Mannin Mtl^^glo 7^1(7g. r. r’orit! I 

c.ascurin ni ei a ncriii.o p- rsr;,p:o tni suo, 1,0 I* ' riaggiO ^ ^ • rde dr I’-i cif . '! ririuio or»-. I)iii;int«- un.i ventina ì 

^a^r"1hriosrau'va::o là à'iV'-à ‘e Tgraà ^09^61?! PBr Ì parigmi d'/z.'.’o d .i «o.-i; lis-i.' .» s’:'’o | :n.n..t.. come si’.npie. la 

caratteri.svra decorar r., del • l^èrV 7 i-oor^ , o. è 7 ^..vuir-i , h » ■•t.r.'.tt» riz/.Vo d,i ..leu -,1 niodd : .,ta militare n..n l.a pre.sen- JkI. 

corteo I, ^ <■ 1,0 ro ( 01 r in riero. PARK.l 2 - ^cI:ole bar.cb». . ini di bomtv II rrc.-,r ti It., t,it<i luiv ita Sen-s.i/ionall coil- 

AUr ore IO «ono ar-ivnle Ir'' c pn/.o.n. on, non sa, e qiit.si tufi 1 negozi j scn'tr,- - Dcnk (candid,.to de! t(.ina?n«»nte a ceite Mippo- 

T.ilè .1 .7 nè ,n, «or.o rimasti chiu.si per il Pri-! parino popolMre .,1];. 

n -‘fro r.frè^.e'.r'c' I?rèsi- mo M-agg o. mcntr.- tràsport!|/a ridia R-pubblica. vuole le ! 

dente rìrl Cont oliò di Stato■ ^ ^ .scnoln - lurb-.m e ferrovie furz.oa.'iva-! irmi .-'orTi ebe Pervio vo’vii' | P'*' interessali e «• . a . 

Znicnd'hi 1 dinaeiìii dei par-' " vero — fa detto Gomul-sro in misiir.a ridotta J.r, CGT j mo ron’ro De; k'- .A mr/zoT.lesegli ,1 iierc.i «'he C Sttita 
tiri del Fronte nà'tònnle preti- * ‘ ahh'.atro a"rora troppe', ha orcanizz.ato vomizi in punti giorro «ono .sfil.nti i romiinis’i 'aperta «la un mastodontico 

dono postq ,.C!n 'tribuna sniu- tahbriche. abbiamo ori-|____ 

rari da una p-ninneata orano-' fecr-r., arretrata, la; 

re GomulKa ha parlato quindi 'L""'- ^ mm ^ mm i ^ A _■_^.1. 

Kadar parla a Budapest 

'un bilancio i,r rontron.'o. i.n ' ancora troppo bassi la 

a 200 mila persone 

TiiuUta - e nn paese che edi- fer el.m.nare qnesrc la- ■ ■ ■ ■ ■ 

fra il socifìDcmo -Voi obb:n’7io c qur<:'^ dif^ro.fc, --— —--— - 

ereditato del capitalismo ì'ar-’iVs-S'C che una via per il po-, -1 - ^ • 1 

retratezza eronom-cn r .V è,,'”‘"7 iV” Eh dibattito lìol Paosc poF preparare 11 nuovo piano triennale 

r.ne della guerra. Ir, questo a.irmore' la via della «or,-j I 1 C I 

periodo d. 12 or.m abb.amo .far indi.itnal.rra | -^ 

to nn enorme passo .sulla T-iaj-■(”’(’ ('*’’ Pae-c. | inviato speciale) .piazza della Repubblica. ]a|di Lenin. | 

della Inq-’r.daz'.r.re d’ q’icsta ar-f -Questa vm r chiede ab'.e- - bandiera di questa organizza-! Kadar ha poi affermalo che! 


Kadar parla a Budapest 
dinanzi a 200 mila persone 

Un dibattito nel Paese per preparare il nuovo piano triennale 


retratezza c pc’’ r-so^eviire il oazwne nel lavoro, discip’. 


to un enorme passo sulla via^-'^^*^ uei t'ac-e. (Dal nostro Inviato speciale) .piazza della Repubblica. ]a|di Lenin. • 

della luqvtdazinrr d- q’icsta ar-f -Questa vm r chiede ab'.e- - bandiera di questa organizza- Kadar ha poi affermalo che! 

retratezza e per r-so'lcvare il oazior-e nel lavoro. disc,pl'taj BUDAPEST. 2 — Il Primo zinne che conta ora, a ixico neU’azione per completare la 

paese dalle ronre Ma noi sia- .soc.a'e. catma aU'interno. e pT-'Maggio ungherese ha supe-. pm di un me.sc dalla sua fon- co.struzionc dell’Ungheria so- 

mo aurora m’ pac.sv economi- fe il p.cr'.iro e il po»,’r-o de- rat«> le p:vvi>ioni piiu ottimi- dazione, circa .óO mila iscritti, cialista il partito cercherà, 

caraente debole, la P'’oa.a po- •.■dri'-'.o ror-durre .su q-està r a i stichv Una folla lmmv.n.^,'^. ì Lo ste.sso Maro.'an h.a pre- accuratamente di evitare gli I 

polare i-on può anrou-: .sodJ:-■''.r'o :! popolo con la rl.as.se rr,e raci.o K.>" .'h valu'ava sentalo Kadar alla folla rheiorrori del passato c si pre-[ 
s'arc ;7i::i i b.'og» i cc. la- o-Inperoia ella rc.s'a .Voi dobbiamo ieri sera in 2(Xi mila persone gremiva la piazza degli'Eroi, figgerà di assicurare la par- 
ratori -. '• torniate il nostro pre.sente e e i giornali di stamane nten- dove il servizio d'ordine era tecipaziono non solo della 

Gomulka uc ha sp.egato i l'iìrvenire della Polonia sulla ‘ goiio sia ammontata a » di-1 .svolto dalla sola gu.ardia ope- cla.ssc operaia e dei contadini. 
tuo:. ri e ha polemizz,i:o md,- va indicata dall'S. Plenum del'verse centinaia di migliaia di raia m tuta azzurra e brac- ma anche degli intellettuali 
Tcttarnerte con chi cor tropp>a\Comitato centrale del POUP uomini e donne», c affluita > ciale rosso Dopo aver com- e di tutti gli elementi pro- 

facilitiì di pr.idirio e di cono-j Oue.sia ria è: la libertà demo- da cinque settori differenti | memorato i comunisti caduti gressisti della piccola borghe- 

.«cenze 3 i abbandona a facili'erotica p,er i lavoratori, per s.jlla piazza degli Eroi, dove i negli avvenimenti di ottobre sia cittadina, 

pa’-agoni fra fa Polonia e al-',coloro l'he appoggiano la edi- alle 11 ha preso la parolajc novembre. Kadar ha qsser- Kadar ha poi annunciato 

rimi porri capitalisti per trarrei reazione del socialismo nel no- Kadar per un discorso durato vato che le diverse deficienze prossima pubblica- 

delle conclusioni stro -paese: c il largo controlloi poco più di un'ora. j che ancora esistono in diffe- zione del piano economico per 

-Se il livello di rito di certi• pubblico e sociale della attiri-1 II presidente del Consiglioj renti settori della vita del j-^nno in corso, seguirà un 

par,«i capitalisti — ha detto Go-it,z del governo e dello Stato;! e gli altri dirigenti del par-j paese non devono far dimen- dibattito nel Paese sulla prc- 

muli.a a questo proposito — Isotìo t con.sich operai per laltito. erano giunti sulla piazza tirare i risultati ottenuti dal parazione del piano triennale 

c superiore al nostro, ciò è un ' r.utogrst.one degli jTabilinterfi.l alla testa delle diverse co-jS novembre in pf»i. Il primo igsg.-gO. .Tutti i nostri amici 

risultato di im raniaoc o che, per rrchzzirc la democror.aj lonne di manifestanti, intro- obiettivo era di rafforzare il ^ nemici al di là dei confini 

C.SSÌ hanno su di r.oi di dec'rc' nr.eraui: è l’auionomia confa-1 ducendo una prassi assoluta-1 potere statale, il secondo di concluso Kadar se- 

c a volte di centinaia di anni , dina che si manifesta attraverso mente nuova rispetto a quella ristabilire una normale cir- con srande attenzione 

nello sviluppo industriale e an- i c.rco.’i agricoli e le coopera- degli anni precedenti. Il mi- colazione del sangue nella - nnetm Primn Maimin 
che il risultato della politica me rurali; é ralleanza indis- nislro Marosan, ha guidato economia nazionale. Sul pia- 

imperialista di rapina, politico solubile della Polonia con la la colonna degU Iscritti alla no politico si è avuta la cor- 

applicata nei confronti di al- Unione Sovietica e tutti gli al- Federazione giovanile comu- rezione degli errori, l’abban- ^“" Sioia aagu amici e con 

tri paesi per lunghi anni e fri paesi aderenti al patto di nista. alla quale aveva con- dono delle tesi revisionistiche amarezza aat nemici 

spcsao ancora oggi. Che gli Varsavia, per la difesa della segnato, due ore prima, sulla e ,1 ritorno agli insegnamenti SERGIO SEGRE 


Un aspetto di Piazza del Popolo a Roma dorante 11 comi 
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LA SESSI ONE DEL COA'SlCiLlO ATLAi^TlCO A ItOAN 

Poster Dulles preme su Adenauer 

per il riarmo atomico della Germania 

Ollenhauer chiede che il governo si impegni formalmente ad adoperarsi per l’interdizione delle 
< armi nucleari * Dulles annuncia la costruzione dì oleodotti in concorrenza con il Canale di Suez 


BONN, 2 — Alla sessione 
del Consiglio della NATO, 
aperta oggi a Bad Godc- 
sberg, il nuovo quartiere re¬ 
sidenziale di Bonn, e che 
durerà per tre giorni, si vuo¬ 
le dare il carattere di un 
brutale rilancio della guer¬ 
ra atomica, in risposta alle 
note con cui rUHSS ha mes¬ 
so in guardia nello scorse 
settimane non pochi paesi 
occidentali, dalle gravi con¬ 
seguenze cui li espone o li 
esporrebbe la presenza, sul 
. loro territorio, di basi ap¬ 
prestate a tale scopo. Secon¬ 
do informazioni diffusesi in 
serata, i 15 paesi si sareb¬ 
bero infatti accordati per 
sviluppare gli arniamonti 
atomici accanto a ciucili 
« convenzionali ». 

Formalmente il cancellie¬ 
re Adenauer, che ha picso 
la parola per primo dopo il 
discorso di apertura temilo 
dal presidente di turno, il 
ministro degli ('.steri italia¬ 


no Martino, ha ribadito la 
sua affermazione già fatta in 
passato, secondo la quale la 
Germania federale non In¬ 
tende fabbricare armi nu¬ 
cleari, e vuole mantenere gli 
impegni contratti con i trat¬ 
tati costitutivi della UFO 
Kgli tuttavia ha fatto un vio¬ 
lento discorso antisovictico, 
in cui il leit-motiv è stato 
costituito dal tentativo di 
attribuire aH'URSS tutte lo 
responsabilità della corsa al 
riarmo atomico, e del peri¬ 
colo di guerra. 

Fostcr Dulles, che ha par¬ 
lato dopo di lui, ha affer¬ 
mato sostanzialmente che gli 
Stati Uniti non intendono ri¬ 
durre i loro programmi di 
aimamcnto, poiché «sareb¬ 
be follia > fidarsi delle pro- 
mes.se sovietiche. Ancora una 
volta, egli ha sostenuto che 
nessun accordo sul disarmo 
e possibile finché l’URSS non 
abbia accettato le proposte 
americane di controllo. 


UN ARTICOLO DI « FRANCE-OBSERVATEUR » 


Guy Mollet precipita 
verso la dittatura? 

Si ripetono i sequestri dei giornali che danno notizie 
delle torture in Algeria dove i <c para » sono la legge 


’ (Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 2 — Per la .seeoiulii 
volta in venti giorni il mini¬ 
stro degli Interni ha fatto se¬ 
questrare ieri sera il scltiina- 
nalc Francc Obscruateur de¬ 
nunciandolo per “ attentato alla 
sicurezza interna cd esterna 
dello Stato 

Il ninnerò incriininato. bloc¬ 
cato dagli «ngcnti in tipografìa, 
pubblicava — sotto il titolo 
« I giovani soldati davanti allo 
torturo - — una serie di lette¬ 
re che un richiamato di stan¬ 
za In Algeria aveva iiithviz- 
zato a suo padre denunciandovi 
nuovi episodi della reprcs.slo- 
nc colonialisla contro (|ucl po¬ 
polo mussulmano. 

Il nuovo so(iuostro di Fran¬ 
co Obscrvateur ripropone a 
tutti, c in modo urgente, la do¬ 
manda -Dove va la Francia?- 
Dnll'iiiizio dclt'anno infatti il 
governo socialdemocratico lin 
già fatto ricorso almeno una de¬ 
cina di volto, a questo sistema 
contrario a una tradizione dì 
libertà di cui la Francia an¬ 
dava giustamente fiera. Scrit¬ 
tori cattolici e democratici, 
per il solo fatto di reclamare 
la verità sulla guerra in Alge¬ 
ria. vengono messi all’indici 
dalla stampa borghese e accu¬ 
sati di disfattismo o di anti¬ 
patriottismo. Le Popiilairc. or¬ 
gano uniclalc della .socialdemo¬ 
crazia. avanza la idea clic lo 
scioglimento del partito conni 
nista potrebbe - salvare la pa 
tria (lai pericolo comunista -. 

In Algeria, dove Laeoste go¬ 
de dei pieni poteri e dello sta¬ 
to di guerra, nessun giornale 
di sinistre è ammesso da molti 
iT)csi. lo Express viene rego¬ 
larmente .seciucstrato al stio ar¬ 
rivo. il ministro residente può 
proibire rncce.sso del paese a 
deputati radicali, valendosi del¬ 
l'appoggio delle organizzazioni 
fasciste, c i Parax. sostituen¬ 
dosi ai tribunali, fanno legge 
c giustizia sommaria ogni vol¬ 
ta che lo ritengono necessario 

Davanti a questi fatti — e 
abbiamo citato solo i più appa¬ 
riscenti — dire rhe MoUct c 
i socialdemocratici francesi 
- fanno il gioco della destra 
per restare al potere -. dire 
che - Laeoste è prigioniero dei 
colonialisti di Algeria - non ba¬ 
sta più: occorre (piindi consi¬ 
derare rassieme della situa¬ 
zione interna francese por ve¬ 
dere sino a che punto il con¬ 
trollo delle destre sul gover¬ 
no vale a spiegare questa at¬ 
mosfera, e fino a che punto 
invece è Molici stesso, c il suo 
governo soci.aldemocratico .a ri¬ 
stabilire nel paese — dopi) 
aver favorito il risorgere di 
una pericolosa ventata nazio¬ 
nalista e rcvanchista, favorita 
dalla guerra in Algeria — un 
regime di quasi dittatur.a 

I>a definizione può sembrare 
eccessiva o avventata, ma i fat¬ 
ti di questi ultimi tempi sem¬ 
brano sostenerla: del resto, do¬ 
po gli avvertimenti lanciati a 
Mollet da Liberation, da L’Hu- 
manité e persino da Le Monde 
a proposito del pericolo fasci¬ 
sta che il suo governo sembra 
sottovalutare e perfino favori¬ 
re. fu Claude Bourdet. recen¬ 
temente, a presentare questo 
perìcolo sotto un aspetto nuo¬ 
vo e più diretto. 

Una parola chiara, forse, po¬ 
trà uscire domani dal congres¬ 
so straordinario del partito ra¬ 
dicale di Mcndès Francc. che 
fi annuncia di estremo inte¬ 
resse I deputati della Senna 
presenteranno una mozione per 
il ritiro dei due ministri e dei 
nove sottosegretari radicali at¬ 
tualmente al governo: se Men- 
dès Franco vincesse questa 
battaglia. Molici si troverebbe 
costretto a formare un gover¬ 
no monocolore o ad aprire a 
destra. In caso contrario ne 
uscirebbe una nuova scissione 
radicale che finirebbe per can¬ 
cellare il mendesismo e per 
accrescere i timori di tutti co¬ 
loro che hanno a cuore le sorti 
della Francia 

Forse per parare l'attacco 
radicale e per prevenire le 
critiche deH'immlncnte riunio- 
ae del direttivo socialista. Mol¬ 
ici ha annunciato stasera la 
famazione della commissione 
governativa d'inchiesta per 
VAlieila. DI detta commissiO'j 


nc fanno parte, fra gli altri. 

' l'rancol.s l’oncet, noto collabo¬ 
ratore del Fifiura cd il gen 
Zeller. ex coniandante della 
piazza di Parigi. A quanto si 
dico negli ambienti parlamen¬ 
tari. il noto scrittore algerino 
Albert Camus ha rifiutato la 
presidenza della commissione, 
offertagli Ieri dallo stesso Mol. 
Ict. non riconoscendole suffi¬ 
cienti garanzie di obiettività. 

AUGUSTO PANCALDI 


95 milioni di dollari 
offerti dagli S.U. alla Polonia 

NEW YORK, 2. — Un porta¬ 
voce del Dipartimento di Stato 
ha annunciato che il governo 
americano ha offerto alla Po¬ 
lonia aiuti per un ••alorc di 95 
rnilionl di dollari, di cui 65 mi¬ 
lioni in eccedenze agricole. 

Questo programma di aiuti 
è tre volte più elevato doU'of- 
fcrta fatta in origine dagli Sta¬ 
ti Uniti. 


Il segretario di stato ame¬ 
ricane ha anche accennato 
a taluni problemi economi 
co-politici annunciando 
chiaramente l’intenzione — 
già nota — di combattere 
l’Egitto creando, in concor¬ 
renza con il canale di Suez 
nuovi • oleodotti atti a ■ tra¬ 
sportare il petrolio arabo at¬ 
traverso il territorio dei pae¬ 
si membri del patto di Bag¬ 
dad, nonché ricorrendo alle 
«superpetroliere». Nella se¬ 
duta pomeridiana, che ha 
seguito una colazione of¬ 
ferta dal presidente Heuss, 
ha parlato il ministro de¬ 
gli esteri britannico Scl- 
wyn Loyd. il quale ha os¬ 
servato che le forze del 
campo socialista .sono intat¬ 
te nonostante tutti gli at¬ 
tacchi e le offen.sivc della 
guerra fredda, e ha quindi 
ammonito i colleglli « atlan¬ 
tici » a non mostrarsi « e.sa- 
geratamente ottimisti ». Pi¬ 
neali ha sostenuto le armi 
classiche, o Von Brentano 
ha attaccato la RDT. 

11 ministro degli esteri bel 
ga Paul Henry Spnak, pre- 
.scntc alla riunione del con- 
.siglio NATO, nel corso del¬ 
la quale egli ha ricevuto la 
mvestiturn alla carica di se¬ 
gretario generale, in sosti¬ 
tuzione di lord Ismay, che si 
è dimcs.so oggi, sembra es¬ 
sersi discostato alquanto, 
tuttavia, dalia Impostazione 
prevalentemente bellicistica 
che si è voluta dare a que 
sta sessione, in una intervista 
concc.ssa al settimanale a- 
mericano Nctvswcek. cui ha 
dichiaralo di « voler iiisi 
stcìc sul lato (lolitico della 
alleanza atlantica ». 

In diretta opposizione al 
consiglio atlantico, il leader 
socialdemocratico Ollen¬ 
hauer ha convocato oggi 
uno conferenza stampa, in 
cui ha detto die il governo 
federale dovrebbe impegnar¬ 
si in modo mono ambiguo 
e più definitivo a respingere 
il riarmo atomico, e puntare 
lutto sulla carta del disarmo 

E’ nolo che soprattutto la 
campagna dei socialdemo¬ 
cratici per 11 disarmo atomi¬ 
co, in vista delle elezioni del 
pro.ssimo settembre, spinge 
Adenauer — consapevole del 
favore popolare che essa In¬ 
contra — a non presentarsi 
apertamente come un fau¬ 
tore del possesso rii armi nu¬ 
cleari. Tuttavia, come la no¬ 
ta deirURSS della scorsa 
settimana pone in luce, a 
questa elementare prudenza 
non corrisponde un vero im¬ 


pegno per il disarmo nuclea¬ 
re. che è quanto Ollenhauer 
ha chiesto oggi. La posizio¬ 
ne dei socialdemocratici, c 
le remore che essa impone 
al governo di Bonn, sono 
state discusse a parte, a 
quanto si crede di sapere, 
dal cancelliere con Fostei 
Dulles, il quale avrebbe ri¬ 
levalo che ciò nuoce alla 
campagna lanciata dagli Sta¬ 
li Uniti, e avrebbe invitato 
Adenauer a studiare il mo¬ 
do di presentare alla opi¬ 
nione pubblica tedesca e 
mondiale la prospettiva del 
riarmo atomico della Ger¬ 
mania occidentale. 


Oskar Lange presidente 
della sessione delITCE 

GINEVRA, 2. — La Com- 
mi.ssione economica per l’Eu¬ 
ropa (ECE) riunita dal 30 
aprile a Ginevra per aprire 
i lavori della dodicesima ses¬ 


sione, ha eletto alla carica 
di presidente il compagno 
Oskar Lange (capo della 
commissione di 12 esperti in¬ 
caricata di supervlsionaro il 
piano quinquennale polac¬ 
co), e alla carica di vice pre¬ 
sidente ritaliano Tommaso 
Notarangeli, presidente ag¬ 
giunto della delegazione ita¬ 
liana ai lavori dell’ECE. 

Nel corso della dodicesima 
sessione. FECE dovrà discu¬ 
tere. fra l’altro, le proposte 
sovietiche per la collabora¬ 
zione economica fra gli Stati 
europei dell’Est o dell’Ovest 


Delegazione nolacca 
in visita a Praga 

VARSAVIA. 2 — Una delc 
gazionc governativa polacca, 
diretta dal presidente del 
Consiglio Jozcf Cyrankiewicz, 
è partita slamane per Praga 
in visita ufficiale. 



Il l’resldciilb dellu Itcpiihblieu ha ricevuto ieri mattiiiu al 
Quirinale, per la presentazione delle lettere credenziali, il 
signor Scniion Pavlovlc Kosyrev, anibaselatore deiriJRSS 
a Ilomu. Nella foto: l’Ineoiitro tra il Capo dello Stato 
e raniliasclatorc sovietico 


PER LO SCOPPIO DI DUE MOTORI 


32 inglesi muoiono 
in u n disastro no roo 

L’apparecchio è precipitato presso Blackbusche 


BLACKBUSHE (Inghilterra). 
2 — Trentadue persone sono 
deceduto in un disastro aereo 
verificatosi la notte scorsa pres¬ 
so la base aerea di Blackbusho 

Un apparecchio, noleggiato 
dall’acronautiea militare pres¬ 
so una compagnia privata, era 
appena decollato con a bordo 
'.15 persone (luando ha chiesto 
di atterrare sulla stessa baso 

Immediatamente dopo. però, 
uno dei due motori e.splodeva e 
l'apparecchio si abbatteva pres¬ 
so una vicina autostrada, incen¬ 
diandosi 

Tre persone, gravemente fe¬ 
rite. sono sopravvissute. 

L'aereo avrebbe dovuto tra¬ 
sportare 25 militari inglesi, due 
funzionari civili o tre congiun¬ 
ti in Libia, con una sosta a 
Lione 

Annullate a Cipro 
5 con danne a morie 

NICO.SIA. 2 — La Corte Su- 
piema di Cipro ha annullato 
per •• irregolarità proccdur.ili' ■ 
una sentenza di morte emanata 
contro ciiKpie ciprioti, dispo¬ 
nendo un nuovo proee.sso. La 
sentenza, ame.ssa il 5 aprile, 
dichiarava che i cinque impu¬ 


tati erano colpevoli di avere 
sparato contro un membro del¬ 
le forze di sicurezza, il 10 feb¬ 
braio. a Lissy. presso Fama- 
gosta. 


Condannato l'esecutore 
testamentario di Einstein 

WASHINGTON. 2—11 giu¬ 
dice Edward Curran ha dichia- 
lato colpevole di «disprezzo 
verso il Congresso » il dottor 
Otto Nathan, esecutore testa¬ 
mentario del grande scienziato 
Albert Ein.stein. Egli ha tutta¬ 
via rinviato la sentenza ed ha 
concesso che rimputato riman¬ 
ga in libertà provvisoria dietro 
pagamento di 1 000 dollari, es- 
FCiido stato prorentato appello. 
La pena massima per il reato 
ascritto al Natham è di un anno 
di carcero e di 1 000 dollari di 
ammenda. 

Il dottor Nathan, il quale è 
docente di economia presso 
l'Università di New York ed è 
di origine tedesca, si rifiutò 
tempo fa di dichiarare alla com¬ 
missione per le attività anti¬ 
americane della Camera del 
Rappresentanti so fosso mai sta¬ 
to o se fosse membro del Par¬ 
tito comunista. 


CONTINUANO LE DEPOSIZIONI AL PROCESSO PRESSO LA CORTE D’ASSISE DI PADOVA 


Aveva un valore 
recuperato dalle 


di soli due milioni il 
formazioni partigiane 


ee 


tesoro,, 
a Dongo 


Un documento rivelatore sottoscritto da Pedro e da Bill - Quando fu fermata la “colonna Mussolini,, Gorreri era in Svizzera 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PADOVA. 2. - /‘I 
sola udienza quella di '•ta- 
uiani. il processo alla Coite 
d'Assise di Padova ha d» col¬ 
po acquistato tutto il suo iii- 
tcrcssc: finalmente si è par 
Info del « (csoro di Dnnfjo ». 
Si è cercato di ricostruirlo 
di determinare l’entità, di 
scoprire la destinazione. Due 
strade ha battuto la Corte r 
il capriccio dell’andameuto 
processuale ha voluto che 
esse si incrociassero, si in¬ 
taccassero viccndevoìincntc 
conducendo per altro apli 
stessi risultati: abbiamo sen¬ 
tito Terzi, Gorreri e Vene- 
tozzi; tre dei maggiori im¬ 
putati, quelli che secondo 
l’accusa € sapevano tutto» e 
norfaiuiiio pesante rCjpOTtrii- 
bilità sulla fine del tiesoro». 
E abbiamo anche sentito do¬ 
po i primi due c il terzo, an¬ 
che un gruppo di partì lese 
(parenti dei gerarchi fascisti 
fucilati}. Ebbene se dovessi¬ 
mo far fede a questi ultimi la 


IL CONFLITTO CAUSATO DA UNA QUESTIONE DI FRONTIERA 

35 soldati del Nicaragua uccisi 

in scontri con truppe dell’Honduras 

Il presidente nicaragueno Somoza annuncia la mobilitazione generale 


MANAGUA (Nicaragua). 2. 
— Il presidente Luis Somoza 
Dcbaylc ha annunciato ieri se¬ 
ra clic forze dell'IIondtir.is 
hanno attaccato cd occupato la 
località di Mocoron. sapraffa- 
cendo il locale presidio della 
guardia nazionale nicaraguenn 
In un comunicato consegnato 
alla stampa, il presidente So¬ 
moza dicliiara che le truppe 
dcH'Honduras hanno attaccato 
con l'appoggio di aerei il pre¬ 
sidio nicaragueno. c dopo un 
accanito comb.nttimonto si sono 
impadroniti della località e di 
una stazione radio, uccidendo 
trcntacinqiic soldati e cattu¬ 
randone altri due. 

Il presidente ha riunito im¬ 
mediatamente i eapi militari e 
i funzionari civili del governo 
per decidere i provvcdinicnli 
del caso. Al termine di essa 
Somoza ha annunciato la 
mobilitazione generale ed h.n 
dichiarato che il Nicaragua 
respingerà con le armi l'ag¬ 
gressione dcll'IIonduras Nella 
capitale si sono svolto manife¬ 
stazioni patriottiche; eontem- 
poraneamento a Washington è 
stato convocato. In seduta stra- 
ordinaria, il Consiglio della 
organizzazione degli Siati ame¬ 
ricani 

L'annuncio dell'aggressione è 
stato dato immediatamente do¬ 
po la cerimonia solenne di in¬ 
vestitura dì Somoza Debaylc 
come presidente del Nicaragua 
per sci anni, cerimonia svolta¬ 
si dinanzi a circa 40.(X)0 perso¬ 
ne allo stadio nazionale, e alla 
presenza di 45 missioni diplo¬ 
matiche. L'Honduras non era 
rapprcscntanto. 

La località di Mocoron si 
trova a 30 km dalla frontiera 
del Nicaragua, cd è stata ap¬ 
punto la sua occupazione <ia 
parte della guardia nazionale 
nicaraguena che ha risuscitato, 
in forma acuta. la vecchia con¬ 
troversia di frontiera fra i due 
paesi, ed ha indotto il governo 
delI'Honduras a presentare alla 
organizzazione degli Stati ame¬ 
ricani (OSA) una protesta 
contro il Nicaragua. 

Denonclita la cniipKcifà 
desii StaK UnHi 
nel massacro dell'Algeria 

NEW YORÌcT^— Un rap¬ 
presentante del movimento na¬ 
zionalista algerino. Abed Bou- 
hafa. ha annunciato che invie¬ 
rà domani al presidente degli 
Stati Uniti una relazione di 40 


pagine riguardante le .-ilrocità 
e torture commesse dalle trup¬ 
pe francesi in Algeria La re¬ 
lazione sarà accompagnata da 
una lettera del capo maziona- 
lista Mcss.ali Hndj. confinato 
nell'Atlantico a BcHe-IIc. 

L’ufficio newyorkese del mo¬ 
vimento algerino ha inviato ieri 
agli amb.a.sciatori a Washington 
dcU’Egitto. della Giordania, del¬ 
la Libia, della Siria, del Sudan, 
dell’Arabia Saudita, della Tu¬ 
nisia e dello Yemen la richiesta 
di unirsi in una azione presso 
Il governo americano contro le 
atrocità commesse dai francesi 
nel Nord Africa. 

Nel telegramma diramt-ito da 
Bouhafa. è detto che gli Stali 
Uniti - corno alleati della Fran¬ 


cia e sostenitori della sua guer¬ 
ra di ” pacificazione " in Alge¬ 
ria debbono condividere la re¬ 
sponsabilità morale di questi 
crimini ~. 

Macmillan porta 
coll etti di c arta 

LONDRA, 2 — Un grave coL 
po al prestigio « mondano > 
del primo ministro Macmillan 
è stato dato dalla scoperta 
che egli usa collctti di carta 
per le sue camicie. 

Questi colletti, che erano di 
uso comune parecchi anni fa. 
costano tre scellini c tre pon¬ 
ce la dozzina: sono partico¬ 
larmente diffusi oggi tra 
• travet • della City. 


LA « PIZZAIOLA » HA CONQUISTA TO HOLLYWOOD 

Quasi due miliardi 
guadagnerà la Loren 



NEW YORK. 2. — La rivista 
Life, nel suo ultimo numero 
apparso ieri, afferma che So- 
phia Loren ha sottoscritto con¬ 
tratti che le assicurano i più 
forti guadagni mal realizzati da 
una attrice straniera ad Holly¬ 
wood. 

La rivista che dedica all'at¬ 
trice italiana, oltre alla coper¬ 
tina. riproduccnte la sua im¬ 
magine a colori, sette pagine c 
mezzo, rendo nolo che la Lo- 
rcn SI è impegnata per diversi 
flims con case cinematografiche 
americane, i quali le frutteran¬ 
no la fantastica cifra di tre mi¬ 
lioni di dollari (1.875000.000 
di lire). 

Entrando nel particolari, cir¬ 
ca le varie fonti di questa som¬ 
ma. la rivista scrive: « La Lo- 
rcn riceve 200 000 dollari por 
ciascuno dei tre film america¬ 
ni già finiti. Ella riceverà an¬ 
cora due milioni di dollari per 
contratti sottoscritti con quat¬ 
tro tra le principali case cine¬ 
matografiche americane e un 
altro mezzo milione di dollari 
Io riceverà probabilmente co¬ 
me percentuale realizzata sugli 
Incasal dei suoi film •. 


figlia del ministro Romano, 
la vedova del ministro Zer¬ 
bino e di Da Quannn e la 
sorella del generate uctUi 
miltsin Utiinbcrgiicr. lo ve¬ 
dova del fratello del miin- 
stro Livcrani il processo do¬ 
vrebbe essere già finito. Tut 
ti hanno univocamente, fcr- 
missimamente deposto die¬ 
tro giuramento che i loro 
congiunti avevano con loro 
nella fuga solo un bagugl'o 
personale, valigie di indu¬ 
menti cd effetti di ve.stiario 
e nulla più. Non oro nò 
gioielli nè somme più o me¬ 
no favolose 

Dagli altri, dagli imputati 
sono venuti invece elcmcnli 
più concreti, dati di fatto più 
precisi. Eccolo il « Ics'iro gì 
Dongo». Esso era co.ditnito 
da 76 mila franchi svizzeri 
in banconote, 92 ste-liuc. 
diecimila pesctas in banco¬ 
note, 72 mila lire italiane in 
assegni, un milione e 357,700 
lire italiane in banconote; 
una penna stUografica cesel¬ 
lata in oro, un pezzo di ca¬ 
tenina d’oro, una medagliet¬ 
ta d’oro. 

Questi sano i valori fi ni li 
alia Federazione comunista 
di Como. Essi vennero in¬ 
ventariati nella famosa sala 
degli specchi al municipio 
di Dongo da una commissio¬ 
ne composta da Michele Mo¬ 
retti. da sua moglie Teresa 
Tettamanti. da Giuseppina 
Tius.si (< Gianna»} c dalla 
dattilografa Bianca Bo.'^isio. 
Copia dell’inventario sotto¬ 
posta al comando di brigata 
fu da esso approvata. Quin¬ 
di. il comando stesso stese in 
calce al medesimo documen¬ 
to la seguente dichiarazio¬ 
ne; € fi comando dePa 52 a 
brigata riunitosi nella per¬ 
sona del comandante ’7V- 
dro", del commissario ”Pic- 
tro”, del capo di stato mag¬ 
giore Neri, del vicecommis¬ 
sario Bill con l’approrazio¬ 
ne del commissiario di guer¬ 
ra della zona di Como 
” Fra ncesco ”, considera ndo 
che durante tutta la durata 
della guerra parliphnm il 
solo ente che si inferra-?*, 
ninfò e valorizzò gli .••forzi 
sempre grandi e spesso c’-oi- 


•'ci dei garibaldini, fu In Fe¬ 
derazione comunista coma 
sca nella sua funzione peri¬ 
ferica del PCI, interpretna- 
do sicuramente il penriero 
di tutti i garibaldini e della 
popolazione della zona che 
più da vicino assistette alla 
lotta, decide di dare i vaiori 
amidetti alla Federazione 
comunista comasca stes.sa ». 

Così con un atto ufficiale 
che non manca di una certa 
solennità, comunque estre¬ 
mamente semplice e chiaro, 
venne sfnbililo di cersnrc al 
la Federazione comunista d 
Como quei valori — modesi 
valori come si vede — che 
dovevano più tardi accende 
re la fantasia della pubbli 
cistica anticomunista, dare 
vita a quel « romanzo dì 
Dongo» che quanto più ci si 
è allontanati nel tempo tan 
to più sì è .«ciirifo nelle tin¬ 
te fino a diventare « .pici 
l'affare tenebroso » :he si 
vuole sia oggi. 

Le deposizioni di oggi ci 
hanno ricondotto ni reale 
.scomporsi di fwffc le vicen¬ 
de; l’interrogatorio di Pietro 
Terzi, soprattutto, sottoposto 
per quasi due ore al fuoco 
di fila delle contestazioni, 
non ha potuto alterare la so 
stanziale modestia dei limiTi 
del * tesoro *. l'nsscnza di 
qualsiasi fosca congettura, di 
ogni tragica macehinacioiic. 

m II 28 aprile del 1945 
— racconta — quando fui in¬ 
formato che a Dongo erano 
stati catturati i maggiori 
esponenti del governo re 


pubblichiiiu di Salò, fui i>t- 
curicuto di reclinili sul po¬ 
sto. Mìa fondaiuciitale jircoe- 
capazipiie era quella ili as ■ 
.siciirurnii clic lu's.'.iiii (icrar- 
ca fascista potesse sottrarsi 
al suo debito conto di giu- 
sfizia. In un salone del mu¬ 
nicipio di Dongo erano riu¬ 
niti i bagagli c i valori se¬ 
questrati ai fuggiaschi. Per 
la maggior parte si trattava 
di iudumenlì personali oltre 
a valori in denaro. Noi co¬ 
mandanti partigiani non ci 
occupammo molto di questi 
beili, quanto delle persone 
dei catturati. Demmo iucc. 
rico a una commissione di 
inventariarli. Alcune ragaz¬ 
ze, tra cui l'impiegata del 
municipio, si inearicarnvo 
dcìlu cosa. .‘Xl termine del- 
VinucnUirio ci fu una riu¬ 
nione del comando per sta¬ 
bilire la destinazione di tut¬ 
to. Il mio punto di vista era 
di conscnaorc questa roba a 
chi aveva aiutato a sostenere 
la lotta partigiano nel conta- 


SCO. cioè al PCI; si parlò an¬ 
che di attrihiiirne una parie 
ai CVL. ma infine tutti fair 
ino d'tteeordo per il PCI ed ni 
fai seri.N’o ueiiiic sottoscritta 
una dichiarazione 

AVV. LUZANI — Qan>c 
fu l’atteggiamento del Neri 
in quella riunione? 

TERZI — Non fece obie¬ 
zioni. Era d’accordo che i va¬ 
lori fossero destinati al PCI. 

OLIVI — E quale fu il pa¬ 
rere di Bill? Mi risulta che 
Bill non fosse presente a 
quella riunione. 

Il presidente controlla il 
verbale firmato dal comando 
di brigata dove figura anche 
la firma di Bill (Urbano Laz¬ 
zaro). L’imputato Lazzaro .•■■i 
avvicina e riconosce la pro¬ 
pria firma. 

Si tratta di due circosfaiicc 
piuttosto rìlevuiiti: infatti 
qualcuno sostiene che Neri 
fu ucciso perchè contrario 
alia conscpna dei beni ai 
PCI; mentre non solo lui zrn 
d'accordo ma lo erano anche 


i non comunisti Pedro e /37/.[re dato una superficiale oc- 
fìrmatari della dichhiriizut !',’nia di non ricordare 
Terzi r'iprcitde il suo , lyre.’i'.'amente cosa ci fosse; 
conto: tDcmmo incnrìeo allo¬ 


ra a Gianna di rccupenu • u 
Como le valige con gii indu¬ 
menti e il cofanetto con i va¬ 
lori. Ci servimmo di un au¬ 
tista occasionale clic era a 
disposizione del comando, 
"Carlctto scassamacchine”, 
cioè il Madcrna. Conduce 
Vautn come un folle. Il suo 
stesso soprannome diceva 
quante scarse garanzie di .si¬ 
curezza ci fossero a viaggia¬ 
re con lui. Per indurlo alla 
prudenza io e la < Gianna » 
gli ripetemmo alcune volte 
serian'tente: « Bada di andare 
piano perchè noi portiamo un 
tesoro preziosissimo: quattro 
o cinquecento milioni ». 

Vergani che era stato fatto 
allontanare dall’aula mentre 
si discuterà del capitolo 
€ sovvenzioni al movimento 
partigiano > uicnc introdotto 
nell’aula per spiegare come 
ciò avveniva. 


Le deposizioni di Vergani e Gorreri 


« Fabio » offre una illu¬ 
strazione chiara che consen¬ 
te di rievocare gli eroismi 
e i sacrifìci compiuti dalla 
parte migliore del popolo 
italiano per sostenere l'eser¬ 
cito di Liberazione, Tre era¬ 
no le fonti di finanziamen¬ 
to: il CVL, l’organismo uni¬ 
tario che riuniva le varie 
formazioni c che suddivide¬ 
rà tra le direrse brigate i 
mezzi di cui venira in pos- 
scsso. La seconda fonte era 
quella del PCI che mobili¬ 
tava tutte le sue forze, tutti 
i suoi militanti a sostegno 
della lotta di liberazione 
lanciando un prestilo clan¬ 
destino e ricorrendo a sot¬ 
toscrizioni sfruttando ogni 
risorsa. 

P.G. — Allora il PCI pro¬ 
cacciava i soldi ma non era¬ 
no soldi suoi? 

VERGANI — Il PCI era 
illegale, non avera mezzi a 
disposizione, l suoi iscritti 
rischiavano In rifa per pro¬ 
cacciare quei soldi. 

La terza fonte era costi¬ 
tuita dall'autofinanziamento 
delle brigate attraverso re- 
quistrioni cd nssolfi a depo¬ 
siti del nemico. 

PRESIDENTE — Lei per¬ 
sonalmente consegno delle 
somme? 

V’ERGANl — Si. più volte. 

PRESIDENTE — E non 
si facera rilasciare delle ri¬ 
cevute? 

VERG.-\XI — Le ricevute 
erano la vita che si rischia¬ 
va nel portare quei soldi. 
Era inconcepibile che allora 
si lasciasse qualcosa di scril- 
fo. Il miglior avallo era il 
sangue dei nostri combat¬ 
tenti. 

Chiuso anche questo capi¬ 
tolo invero luminoso e che 
ha suscitato commozione in 
quanti hanno vivo il ricordo 
del tragico cd eroico perio¬ 
do della lotta clandestina di 
libcràzionc viene chiamato 
al pretorio Fon. Gorreri. 

Egli dice; * Quattro anni e 
mezzo di carcere in attesa 
del processo e l’accusa of¬ 
fensiva e umiliante di pecu¬ 
lato. Così si è iTOIufo ama- 
reggiart; la mia esistenza do¬ 
po tutti i sacrifìci sostenuti. 
Perchè mi si accii.sa? Io sono 
assolutamente estraneo ad 
ogni fatto Ero segretario 
della Federazione comunista 
di Como fino al mio arresto 
Nell'inverno del 1944 riu¬ 
scii ad espatriare in Sviz¬ 
zera dove rimasi nel campo 
di concentramento sino alla 


giorno esatto del mio ritor¬ 
no a Como ma il 27 aprile 
ero sicuramente ancora a 
Lugano perchè tale data por¬ 
ta una tessera rilasciatami 
dal Comitato di liberazione 
nazionale appunto di Luga¬ 
no. Solo il 1. maggio parte¬ 
cipai alle prime manifesta¬ 
zioni politiche prendendo poi 
possesso della Federazione 
comiiiiìsta di Como. 

PRESIDENTE — Ma lei. 
non ricevette tra l'altro 15 
mila franchi dalla Gianna? 

GORRERI — Quella som¬ 
ma fu ricevuta in quell'epo¬ 
ca. successivamente dall’am¬ 
ministratore della Federa¬ 
zione Ceruti; io ritengo di 
aver controfirmato la rice¬ 
vuta solo per conoscenza. Co¬ 
me fu impiegata quella som¬ 
ma lo sviegherà Ceruti. 

Il valigiaio Remo Mentasti 
accusato di essersi impadro¬ 
nito di biancheria c di oggetti 
asportati dalla colonna dei 
fa.>cisti in fuga nega ogni 
addebito: conferma inrccc. 
l'episodio dei 15 mila fran¬ 
chi svizzeri. 

presi in consegna dalla 
« Gianna > per recapitarli in 
federazione. Cosa che fece 
con qualche giorno di ritardo. 

Si contesta se egli le ab¬ 
bia consegnate al Gorreri 
personalmente ma un inter¬ 
vento dell'avv. Zoboli per¬ 
mette di chiarire la situa¬ 
zione; nel foglietto della 
« Gianna > per la trasmissio¬ 


ne della somma si legge: 
« Per ricevuta - Firmato Ce¬ 
ruti ». Poi, più sotto c Per 
conoscenza - Firmato G. ». 
Non è possibile attribuire a 
Gorreri quella sigla c nel 
contempo scambiarla per In 
partecipazione allo incasso 
della somma. 

Da ultimo vicuc interro¬ 
gato l’imputato Luigi Veue- 
totti. 

Il Vcuctotti ispettore dei 
comandi garibaldini al'a fine 
di aprile del 1945 (probabi’- 
mcnle la domenica f'rl 29 
aprile} ricevette in consegua 
dall'.Aglictto della ragione¬ 
ria della Federazione comu¬ 
nista di Como, una cassetta 
contenente dei valori che 
egli recapitò alVintzrdeutc 
del CVL in vìa Ampere a 
Milano. Aglietto aveva rice¬ 
vuto quel cofanetto liaìlc 
mani della Gianna; c poi.-iic 
tutto era inventariato .d ri¬ 
tiene che si tratti dePa ras¬ 
setta dove furono ehiuii i 
valori iurcntariati nel •:iin’i- 
cipio di Dongo (ciò che fa¬ 
rebbe crollare comiìleta- 
mentc ogni accusa contro 
Gorreri) c per quanto è sta¬ 
to detto in istruttoria tuffo 
farebbe credere che vi sia 
un secondo cofanetto c ad¬ 
dirittura un terzo della sene. 

Vcnctotti viene sottnpo- 
.«fo a serrato interrogatorio. 
Cinque, .<ei. .<eftc volte il 
presidente e il P. G. gli ri¬ 
petono co.<a c'era nella cas¬ 
setta. Vcuctotti dice di ave- 


f.cli di E1 Glaoui. l’ex pascià di 
MaiT?.l;cch morto Io scorso an¬ 
no. sono stati arrestati ieri a 
Marrakcch per ordine del go¬ 
verno marocchino. 

L’arresto è avvenuto in due 
tempi. Il primo ad essere pre¬ 
so è stato Abdallab — il tren- 
tanovenne ex califfo di Tamka- 
det, figlio adottivo del pascià 
— dur.'tnte la mattinata 
nella Medina di Marrakcch 
Gli .litri qu.attro figli di EI 
Gi.aoui sono stati arrestati men¬ 
tre nel pomeriggio verso le 
lS.30 (ora localc>. iisciv.mo in 
iiitomobile dal palazzo 
Elementi armati dell'esercito 
di liberazione hanno poi occu¬ 
pato nel pomeriggio il palaz- 
_. , di E1 Glaoui. l'immensa resi- 

Lxberazxone. Non so dxre tl'dcnza dalle mura merlate che 


PER ORDINE DEL GOVERNO MAROCCHINO 

Arrestati cinque figli 
del poscià di Morre kech 

R.'\B.\T. 2 — Cinque dei sesie «orge nella Medi: a ò’ M rr-- i 


iit »,('(< (•'(«• e'enino delle 

banconote lUtliane e alcune 
pesetus c forse delle sterli¬ 
ne. La descrizione corri¬ 
sponde abbastanza fedel¬ 
mente all’inventario compi¬ 
lato nel municipio di Dongo. 

Si chiede anche al Vene- 
lotti se egli ebbe dalFAglict- 
to un elenco dei valori da 
recapitare al CVL e Venc- 
totti conferma oggi a 12 
anni di distanza di non po¬ 
ter ricordare quanto era con¬ 
tenuto in un pezzo di car¬ 
ta. L’avvocato Tosi insiste 
perchè sia mostrata all’im¬ 
putato la copia del famoso 
inventario. Vcnctotti esami¬ 
na c dichiara che pur non 
potendo giurare a tanta di¬ 
stanza di tempo gli sembra 
proprio quello il documen¬ 
to avuto dnll'Aglicffo c ria 
lui consegnato col cofanetto 
all'intendente del CVL Giu¬ 
lio Pastori. 

M.ARIO P.4SSI 


Dal 1 ’ maggio 
gli orari estivi LAI 

Graduale immissione dei 
quadrimotori turboelica VI- 
SCOUNT sulle rotte nazio¬ 
nali ed europee — 70 corse 
settimanali fra Roma e Pa- 
termo c 61 fra Roma e Mi¬ 
lano —. I.c lince • turlstl- 
elie ■ c stagionali 

La giornata del primo mag¬ 
gio è st.'ita detiiiita - storica « 
dai tecnici dell’ncronaiitica. per 
raviazìone civile italiana: in¬ 
fatti in tale data hanno inizia¬ 
to il regolare servizio di linea 
i primi duo -Viscount- 785 D 
— della flotta di dieci — della 
LAI sullo lince Roma-Cagliari 
e Roma-Milano-Zurigo. 

Sempre il primo maggio la 
LAI ha iniziato gli orari estivi 
su tutto le sue rotte: le corse 
della linea Atlantica Roma-Ncw 
York sono cinque settimanali 
e diventeranno, nei prossimi 
giorni. (luolidiare. 

I Viscoiint 785 D compiono 23 
corse settimanali sulla Roma- 
Cnglian-Roma c 14 corse sulla 
Roma-Milano-Zurigo-Roma. Dal 
11» maggio ì Vì.scount saranno 
immessi anche sulla Roma-Mi- 
lano-Nizza-Barcellona con otto 
corse settimanali c dalla stessa 
data anche la linea Roma-Mo- 
naco-Frar.coforte sarà gestita 
con sei corse settimanali di Vi- 
scount oltre alle sei corse ge¬ 
stite con DC6: sar.anno pr.-- 
tanto dodici corso effettive alla 
settimana 

La linea Roma-Milano-Mona- 
co-Vienn.ì è servita, fino al 15 
citigno. ria sei cor.'o settimanali 
di D. C 6’ dal là giugno la linea 
sara gcstit.a tutta con aerei - Vi- 
.scount « ed aumentat.a ad altre 
8 cor.se sulla linea Roma-Venc- 
zia (TrevisoT-Monaco-Vienna 
Dal primo maggio sono state 
ri.attivate le corse quotidiane 
sulla Roma-Pisa-Milano e vice¬ 
versa. le corse domenicali sulla 
Cacliari-Tunisi mentre dal 16 
giugno si ciToltuerà la linea 
quotidiana Roma-Firenze-Ve- 
nozia Lido, a carattere pretta¬ 
mente turistico Rimangono in- 
■-.iri.ate le li^ce con l'orien- 
•e (Teheran. Istanbul, .^tene. 
Tei .Aviv) e la Miiano-Belgrado 
Viene messo in rilievo che 
!a I..M ba portato, in questo 
periodo estivo, i collegamenti 
fr.T Rotn.a e Palermo a 70 se*- 
timanali. di cui 23 via Napoli; 
a 50 le corse fra Roma e Ca¬ 
tania. dello quali 12 via Reggio 
Calabria ed a 64 i collega- 
menti Roma-Mil.ano di cui 10 
con DC 6. 2.3 con Viscount o 
26 con nc.3 


kech. 1 figli del defunto pa.scia,, 

E1 Glaoui. uomo ricchi.i^imo es¬ 
sendo propnelano dell.a met.à 
del Marrakcch c concessionario 
delle ricchissime nuniere delle 
montagne dell'Atlante, sono 
stati accusati di avere compiuto 
- attività antinazionali -. In un 
primo momento si era creduto 
che fossero stati rapiti e con¬ 
dotti \erso destinazione ignota 
E1 Glaoui ass.eme ai suoi set¬ 
te figli, di cui li m.acc;ore ha 
«pomato I.i nota attrice cinema- 
tografie.'i fr.ince-e. Ceeil .Aubr;.*. 
esercitò a suo tempo un pKitere 
dispotico nel M.arr.ikech. re¬ 
gione piosta r.ell'.Algena r.ien- 
dionalo e fu un fiero opfiositore 
dell’attuale sultano Maometto V 

e uno dei più efficienti collabo-Istabitimcnlo Tipografico GJ4.TX. 
raion dei colonialisti francesi. Via dei Taurini, 19 — Roma 


M.FRFinn RF.irttt.IN. dlmiore 

I tir.-» ra^ollnl. dlrrtlore re*p 

l-tTiiin al n 5436 del Registro 
Si.inip.» del Tribunale di Ro¬ 
ma in dala 9 novembre 19.i6 

L'L'nità autonzzazione a giornale 
murale n. 49W del 4 gennaio 195S 
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